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Essendosi adempito a quanto prescrìve la 
legge sarà questa invocata contro chi farà 
circolare nel Regno delle Due Sicilie copie 
del presente opuscolo senza le appiè due firme. 
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ALLA . ECCELLENZA 
DELLA . SIGNORA 

D . TERESINA . CARACCIOLO 

DE’ . PRINCIPI . DI . SANTOBVONO 
DE' . DVCHI . DI . CASTEL . DI . SANGRO 
ESEMPLARE . DI . RELIGIONE . DI . PIETÀ' 
E . DI . MODESTO . CONTEGNO 
ALLE . BENE . EDVCATE^. DONZELLE 
PER . CANDIDEZZA . DI . CVOKE 
PFR . ILLIBATEZZA , DI . COSTVMI 
^ COMMENDEVOLISSIMA 
DELLE . BELLE . ARTI 
E . DELLE . FACOLTA’ . UBERALI . 
AMANTE . E . COLTIVATRICE 
QVE8TA . GEOGRAFICA . OPERICaVOLA 
IN . ATTESTATO . DI . AMMIRAZIONE 
DI . TANTE . NON . COMVNl . VIRTF^ 
GIVSEPPE . VMILl 
OFFERE . ED . INTITOLA 
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Onoiaio assai daW universale ^ ed anche^ un 
pò troppo, da taluni mercatanti librai , esce di 
bel nuoyo. ,al giorno questo libercolo con la 
sonora e vistosa marca di trentesimaqaarta edi- 
zione. Se .per vie legittime . -e regolari venisse 
.ora ad esser di ragion pubblica , n.ofi .conte- 
rebbe che la seltima rista mp., Ma come dianzi 
si accennò , vi ebbero degli industriosi uomU: 
, 7i/, che incoraggiati dalla fama della opereita.t 
per le buone grazie de colti acquistata , e vie 
maggiormente sedotti da ingorda fame (tilleci- 
,lo guadagno .t divisarono in questa Metropoli 
..di contraffarla per ben cinque voZ/e. poi 
Juronvi ne' Reali Dominii al di là del Faro ^ 
i quali dimentichi della urbanità , • della con- 
venienza , della buona fede ^ e di ogni , altro 
. sacro dovere , con , audacia inudita , e sens,a 
riguardo o riserva , e senza far conto degli 
articoli 4^9 della parte prima. del .Civil po- 
dice , e 322 , e 323. della parte seconda del 
-Penale , e del decreto de* 5 Febbraio 1828 , 
usurpando a fronte scoperta V altrui proprie- 
. tà I, quasicchè lo scrittore alienali avesse a Iqr 
'^vantaggio i diritti, suoi -, ovvero estinto nefós- 
ser dessi divenuti gli eredi je ne renderono 
padroni in modo. , che lungi dall’ imitare le 
' stampe, napolitane , la riprpdussero liberamen- 
te in diversi caratteri' è forma, e\jicl giro di 
anni dodici la pubblicarono per venlidue edi- 
.zionié .Dal sin qui detto chiaro <si scorge che 


Digiiized by Google 


f 


'per ogni titolo possa ora emanarsi coli’ annuii^ 
zio detta somma che dagli esposti dati n’ emer- 
ge. Guai a chi scrive se preferisce il vile in- 
teresse alla gloria. Sì copiosa quantità di ti- 
pi dona in vero una rinnomanza alla operic- 
ciuola. Se ne tragga dunque profitto. Si fac- 
cia pure sagrificio de’ beni di fortuna^ non si 
rinunzii però giammai al vantaggiò che ne con- 
duce alla via dell’ onore. Mostratosi quanto sia 
ragionevole cosa lo adoperare il già detto nu- 
mero , e come questo aver non possa la taccia 
nè di falso , nè almen di esagerato , si ripeta 
ciò che ■ olire volte si disse intorno allo scopo 
che si ebbe , ed al metodo che piacque di usa- 
re nel comporre questo compendio geografico. 

La differenza che passa tra questo , e gli 
Elementi , da’ quali esso trae la sua origine , 
consiste in aver tolto le continue divisioni e 
suddivisioni in capitoli , in articoli, àu para-, 
grafi , ec. e in altri oggetti ché poco a nulla 
sono a proposito per fanciulli. ■ " 

^ ' Rimosse le domande , si è procurato dì com- 

binare, che le diverse proposizioni Ir quali so- 
no state espressamente separate e poste sempre 
' da capo in ciascuna lezione , possano servire 
al tempo stesso di domanda e risposta , come" 
agevolmente rilevasi dall’ esempio. Gasi apren- 
do, a caso il libro, ed imbattendosi nella Le- 
zione 1 4. ove trattasi dell’ Elvezia , leggasi : 
1 confini dell’ Elvezia sono a Settentrione e ad 
Oriente la Germania';- 0 mezzodì ec. ■ i-'- 

Ognun vede ' che' ne sorge naturlammle l(t 
■domanda: Quali sono li' confini dell’ Elvezia'? 

E Cosi appresso i"- L* Elvezia si divide in aa 
'cantoni éc. " • •• ■' ' ■" " 

- Le città principali dell’ Elvtfzia sono' Ginevra , 
Berna ec. 
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La popol. tleU’Elveria si valula i , 84o,ooo ab. 
Le domàntìe corrispondenti saranno ; 

1). la quante piti si divide 1’ Elvezia ? 

D." Quali sono le città principali dell' Elvezia ? 
D. Quanto SI valula la popolazione deirElvezia? 
D'onde 'si ritrae^ che uuti i vantaggi attri- 
buiti al metodo normale , per /’ uso delle do- 
mande e risposte concepute in termini precisi , 
e formanti una completa proposizione » si pos- 
sono ugualmente ricavare in questo compendio. 

PeY do che appartiene poi al metodo adot- 
tato , di partire cioè la presente opericciuola 
in tante diverse lezioni , anzi che in libri^ ca- 
pitoli ec. ognun vede essersi ciò fatto per mo- 
tivo di brevità', e perchè tale divisione si può 
riputare , e molto atta a fanciulli , e molto co- 
moda pe Maestri , dai quali ( sia qui lecito 
il notarlo ) venendo una per ciascun giorno lo- 
ro assegnata , nel breve spazio di una terza 
parte dell anno si potranno ad essi comodamen- 
te insegnare i primi rudimenti di Geografia. 

Finalmente se tralasciato si è di annovera- 
re la superficie di tanti diversi stati , se non 
si è fatta menzione della forza armata, niarit- 
tima e terrestre., delle rendite ec. oggetti. son 
questi che non debbono per la prima età ri- 
putarsi molto nccessurii , che sfuggono facil- 
mente dalla memoria , e che sono spesse volta 
Soggetti a variazioni. 

Non si è però in lutto trasandata la geogra- 
fia antita SI necessaria per la storia’, si è ag- 
giunto alla fine una breve descrizione della Pa- 
lestina , ed un piccolo trattato della sfera ar- 
millare ; si è descritto diffusamente il Regno 
delle Due Sicilie , essendo ella pur troppo ru- 
'^io.'ievole cosà t avere una piu estesa eonoscen- 


za dèi suolo che si abita. Si dà termine con 
una tavola delt Europa , in 'cui ad un col po 
d* occhio si possono scorgere le divisioni , e sud- 
divisioni territoriali , e politiche , la popolazio- 
ne delle capitali e degl' interi stati | la religio- 
ne il governo ec. 

In tal modo nulla essendosi tolto di essen- 
ziale dagli anzi accennati elementi , si può dire 
di presentare quella geografia tale quale essa 
è , con la sola di^erenza di averla ridotta a 
maggiore 'brevità per risparmiare così la spe- 
sa , e non aggravare la memoria de* fanciulli. 

Quantunque la operetta scritta sia per uso 
de* giovinetti , pure non si è trascurato di ave- 
re in mira i grandi modelli che si hanno in 
questo genere. Brvn nome in Geogra- 

fia cui bisogna* far di berretta ^ ne è stato la 
guida. Si è sedilo appuntino il piano da lui 
adottato. OnCt è che V attuale Compendio cosa 
del tutto nuova piuttosto potrebbe dirsi , anzi 
che altra edizione de! primo. Chiunque si darà 
la pena di esaminarlo per poco , rileverà di 
leggieri* esser vero quanto si asserisce. Inoltre 
gli errori non ‘pòchi occorsi negli antecedenti 
lavori sono stati tutti diligentemente emendati. 
Si è posta ogni cura nel rettificare il numero 
delle popolazioni , i confini , e divisioni politi- 
che dei diversi stati ; e conosciutasi la tavola 
sinottica degli abitanti de’ Dòminii al di qua 
del Fafo' nel Regno delle Due Sicilie per l'an- 
no 1839 pubblicata dalla Direzione Generale 
del 'censo f si è procurato di porla in opera 
nella descrizione delle Provincie e della Capi- 
tale.' Se queste cure saran coronate dq benigno 
compatimento y si conseguirà ciò che ‘ù brama. 
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. anime abitanti ■ ■ 

. Arciducato 

. arcivescovato « arcivescovile 
. capitale, capoluogo 

. Città Libera 
. , classe 

. commerciante 
. Confederazione 
. Ducato, Ducati 
. Elettorale 
. grado 

. Granducato , Granducale 
. Gran Principato 
. Inapero , Imperi 
. industre , 

. latitudine 
. longitudine 
mezzodì 

. Monarchia , Margraviato ' 
. Nord 

. occidente , occidentale ' , 
. oriente', orientale 
. Owest 


. ^polazione 
. Principato, Principati 
. Regno , Regni 
. Repubblica • ^ , 

. San , Santo , Santa 
. settentrione , ,, 

. vescovato , vescovile 
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j)ellà' Geografia in Generale^ 

■ .-..i _ 

I ì A parola Geografia , significa generalmentfc , 

' Uescrizione della terra. 

^ Descrivere la terra è lo stesso-che fare, la 

prospettiva della superficie di essa , e rappresen- 
tarne le diverse parli , secondo T ordine e la si- 
tuazione in cui si trovano ; e dar contezza degli ^ 
esseri che vi sono , e specialmente dei’ popoli che 
le abitano. 

Rer rappresentare la superficie delia tCTra si 
usa una macchina , denominata globo artficiale 
che figura in piccolo tutta la terra , ovvero delle 
carte dette geografiche , le’ quali sono assai pia 
comode , e che prendono il loto nome dagli og- 
getti diversi che presentano’. j- j 

Le carte diverse che si usano nello studio della 

Geografia sono: le idrogrn/icAe, che rappresentano 

le acque ; U córografiche ,’che descrivono’ parte 
di uno stato, ovvero una’, o’ piò pi’ovincie, le fo- 
pografiche , che esibiscono il piano di una 
di un cantone , ,o di un circondario , lo quali de- 
nominazioni corrispondono a’ tre rami di questa scien- 
za, cioè idrografici f ' corografia , e topogretfia. 

\ ‘La Geografia dee ,ro’nsidel’arsi sotto tre principa- 

* li aspetti, che sono;' 

I. Geografia matematica. 

II. Geografia fisica 

IH. Geografia polìtica. 
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LEZIO N E r. ’ 

- • Della Geop'ofià matematica. 

La Geografia matematica è la descrizione della 
terra considerata per rappòiio al cielo; ondechia- 
inasi ancora Geografia astronomica. 

La Geografia matematica mostri la corrispon- 
denza , che tutta le parti della terra hanno con 
quelle del cielo , gli effetti principali che risultano 
da làlc corrispondenza , rC le divisioni rnatemati- 
che , che dal cielo sono state applicate sulla terra, 
c servano • di basè . a tutta la Geografia. i 

- 'L‘ oggetto prittci|wie della Geografia matematica 

è la conoscenza della' sfera arra il lare, la qua le non 
essendo: punto adattala alla intelligenza i de’ fan- 
ciulli si darà in altro corso di questo studio; basti 
qui soltanto , per conoscere la posizione delle carte 
geografiche, saper quali sicno i quattro punti car- 
-dinali.del mondo, • ■ - 

1 quattro punti cardinali del mondo si chiama- 
no ììord , o settentrione , sud. ovvero mezzodì'^ 
est , cioè oriente ; owèst , oppure occidente. 

1 venti che spirano dai punti cardinali, prenden- 
do da quelli la^ loro denominazione, si*, chiamano 
anche essi cardinali. 

Oltre i 4 cardinali se ne contano altri 20, 

ina 'degni di’ - osservazione sono soltaulo gl' in- 
termedii. ' ■' i ^ 

• ■ ■ I venti intermedii sono ì\ greco ossia nord-est 
Irà borea e levante , lo scilocco o sud-est le- 
vante e mezzogiorno; il libeccio o sud-owest tra 
mezzodì e ponente ; ed il maestrale 0 jiord-owest 
Ira 'ponente e iramoutaoa.. 

-- La cognizione de’ venti, serve a delermiuara la 
j) 0 .si/,ifme delle parli della terrai 


Digitized by Googic 


Nelle carte geografiche i quattro puuti Cardi- 
nal i sono segnati nella seguente maniera l’ oriente 
ci destra di chi guarda; 1’ occ<We/i<e a sinistra ; il 
settentrione in aito della carta; il mezzodì a basso. 

' ■ ‘ ■ ■ - . ' * i . 

E Z I 0 N E ■■3. • 

’ : ' 'Della Geografia fisica, * i 

1 . » ■ i -.i'. 

La geografia h la ..descrizione della terra 

considerata io se stessa , o relativamente alla sua 
natura. . . . , 

La Geografia rappresenta la struttura este- 

:riore della terra, la divisione io terre t> in. acque, 
Ja .suddivisione ; di queste diverse parli , ladispor 
sizione la concatenazione , e rapporti .delie une 

.con le altre. i. ; ■ t 

' La terra si divide in due grandissime* poreio- 
ni , una maggiore dell’ altra; vale a dire ia. più 
grande , che si chiama mare, e l’altra più pic- 
cola che si nomina terra. > ' 

. L E Z I 0 N E 3. : . . 

-t .) ■ ^ 

. > Del mare , e delle sue parli, 

• Mare è una quantità di’ acque s.3tate , che io'- 
sieme unite cuoprono una gran parte, anzi la mag- 
giore del globo terrestre. > •, 

Golfo è un seno di mare; che si stendo fra terra. 

Baja è un seno di mare , più stretto nella entra- 
ta , che al di dentro , ed è formata in maniera, 
che le navi vi stanno al coperto di .nlc uni venti. 

Porlo è un liiogo o naturale , o fatto, ad arte 
per ricovero e sicurezza de’ baslinrenti , e pet co- 
modo di caricire e scaricare le mercanzie. 
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Rada è un luogo ®p|)ortuno meltere all' an- 
cora , e -doven legni stanno* al sicuro a piccòk 
distanza' dalle i coste. ' f ■ 

Stretto , detto ancora Passo , o Bosforo è ufaau 
parte di mare, che passa- fra ‘due terie'mollo vi- 
cine 1’ una all’ altra. • ' " • “ • 

Arcipelago è uno spazw di noare- sparso di- 
molte isole. " ■ - ' ' ■ J 

t ». j r . I % , . . ’ y-fì ‘ ^ .t; . ^ * ; » . . . 

. LEZIONE 4 . ' ^ i 

1* • 1 i'" • •• [• ■ : 


Della in generale ’ • f 

■ . . . r ^ ^ I . . 1 . . . , j» r> I . ' ^ ' * 

La terra è un* gran masso di materia abitato 
dagli uotnifti ^ e dalle bestie^* ‘ . ••'1 •• 

La terra esiste sospesa in aria , come il' 'sole > 
la luna , e gU altri còrpi" celèsti. «- 1 ' ' -f 
La figurfi della terra e sferoidale , cioè' a so .1 
/ miglianza'di lino aranck»i<"es 8 eodo‘ schiacciata lai 
poli -, -ed .‘elevata all^eqaatorei •» • "» -'ti*'' ir 

Le diverse parti , di cui componesi là i Terra 

sonoi;€>Miti»e|itf » V^alli » 

Minieriy Promqntorii^'IsltoiyPetaisole» Isole^ Laghi,- 
Fonti , Fiumi , ed una variazione pre 8 wcch®in» 8 i-- 
ta-di terréni', -e di prodotti. • • 

-• •' ii’-j 1 ‘i j(j <4 o . i-iit - ..t; i - I iij> 


.■ • • ‘-•L-.E'Z r.'Q N 'E.''‘5ì Of'- 


'<•; 1 


Delle parU '^c/mpòtìenU ìa-^rra. 

Sì chiama rCoatsaentO'^'t^AticliéTe^ ferma, il 
più grande spazio di terra che possa scorrersi sen- 
za' passare il'mare-;' lìiìtii”-'. >.t •• 7 

I Monti 'soiào-oiia cfitinéhza dìrtei^a quasi seoH 
pre piramidale.' •'■.'/•"'Jd Ir. r.-i-.S-Uìn ; iSr.rs. ,♦. ? 

Per catana di ip^tifègné iM^è 'tuu «luagd 
serie di esse, le cui radici si toccano. 
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I Vulcani sona. raoDti,,, Cile interi oLUmente , o 
continuamente dalle, loror aperAurc gcti/iuo fuoQO,. . 

I Colli sono una piccola altezza di tcn;a.^ vale 

a. dire un piccolo monte. . ' ’ j : 

Le Valli SODO quei siti , che .presentano una. 
superficie più eguale , e piana ,.*e che vengooo.^ 
formati in mezzo ad. una, corona di montagne. . 

Le Miniere sono alcuni luoghi della terra , in 
cui si formano le produzioni dei diversi metalli. 

II Promontorio ,1? Capo è una eminenza di ter- 
ra che sporge in mare. 

L’Istmo è una lingua, di tetra, che congiunge 
un’isola al contiueute , e ^ rende penisola. 

La , penisola è nuo spai^io di terra .cinto, dalle 
acque , eccettocchè (ja.^no< UlQ. ^lo per..loczzQ di 
un istmo. ... i, a,... j 

L’Isola è una, p(M!zÌPaQ>!di) terra circondata dal- 
le, acque*'*- j i.'i h 

.,1 Laghi sono una ^u^B4ità-di acque-profeniOp-’ 
ti dallo scolo dei monti vicini, .circoscrilfie xla ùu. 
seno di terra. :, ;j. ,l. 

, Le Fonti sono una quantità di, acqire. piovane , 
clié-si’ filtrano nelle montagne e quindi formano, 
delle solventi.- , ' •- ~ 

1 Fiumi sono una quantità coosi4erabile;di ac-. 
qua , formata da una , o più sorgenti , che inca- 
nalata nel suo letto scorre per itnboccsrsi nel mare. 

.V v.L E Z I P N L ' 

) 

t; ^ .Velia Geografia polUica. -- i * . :> 

•ll*> 'i f'.i.'jv * li j-iijj ilf 1.1'*/ 

La Geografia polUica è la deacrÌFibue della ter? 
sa consider ala, per Tapparlo ai , suoi abitanti- 1 

La Geografia politica abbraccia ^,div.i$ÌQni gn-, 
«eraU , «yparttcóleri del. globo ^ U. popolazione , 
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le ‘reiiftì'te-, là fohsa àrAwla V la "religione, ed il 

governo- popoli diversi s * •• ; ' 

La terra si divide in cinque parli pnncipaH;' 
Ognuiia diiqué^te $i divide in grandi , e pkcùli 
stati’, éd ogtii<^ stato: subisce altre.suddi visioni v 
le quali per lo più Variano nella denominaaiaiiév! 
ràà^ géneralitìeftte parlando 'slehiamauo provincie. 

I nomi più comuni deit diversi stali sono : Im- 
pelo, Regno, Arciducato, Granducato^- Ducato,. 
Ptìnci^to\ -è RepobbJiea ^ il cui noma tfrdida- 
riaraente deriva dal titolo de’ loro Sovrani, oidabo 
la forma di governo, che hanno adottala. Il ti- 
tolo d’ Impero suol darsi ajle più vaste monar- 
cliie; ed a misura della loro minore ampiezza , o 
della loro diversa costituzione assumono gràdata- 
mente gli altri stali i titoli po^lcriobi. . 

L E Z I O N E 7. 

De* Governi. 

Vi sono quattro sorte di governi principali , 
cioè ; Monarchico , Aristocratico , Democratico 
e il/iVro. -Degni per altro sono anche di osserva- 
zione il Dispotico^ e V OUgarchico. 

II governo monarchico è quello in cui il prin- 
cipe governa con leggi certe , e che molle volte 
obbligano ancora la sua persona. 

Il governo aristocratico è quello, la cui auto- 
rità e amministrazione è presso alcuni uomini par- 
ticolari; la qual cosa fa sì che lo stalo si nomi- 
ni Repubblica. 

Il governo democratico è quello , che dipen- 
de da tutta la popolazione senza distinzione alcm 
na di classi; ed allora lo stato si chiama Repubblica. 

Il governo misto è quello , che partecipa del 
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moasrcliico , dell* aristocratico , e del democrati- 
co f nel qual caso il sovrano sarà .chiamato, co-^ 
stituzionale. ' . • ,,, . 

Cróvecno dispotico dicesi queUo ,.iI quale. non. 
ammette akun argine., al capriccio- del suo .cape 
Isella legislaaione. f e nel .potere. , . , i , . 

Governo oligarchico si chiama qaeUó. , la cui 
sovrana autorità è fira- le>^n3ani di un piceiol nu- 
mero di persone. , . 

La terra ai divide in cinque parti principali', 
che sono ‘ , 


!.■ Europa , 

. II. ("1 Asia , 

». illli ' . Oceanica, 
IV. Africa, 
y. America. 
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PARTE I. 

t ■ 

' DELL’EUROPA. 

LEZIONE. 8. 


k 

V 


Nozioni generali, 

L’ Europa è la parte del ràondo , la quale per 
lo spirito , c pe’ talenti de* suoi abitanti , per le 
scienze , e per le arti che vi si coltivano , deve 
meritamente esser riputaita supe,ripre alle altre. 

I confini dell’ Europa sono: a set. il Mar ghiac- 
ciato ; ed or. l’Asia, a niez. il mediterraneo; 
ad oc. r Oceano Atlantico settentrionale. ' 

I mari principali dell’ Europa sono 1’ Oceano 
Atlantico, che 'prende il nome dal monte Atlan- 
te situato in Africa nel regno di Marocco, e chia- 
masi altresì Oceano Occidentale 4 il mar di Ger- 
mania ; il mare Orientale , o Baltico ; il mar del 
Nord ; il mar Nero , o ponto Eusino ; il ma^ ùi 
Azof, o delle Zabacchè , al tri mente chiamato Pa- 
lude Meotide ; la Propondite , detto presentemen- 
te mar di Marraora ; il Mediterraneo, e 1’ Adriatico. 

maggiori golfi di Europa sono ; il mar Bian- 
co , il Baltico c ’l Mediterraneo. 

Gli stretti principali dell’ Europa sòno : il Sund 
tra la Danimarca e la Svezia, e si passa per que- 
sto stretto dal mar del 'Nord' al-Baltico^ il'Passo 
d,i Calais tra la Francia e l’ Inghilterra , e si passa 
per questo dal mar del 'Nord alla Manica *, lo 
stretto di Gibilterra tra la Spagna e l’ Africa , 
\>er cui si passa dall’ Oceano Atlantico al Mediterra- 

a • 
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neo ; lo strcUo di Bonifazio ira la Sardegna e la 
Corsica , lo stretto di Messina tra la Sicilia ulterio- 
re e la citeriore; quello dei Dardanelli tra la Tur- 
chia Europea e l’ Asiatica , che comunica coll’Ar- 
cipelago e col raar di Marmora ; lo stretto di Co- 
stantinopoli anche tra le due Turchie per cui si 
passa dal mar di Marmora al mar Nero , e quello 
di CafTa tra là Tarlarla minore , e 1’ Asia , per 
cui si passa dal mar Nero a quello di Azof, os- 
sìa delle Zabacclie. 

I (lumi più cqnsiJcrahili in Europa sono : il 
Tamigi in Inghilterra ; il Volga , il Don y la 
Dwina , e il Nieper in Moscovia ; la Senna , ed 
il Rodano in Francia, rElb>», il Reno, e il Da- 
nubio nella Germania, la Visiola in Polonia, il 
Tago , e il Duero nel Portogallo , e nelle Spagne, 
il Po, ed il Tevere in Italia. 

1 laghi principali delP Europa sono: in Rnssia{il 
lago Ladoga , e quello di Onega ; nella Svizzera il 
lago di Costanza, e quello di Ginevra ; e in Italia il 
lago Maggiore, e l’ Trasimeno , o quello di 
Perugia. 

Le montagne più. considerabili dell’ Europa so- 
no : le Dofrine tra la Norvegia , e la Svezia ; 
i Pirenei tra la Spagna e la Francia , le Alpi 
tra la Francia , la Germania , c l’ Italia ; glij Ap- 
pennini , che traversono 1’ Italia dal nord-owest 
al sud-est , i monti Krapaks tra la Polonia e l’ Un- 
gheria ; i monti Poyas che separano l’Europa 
dall’ Asia ; 1’ Etna in Sicilia , il Vesuvio nei do- 
• ininii Siciliani al di qua del Faro sono Vulcani, 
-o montagne che ardono. 

La religione cristiana domina in tutta V estensio- 
ne- dell’ Europa , ad eccezione della Turchia , do- 
-ve si professa il maomettismo. La chiesa cattolica 
romana è la più diffusa ; da essa si sono segregati 


i Greci scismatici , ed i Protestaati , che si sud- 
dividono in Luterani , e Calvinisti. 

La popolazione deU’ Europa si fa ascendere a 
aa7 , 700 , 000 abitanti. 

L* Europa si divide io tre parti ^ cioè : Setten- 
trionale , Centrale , e Meridionale. * 

> 

I?ell' Europa Settentrionale. 

LEZIOJJEq. 

Delle Isole Britanniche. 

I 

L’ Europa settentrionale comprende le Isole Bri- 
tanniche , i Regni del Nord , e la Moscovia. 

Le Isole Britanniche consistono in due Isole 
grandi, c ne abbracciano quantità di altre piccole. 

Le Isole Britanniche sono: la Gran Bretagna, 
r Irlanda , e le Isole Minori. 

L’ Isola più considerabile tra le Britanniche è la 
Gran* Bretagna , nella quale vi sono due regni, 
cioè quello di Scozia a settentrione , e quello d* In- 
ghiltena propria a mezzodì. 

La Scozia è divisa in 33 contee. Questo regno 
chiamato era anticamente Britannia minor , ov- 
vero Caledonia. 

La capitale della Scozia è Edimburgo (i). 

La città più ragguardevole della Scozia dopo v 
Edimburgo è Glasgow che ha una celebre uni- 
versità. 

La religione della Scozia è la protestante , mo- 
dellata sui piano della calvinistar di Gitoevrà. 


(1) L. popolazione delle capiUU troverà nel quadro geBWzie 
dell* Europa. 
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L’ Inghii terra propria , Britannia major ùy\t- 
TO Albion si divide in 53 contee. 

La capitale deli’ Inghilterra è Londra. 

Le città più ragguardevoli dell’ Inghilterra prò* 
pria sono York , Liverpool porto di mare , Ox- 
ford , e Cambridge , che hanno amendue una uni* 
vcrsi(&, Bristol , Plymouth , e Cantorbery. 

La religione dello stato ili Inghilterra è la cal- 
vinista , divisa in due sette , cioè nella episcopale 
e nella presbiteriana. i . . . 

L’ Irlanda , ibernia è situata all* owsst' della 
Gran -Bretagna. 

L* Irlanda si divide in 4 provincic , e, queste 
in 3a contee. 

La capitale dell- Irlanda è Dublino. 

La religione dell* Irlanda è la stessa dell’ In- 
ghilterra , ma la cattolica vi è molto propagata 

Le Isole Minori che appartengono alTlnghiltcr- 
M si dividono in tre gruppi principali : uno ù 
dello le Vesterne . o Ehridi , che sono in gran 
itimiero ; 1’ altro si nomina le Orcadi , le quali 
sono 4o t terzo ha il nome di Isole di 

Sebetiand , che sono 46* 

Son degne inoltre di osservazione l’ Isole Sor- 
linghe nel. Mare d’ Irlanda , ole, Isole di Jersey 
« di Guernesey nello stretto della Manica vicino 
alla Francia. 

' I fiumi principali delle Isole Britanniche sono: 
il Tamigi , che passa per Londra ^ il Day nella 
Scozia; e lo Shannon nell’ Irlanda. 

La popolazione delle Isole Britanniche si valuta 
ai , 4 q4 1 abitanti. _ 

Il governo delle Isole Britanniche è monarchico-, 
aristo-democralico. 
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Dei Regni del Nord. 

I Regni dèi Nord sono i due conoscluli .intlca- 
menlc sotto fi nome di Scandinavia ; che sono 
la Norvegia , e la Svezia , e quindi la Danimarca. 

La Norvegia, Norvegia^ Nericony Basilia con- 
fina al nord coll’ Oceano Artico ; all’est con la 
Svezia, al sud con la Svezia, e col Mar di Ale- 
magna ; all’owesl col Grande Oceano. 

La cajiitàle della Norvegia è Cristiana' situata 
in fondo del golfo 'del suo nome. 

Le crlfà più ragguardevoli della Norvegia so- 
no Berghen porto di tnare , e Fredcrichsiad.' 

I fiunni principali della Norvegia sono : il Gloni- 
naon , e la Tana, Danaif. 

La popolazi della Norvegia è di 900 , 000 ab. 

La retìgionc della Norvegia è' la lutcranà. 

' I confini della’ Svezia, Suecià , sono a- set. la 
Norvegia; ad or. la Russia’; a mez. ,il .Baltico ; 
e ad oc. il Sund, lo Skager-Rak e la Norvegia. 
• La Svelia si divide in 4 governi principali. 

. La capitale della Svezia è Slockolm, situata so- 
pra sette Isole tra il lago Melèr , e ’l mare nella pro- 
vincia di Svezia proprtal 

Le città principali della Svezia sona Upsal con una 
nniv. ove risnéHe I’ Arciv. primate, e Colmar capita- 
le della Gothia, d’onde, si vogliano discesi i Goti, 
die infestarono nel 'V. secolo Te provincie Romane. 

1 maggiori fiumi della Svezia .sono : il Dahl, 
'ed il Tornea , Tornati "■ 

Le isole della 'Svezia sono“ molte'; le principali 
però SODO . Gothland , 0 Olcand .sai inar Baltico. 
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La popolazione della Svezia è di 3, 724» 778 ali- 
tanti , che uniti a 900 , 000, della Norvegia for- 
mano la somma di 3 , 624, 778 anime nella inte- 
ra monarchia. 

La religione della Svezia è la luterana. 

Il governo della Svezia è monarchico , mode- 
rato da una costituzione. 


La Danimarca, , comprende la penisola 

di Jutland , anticamente chiamata Chersonesus 
Cimbrica , le isole di Zeelaoda , e di Fionia , 
ed altre con alcuni dominii in Germania. 

La Danimarca si divide in 7 baliaggi. . - 
La capitale della Danimarca à Coppenaghe , 
situata neir isola di Zeelanda. . , 

L^ città più ragguardevoli della Danimarca sono 
Wiburgo , e Slevick nella penisola di Jutland. 1 
Le isole principali della Danimarca , oltre la 
Zeelanda e la Fionia , sono le isole di Lan- 
geland , Laland , Falster , e Bornholm. 

La Danimarca possiede ancora in Gei'mania i 
DD. di Holstein , e di Lavembourg sulla riva 
destra' dell’ Elba. 

* I ' 

La pop. della Danimarca ascende ad 1,981 ,oa 3 a« 
La religione della Danimarca è la luterana. ' 

Il governo della Donimarca è mouarchijcó , ed 
ereditario anche nelle femmine. 

L E Z 1 Ò N E r I ». c 

■ i ■ t ■ r 

' Della Russia. 

I confini della Russia, , .«S'flrTnrttffl , o Sey,- 
thia Europea, sono : a set. il maf ghiacciato ; ad 
or, la Russia Asiatica ed il Caspio ; .a niei.,la Rus- ■ 
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sia Asiatica , il Mar Nero, la Gallicia Austriaca , la 
Turchia Europe^ e la Rep. di Cracovia ; ad oc. 

1’ I. Turco , e 1’ Austriaco , gli Stati Prussiani , 
il Baltico , e la Svedese. 

La Russia Europea si divide in 4i governi. 

La capitale dell’ Impero Russo è Pietroburgo 
nel golfo di Finlandia. Anticanoente era Mosca , 
situata nel governo di questo nome. 

Le città "più considerevoli della Russia sonò ; 
Arckangel nel mar bianco , Novogorod sul Volga , 
Kaikovv con una università , Kiew sul Nieper , 
residenza de’ Cosacchi , Smoleusko , e Moliilew 
sul Nieper , e finalmente Vilna nella Lituania , 
c Mitlau nella Curlandia. , 

I fiumi principali della Russia sono ; il Vol- 
ga , che si perde nel mar Caspio ; il Don , o 
Trinai , che si scarica nel mar di AxoflT ; il Bo- 
ristene , o Nieper ,*che’si versa nel mar nero , 
ed il Niesier nello stesso mare.- 

. Le isole che dipendono dalla Russia sono Aland, 
Kronstadt , Dago , Osci nel Baltico , e la Nova- 
Zemhla disabitata nel mar Glaciale.! 

Gli ultimi acquisti fatti dall’ Imperator delle 
Russie sono i Ducati di i Varsavia in Polonia , 
per cui preude anclic il titolo di Re di Polonia; 
e la Finlandia conquistata su la Svezia , di cùi 
la capitale è Abò sub Btiltico. 

La* popolazione, della Moscovia si stima 47 
lioni di abitanti. 

La religione dominante nella Moscovia è la gre- 
ca scismatica nei paesi più colti ; verso il sud la 
maggior parte sono maomettani , e nelle regioni 
Asiatiche la massima parte sono gentili, o selvaggi. 

II governo della Moscovia è monarahico , cd 
ereditario ancor pelle- femmine. 
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Deli’ Europa cenirale 
• ' • ^ 

■ L* Europa centrale comprende ja Francia, il Re- 
gno dei Paesi-Bassi^Uniti, J’ Elvezia , la Germania, 
il Regno di Polonia , e la città libera di Cracovia. 

LEZIONE 12. 

• ^ Della Prime ia. i. 

( 

La Francia anticamente Gallia ha per confini : 
al nord il canal della Manica ed il mar di Germa- 
nia, il Regno de’ Paesi-Bassi, e la Germania; all’ est 
la cosi', germanica , l’Elvezìa , e l’Italia ; ài sudii 
Mediterraneo, e la Spagna ; all’ owest l’Oceano 
Atlantico. 

La Francia sì 'divide in dipartimenti. 

La capitale' della Francia è Parigi nel dipatti- 
mento delia Senna. 

Le città più ragguardevoli della Francia sono: 
al settentrione Lilla nelle Fiandre ; Dunkerque , 
Calais, Boulogne tutti è tre porti di mare, Amiens, 
Sedan , Metz , "Slrasburg , Colmar, 

Nel centro osservansi .Rennes , Brest porto di 
mare, Nantes, Auxerre , Digiune, Besanzone e 
Lirooges 

Nelle parli meridionalV fkialmente la Rochelle ; 
e Roi'het'ort porti di mare , 'Clermont , Lione, 
Grenoble , Bordò celebre porto , Bajona , Mont- 
-pelier , Tolosa , Perpignano , Marsiglia , e Tolo- 
ne ambedue porti di mare. • . , 

1 fiumi principali della Francia sono al nord la 
Mosa , la Mosci la , il Reno, la Senna; nel cen- 
tro la Loira ; al sud la Garonna , e il Rodano, 
che si scarica nel Mediterraneo; gli altri sboc- 
cano nell’ Oceano. 
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Le isole più consideratili della Fra-ncla , sono le 
due isole di Lerins , le tre isole di Hyeres nel Me- 
diterraneo ; e le isole di Oiiessant , Btdle-Isle , di 
Noirmutiers , T isola Yen, l’ isola de’ Re, e quella 
di Oleroii nell’ Oceano. 

La pop. della Francia ascende a 3i , 845 , 428 .* ab. 

La religione della Francia b la cattolica romana, 
ma vi è ammessa pure la tolleranza di ogni altra. 

Il governo della Francia è monarchico, ma tem- 
perato da una costituzione. 

LEZIONE i3. 

^ • 

Del Regno dei Paesi-Basti' 

I confini del regno dei Paesi-Bassi corrisponden- 
te all’antica Gallia Belgica^ e B atavi a sona i a. 
set. il Mar del Nord : ad or. la Germania ; a mez. 
la Francia ; ad oc. la Francia , ed il Mar del Nord. 

II Regno de’ Paesi Bassi si divide in 19 pro- 
vincie , IO settentrionali , e 9 meridionali. 

3 La capitale delle provincie settentrionali è Am- 
sterdam nell’ Olanda. 

La capitale delle provincie meridionali è Bruxel- 
les , situata nel Brabante. 

Le città più considerabili del Regno ’de’ Paesi- 
Bassi sono: neirOlanda , Aja Utrecht , Groninga, 
e Leide con una università; nel Brabante, Bois le 
Due , e Anversa famoso porto di mare ; nelle Fian- 
dre Gand, Namur, Liegi, e finalmente Luxemburg 
una delle più forti piazze d’Europa 

1 fiumi principali del Regno de’- Paesi-Bassi sono 
il Reno , la Mosa , la Scheldn , ed il Lys. 

Le isole più ragguardevoli del Regno de’ Paesi - 
Bassi sono: Texel all’ingresso dello Zujrdersec , 
Wiclengen , « Walcheren. 


aG 

La popolazione del Regno de’ Paesi-Bassi si sii- 
ma 6 , 143, 000 ebitaoti 

La religione che si professa nel Regno dei Paesi- 
Bassi è generalmente la riformata di Calvino ; il 
cattolicismo , cd il giudaismo vi sono pure mollo 
propagati , essendovi dalla costituzione ammessa 
una universale tolleranza. 

Il governo del Regno dei Paesi-Bassi è raonar- » 
cliico temperato da una rappresentanza nazionale. 

* 

L E Z I O N E 14. 

DelV Elvezi^^ 

1 con 6 ni dell’ Elvezia sono: a set. , la Francia 
c la Germania; ad or. anche la Germania; a mez. 

1 * I. Austriaco e gli Stati Sardi ; ad oc. la Francia. 

L’ Elvezia si divide in a 3 cantoni , che insie- 
me formano la confederazione Elvetica. 

Le città principali dell’ Elvezia sono: Ginevra ^ 
Berna , Basilea , e Zurigo. 

I (lami principali dell’Elvezia sono il Rodano, 
il Reno , r Inn , il Ticino , 1 ’ Adda , e 1 ’ Oglio. 

La pop. dell’Elvezia si valuta 1 , 980, 000 ab. 

L» religione dell’ Elvezia c la cattolica, e la 
calvinista^ e secondo questa distinzione erano una 
volta divisi i cantoni. Oggi si ammette la tolle- 
ranza di ogni cullo. 

La forma del governo dell’ Elvezia è perfetta- 
mente democratica. 

LEZIONE i 5 . 

ji’ 

Divisione, della Germania, 

f 

La Germania comprende molli stati, i quali uniti 
]'p,r garantirsi scambievolmente la loro sicurezza 
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cJ indipendenza formano la con federazione'germa- 
nica ; i cui negozi son trattali iu una dieta pre- 
sieduta dall’ Imperatore di Austria. 

Gli stati componenti la confederazione germanica, 
oltre aita Danimarca , ed al Rpgno dei Paesi-Bassi, 
sono : il regno di Annover , il granducato di 01- 
demburg, la città libera di £i-ema, la città libera 
di Amburgo , la città libera di Lubecca , i gran- 
ducati di Meckleroburg , il legno di Prussia , il 
. principato di Lippe , il ducato di Brunswicli , il 
ducato di Anhalt , il prindp^to di Waldecli , 
l’ elettorato di Assia Cussel , il principato di 
Schwarzburg , gli stati della elsa di Sassonia , il re- 
gno di Sassonia, il principato d Reuss, il principato 
di Nassau , il granducato di Atsia , il landgraviato - 
di Assia-Homburg , il grandmato di Bade, il regno 
di Wurtemberg , il principio, di Hobenzolern , 
il principato di Liclitensteiq, il regno di Bavie- 
ra , r impero Austriaco. 

L E Z I 0 NjE i6. 

) 

^ Del regno di Atmnver , <? del granducato 
di Oldembirg. 

Il regno di Annover ba pe^ confini; a set. il mar 
del Nord, la Danimarca, 1< C. L. di Amburgo, 
e gli stati di Mecllembug ; ad or. gli stati 
Prussiani ; a mez. gli slessi stati di Prussia , e 
que’di Lippe , e di Assia ad oc. il R.de’Pae- 
si-Bassi. 

II regno di Annover si divide in 

La capitale del regno di Annover si chiama 
con lo stesso nome, 

I finmi principali del R, di Annover sono l’Elba 
ed il Weser accresciut® dal^Aller, e daU’Enis. 
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popolazione del regno di Annover tnonU 
«d . I , 55o , ooo ibitanti. 

La religione doriinante dell’ Annover ^ la In* 
-terana ; ma tutte It altre vi sono indistintamen- 
te tollerale. 

' Il governo dell’ innover è monarchico lempe- 
rato da una rappresentanza nazionale , il cui capo 
è il Re d’ Ingbilte ra. ^ 


Il G. D. di Oldemburg confina al nord col M,ip 
di Germania e col R. di Annover; all’ est conio 
stesso R. e con la C. L. di Brema; al sud e al- 
1 owest col medesimo R. Annoverese. 

Oldiraburg è bagnato dal Weser , 
e dalla Saare , Sarnvus. ' 

Il G. D. di Oftfemburg prende il nome dalla 
sua capitale. • i> 

La |)op. del G. D. di Oldemburg monta a 
^4‘ » 769 abitanti. ^ 

La religione del G. ». di Oldembupg è la 
luterana. ^ ” 

Il governo del G. D. di Oldemburg h monarohko. . 


LEZIONE 17. 

Delle ei uà libere li Brema ^ di Jmburgo ^ di 
Lubecca e de' granducati di Mecklémburg. 

La città di Breoa è situata in mezzo al regno 
di Annover , ed è Oagnata dal Weser, die la di- 
vide in due parti , chiamate cillà vecchia, edi- 
ta nuova. 

^pop. della C. L. di Brema >di 48,5oo a. 
In Brema' si profusa la religione luterana egual- 
mejilc che la-rifornata. 



La città di Brema c governata da un consiglio 
composto da quattro borgomastri , e da i4 magi- 
strati , una parte de’ quali e della classe de’ ne- 
gozianti, 

La città di Amburgo è situata sull’Elba. 

La popola^^ionedi Amburgo è d; i48,Dooubitanli. 

lu Amburgo si professa la religione luterana. 

Il governo di Amburgp è democratico , e ri- 
siede presso un Senato , e quattro borgomastri., 

La situazione di Lubecca e sulla corrente della, 
Trava, la quale a poca distanza si sc<uica nel Baltico. 

La popolazione di Lubecca monta a 4o , 65o 
abitanti. 

Lo religione dominante di Lubecca à la lute- 
rana ; e da qualche tempo in qua, ed in picco-' 
lo numero vi sono tollerali gli Ebrei. 

11 governo di Lubecca si rappresenta da un Se- 
nato composto di 20 membri scelti tra i dotti 
tra i patrizi , ed i negozianti, 

I granducati di Meeldemburg sono situati nella; 
Bassa .Sassonia fra il Baltico, e la Pomeriana, la 
Marca di firandeburg , il paese di Sassonia La^ 
venburg , e Ì regno di Annover. 

II G. D. di Mecklemburg si divide in due prin-" 
cipati , P uno chiamato di Sclmeriu ,,e- l’altro di 
Sti’cliz , così detti dalla loro capitale. 

La pop. del G. D. di Mecklemburg monta a- 
43i,ooo m. negli stati di Schwerin, ed a y^,ooo , 
in quelli di Streiiz. 

La religione del G, D. di . Macklemburg è la 
luterana, , < 


3o 

Il governo del G. D. di Mecklemburg è luo- 
narchico. 

LEZIONE i8. 

Del Regno di Prussia 

I confioi del re|no di Prussia sono: al nord il 
Baltico , e gli stali di Mecklemburg , all’ est 1’ I. 
Russo e la G. L. di Cracovia; al sud gli II. Russo, 
ed Austriaco » e gli stali di Sassonia , all* ov^cst 
il D. di Brunsvrich , ed il R. di Annover. 

II regno, di Prussia si divide in io proviucie 
o stati , alcuni uniti fra di loro , ed altri geo- 
graficamente separati. 

La ca]). del regno di Prussia è Berlino nel 
Brandemburghese , con una univ. 

Le città piu cospicue del regno di Prussia, sono 
SUalsunda , eSlettin nejb» Pomerauia , Breslavia 
su roder nella Slesia ,'^on una univ. Konisber-, 
ga, con una univ. Tilsit , Marien-Werder nella' 
Prussia propria ; Magdeburgo , su 1’ Elba; Posea 
in Polonia ; Halle con Una univ. in Sassonia; Co- 
lonia , Treveri , Aquisgrama , e Coblentz nel G. 
D. di’ Basso-Reno , Cleves, e Berg nel D. dello 
stesso nome, e Bonna con una univ., eftnalmeu'p 
te Munster , Paderbon , e Miuden nel D. di 
Munster. 

I fiumi principali del regno di Prussia \sono il 
Renb 1’ Elba , l’ Oder- , la Vistola , e il Niemen. 

Jjc isole che appartengono alla Prussia sono 
Pisola di Rugen al nord-est della Pomeriana già 
Svedese , e le isole di Usedon e Vollin presso le 
coste della Pomeriana Prussiana. 

La pop. del R.di Prussia ascendea i3,i5o,oooà. 

La religione cke si professa ^generalmente nella 
Prussia è la projestante. 

II governo della Prussia è monarchico. 
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LEZIONE 19 - 
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Del principato di Lippe , e del dùcuto 
di Brunswich. 

La situazione del principato di Lippe è nel cir- 
colo di Wcstfalia tra il fiume Lippe , e le fron- 
tiere del regno di Annover. 

Il principato di Lippe si divide in due siati , 
i quali prendendo il nome dalle loro capitali , 
sono Detmold ^ e Schaumburg. 

La pop. del P. di Lippe monta a 98,068, m. ab. 

Gli abitanti del principato di Lippe professano 
nella minor parte la religion luterana , ed altri la 
riformata. 

Il governo del principato di Lippe è monarebi- 
co eredilario._ 

Il D. di BrunsAvicb , così detto della sua ca- 
patale , è situato tra il regno -di Annover ; e 
gli siali del re di Prussia. 

La pop. del D. di Brunswieb ascenda a 34^»^°® 
anime. 

Nel D. di Brunswieb si professa la religione 
luterana. 

Il governo del D. di Brunswieb è monarcbico., 
L É Z I 0 N E 30 . 

Del ducato di Jnhalt , e principato 
di Waldech. 

Il D. di Anbalt si trova sull’ Elba nell’ Alfa 
Sassonia all’ est del D. di Brunswieb , e degli 
Siali Prussiani, 

• 11 D. di Anbalt sì divide in tre stati , che dal- 
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le loro capi tali prendono i uomi di Desìiau , 
Bernbur« , Kocten. 

La pop. del D. di Anhalt ascende a 128,447 
uomini. 

Nel D. di Anhalt si professa la religione cat- 
tolica , la calvinista , e la luterana. 

' Il governo .del D. di Anhalt e monarchico 
ereditario. ^ 

IIP. di Waldech è situato tra il circolo di West- 
falia, e ’J granducato di Assia Darmstadt. 

La capitale del P. di Waldech è Arolsen. 

Il P. di Waldech contiene 54,877 abitanti. 
Nel P, di Waldech si profes.sa dalla maggior 
parte degli abitanti la religione luterana : da 
^alcuni poi dei rimanenti si professa la rifonuata 
e da altri la cattolica. 

Il governo di Waldech è monarchico, ma tem- 
perato dagli stali composti della nobiltà e dei na- 
turali delle città. 

\ L E Z J O N E 31 . 

Del elettorato di yissia , e del principato 
di Schwarzburg. 

L elettorato di Assia ha per coiiGni: alnordgU 
stali Prussiani ed Annovercsi; all’est i RR. di 
Prn ssi a , e di Baviera , e ’l G. D. di Saxe-Wei- 
mar j al sud la Baviera ed il G. D. di Assia ^ 
all owest il medesimo G, D, e i doniinii diPruS” 
sia , e di Waldech. 

La capitale dell’ elettorato di Assia è Cassel. 

La popolazione dell elettorato di A.'jsia si sti» 
ma 592, 868 anime. 

Nell eleltoralo di Assia si professa la religione 
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riformata. Gli ebrei , i luterani ed i cattolici vi 
sono tollerati, e questi ultimi vi ottennero nel 1787 
la libertà del loro culto. 

n governo dell’ elettorato di Àssìa è monarchico. 

11 principato di Scbwarzburg trovasi al sud ©west 
del principato di Aohult tra il ducato di Brun- 
swich , e gli stati della casa di Sassonia. 

Il principato di Scliwarzburg si divide in due 
rami di una medesima famiglia , i quali prendoao 
il titolo dalle loro capitali, che sono Suoderfaau-^ 
sen , e Rudolstadt. 

La pop. di Schwarzburg monta a io 5 , 000 ab. 

La religione di Schwarzburg è la luterana. 

Il governo di Schwarzburg è monarchico ere> 
ditario. 

LEZIONE aa. 

t 

Degli 'Stati della casa di Sassonia ^ e del 
. regno di Sassonia. 

Gli stati della casa di Sassonia han per limiti 
al nord gli stati di :<Prassia , all’est il R. de 
Sassonia, al sud la Baviera; all’ owest T Assia E* 

Gli stati della casa di Sassonia sono divisi in 
quattro principi di altrettanti ranti della'medesima 
famigli^ v.che prendono il qome ’delle loro capi- 
tali , chiamate Weimar, Meinu^gen, Altenbourg, 
già Hildbourghausen , e Coburg-Gotha (i). 

( 1 ) Estinlasi il giorno ii. Febbraio i8ci5'‘la linea di Sax«-Gò> 
iha , e di Allemburgo , i possedimenti di tutta quella casa futouq 
divisi, con accordo conchiuso agli ii> Agosto i8a6. tra i deputa- 
ti dalle tre linee ducali sussìstenti , V<lc a dire Ideinuugen , Hild'* 
Lurghauscn , « Coburgo-SaaUeld. 


Digilized by Google 


34 . . . 

La popolazione degli-slali di Sassonia e la se- 
guente : il granducato di Weimar ha 2 Z 2 , ooo 
abitanti , il ducato di Meinungcn , i3o , loo , 
quello d’ HildburgaUsen , io4iOOo; e quello di 
Coburg-Gotlia i43 , ooo. 

Negli stati di Sassonia si professa la religione 
lutevaua , ‘e calvinista; • 

Il goveriìo degli stati di Sassonia è monarchi- 
co ereditario , irei' ramo dì Meinungen non vi 
ò'diritto di primogenitura essendo diviso il do- 
minio in più fratelli. 

* Il regno di Sassonia confina al nord, od all’ est 
con gli stati del re di Prussia; al sud con la Boe- 
mia ; airowest cogli stati di Baviera , di Heuss, 
di Saxe-Weìmar e di- Prussia. — 

Il regno di Sassonia si divide in 5 circoli. 

La «iipitale del' regno di Sassonia è Dresda. 

Le città più ragguardevoli del regno di Sas- 
sonia sono Lipsia con una uuiversilà , Freiberg, 
Bautzcii , e Plawen. ' ^ ' 

- Il fiume principale che bagna il regno di Sas- 
sonia ù l’Elba. 

La -popolazione del regno di Sassonia' ascende 
ad i^ 4 oÓ 5 ®o® abitanti. , 

In Sassonia domina la religione luterana nia 
•la Cclrlé 'professa la cattolica. * • 

Il governo del regno di Sassonia è mónarcliiro 
ma temperalo dagli slati^. da’ quali si prende conto 
_delle finanze , e -della legislazione. 


■■■■ 
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L E Z I O If E 23. 

Degli stati di Rouss^ e di quelli di Nassau. 

Gli stati di Reuss , sono nel Yoigtland all’ est 
del regno di Sassonia. 

Gli stati di Reuss si dividono in quattro prin- 
cipali posseduti da altrettanti rami della medest- 
nia famiglia, distinti dal nOnie delle loro capitali, 
che sono Greitz , Sclicltrin , Lobenstein , ed 
Ebersdoff. 

La pop. degli stati di Reuss ascende a^>j,46o ab. 

La religione degli stati di Reuss è la luterana. 

Il governo degli stati di Reuss è monarchico. 


Gli stati di Nassau sono tra la corrènte del 
Reno’, gli stati Prussiani, e ’l granducato di Assia. 

Gli stati di Nassau sono divisi fra due famiglie', 
che assumono il titolo delle loro capilali denomi- 
nate Ussiiigen , , -e Weilburg. • • 

Negli stati di Nassau sono 387 , abitanti. 
Gli abitanti degli stati di Nessau professano al- 
cuni la confessione Augustana , ed altri la religio- 
ne riformata.'. '• 

II governo di Nassau è monarchico ereditario. 

LEZIONE 24. 

Del granducato di Assia , del landgraviato 
di AsHa-Homburg , e della città libera 
di Franefort. 

Il G. D. di Asssia ba per confini al nord il 
I). di Nassau e 1’ Assia E ; all’ est P-Asia E. la 
Baviera j al'sud il G. D. -di' Baden-, e ’l- R. di 


\ 
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Bavici’a , all’ owest gli stali di Prussia , e di 
r^assau. 

La capitale del G. D. di Assia è Darmstadt. 

J^el G. D. di Assia sono ^ 09,500 abitanti. 

Nel G, D. di Assia domina la religione luterana. 

*11 governo del G. D. di Assia è monarchico. 

Il Landgraviato di Assia-Homburg è nell’Alta 
Assia Granducale ed ka per limiti il Meno , il 
D- di Nassau , ed i RR. di Baviera e di Prussia. 

La capitale del Landgraviato di Assia-Homburg 
è Homburg-vor-der-Hohe. 

La popolatone del Landgraviato di Assia-Honi- 
burg è di ao,ooo anime. 

La religione del Landgraviato di Assia-Hom- 
burg è la luterana. 

Il governo del Landgraviato di Assia-Homburg 
e monarchico. ^ 

. » ' 

La città libera di Franefort è situata sul Meno, 
fra le città di Hanaw , q di Magonza. 

La popolazione di Franefort c di 5u,85o a. 

La religione di Franefort è la epufessione Augu- 
staua; i riformati , i cattolici , e gli ebrei vi sono 
egualmente bpn ricevuti. 

11 governo di Franefort rè aristo- democratico. 

LEZIONE 25. 

t 

Del granducato di Bade e del regno di 
Wurtemberg, 

Il G. D. di Bade confina al nord col grandu- 
cato di Assia, e con la Baviera; all’est to’ RR. 
di Bdviei’a , e.di Wurtemberg ; al sud coU’Elve- 
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7 Ìa ; all’ owest con la Francia, c la Baviera. 

Il G. D. (li Bade si divide in due parli , vale 
a dire, 'in alto, e in basso MarCTaviato. 

La capitale di Bada è Carlsrune. 

Il G. D. di Bade contiene i ,i3o,ooo. a. 

La religione dominante in Bade è la luterana , 
ma i cattolici , ed i riformati vi hanno il libero 
esercizio dei culti loro. 

Il governo di Bade b monarchico ereditario. 

I confini del regno di Wurlemberg sono; a 
set. il G. D. di Bade , ed il R. di Baviera; ad 
or. lo. stesso R. ; a mez. il R. di Baviera , il 
P. di Hoenzollern , il lago di Costanza , c’I G. 
D. di Baden ; ad or, il medesimo G. D. 

La capitale di Wurlemberg è Stultgard, mala 
corte ordina riamfin te risiede a Luisburgo, 

Le città più considerabili del regno'di Wurlem- 
Lcrg sono Ùlma sul Danubio , Biberarh , e Nel- 
Icinburg. 

La popolazione del regno di Wurlemberg a- 
scende ad i , 5ao, abitanti. 

Nel regno di VVurtemberg si professa general- 
mente la riforma luterana ; ma pochi abitanti so- 
no cattolici. ‘ ■■ i 

.11 governo del regno di Wurlemberg è monar- 
chico ereditario temperato da una costituzione. 

LEZIONE aG. 

De’ principati di Hohenzollern^ edi Lichtenste in. 

. Il P. di Hobenzollern trovasi al sud-est del 
regno di Wurteroberg, che corrisponde alla par- 
to meridionale (leli’ aulico circolo di Svevia. .> 


' — V 
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Il P. di Hohenxollfcrn è divisi tra due rami 
delta stessa famiglia , che dalle capitali dei loro 
stati , chiamate Hechingeu , e Sigmariugeu as- 
sumono il nome.' < 

Nel P. di HohensoUern si contano 53 , 060 anime. 

, Nel P. di Huheneollern si professa la religio- 
ne cattolica. ' . ■ 

Il governo dei P. di HohenzoUern è monarchico 
ereditario. 


Il principato di Lichtensfein , cosi detto della 
capitalè è situato nel circolo di Svevia ai confini 
della Elvezia, e delle contee di Feldkeirh, e Plu- 
dentz , e limitato dal Reno ad occidente. 

La popolazione dei principato di Lichtcnsteki 
monta a 6.146 abitanti. 

Nel principato di Lichteustein si professa la 
religione cattolica.' 

Il governo del principato di Lichtensteiu è mo- 
narchico ereditario. 

. L E Z I O N E 27. 

/ 

^ Del regno di Baviera- 

t 

I conhni del regno di Baviera sono ; al nord 
gli stati di Assia , di Sassonia, e di Reuss ; al- 
l’est il R. Sassonia e gli Stati Austriaci; al sud 
il Tirolo ; all’ owest il lago di Costanza , ed il 
R. di Wurtembeig. , 

II regno di Baviera si divide in 8 circoli. 

La capitale di Baviera è Monaco. 

Le città più ragguardevoli nel regno di Bavie- 
ra sono: Noriml)erga ; Augusta, Ralishona , e 
Igolstadt , ambedue sul Danubio , Wurzboorg, 
con una univ. , e Aschaffenbourg. 


Nel R. di Bavièra si contano 3 , 960,000 ab. 

La religione cattolica romana è la sola , che 
domina in Baviera , non ostante vi sieno molti 
protestanti ancora. 

Il governo di Baviera è monarchico tempéralo , 
ed ereditario par nelle femmine in mancanza di 
maschi della famiglia. . ' 

. LEZIONE a8. ' 

Divisione delV Impero 'Àuslriaco. 

L’Impero Austriaco oltre i dominii nel Italia, 
comprende la Bòemia , la Moravia la Gallicia, 
l’Austria, l'Ungheria , la Transilvania , il Ti- 
rolo , 1/1 Stiria , B Illirio , i'COiifìui Militari e 
la Dalmazia. 

Della Boemia , della Moravia , della Gallicìay 
dell' jiuslria , dell’ Ungheria , 
e della Transilvania. 

I confini del-ia Boemia sono, al nord la Lusa> 
zia , il R. di Sa.S'^oiiia , e la Slesia Prussiana ; 
all'est la Moravia ; al sud T Austria ; all’ o>v est la 
Baviera. ^ 

La capitale della Boemia è Praga, situata so- 
pra la corrènte della Moldava , con una unir. 

II Marchesato di Moravia unito alla Slesia Au- 

striaca confina a set. con la Slesia Prussiana; ad 
or. con la Gallicia , e I’ Ungheria a niuz. con 
l'Ungheria, e con l'Austria; ad oc. • con la 
Boemia. . ■ ; , 

La capitale della Moravia- è Biinn , silwita 


presso del confluente della ^Scliwartscliawa , e 
della Switawa. 

La Gallicia, compresavi anche la Bukovina , 
confina al nord col nuovo regno di Polonia , e 
con !a città liberà di Cracovia ; all’ est con la 
Russia lungo la corrente del Bug : al sud coi 
monti Carpazii ; che la separano dall’Ungheria, 
all’ ©west con la Moravia* , e con la già Slesia 
Austriaca. 

La capitale della Gallicia è Leopoli. 

I confini dall’arciducato di Austria sono ; a 
set. la Boemia, e la Moravia ; ad or. l’Unghe- 
ria ; a mez. l’ Adriatico e 1* Italia ad oc. 1’ El- 
vezia e la Baviera. 

La capitale dell’ Austria e Vienna , situata sulla 
diritta del Danubio , con una univ. 

II R. di Ungheria , che pur comprende la 
Croazia , h Schiavonia , ed il Bannato , confina 
e set. con la Moravia , la Slesia , e la Galli- 
cia ; ad or. con la Gallicia , la Transilvania , 
e ri. Turco; a mcz. con lo stesso I ; ad oc. 
con la Stiria , e 1’ Austria. 

L’ Ungheria si divide in a parli: in alta e in bassa. 

Le capitali dell’ Ungheria sono: quella dell’ alta, 
Presburgo , e quella della bassa , Buda. 


I confini della Transilvania sono : a set. l’ Un- 
gheria 4 e la Bukovina ; ad or. 1’ I. Rosso ; a 
mez. l’I. O Ito marno ; ad oc. rungi leria. 

La capitale della Transilvania è Kolosck. 
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Del Tiralo, dell’ Illirico , de’ Confini Militari, 
. e della Dalmazia. 


■ I confini del Tirolo unito al Vorarlberg , ed 
al Zillerthal sono : al nord il R. di Baviera ; 
all’^ l'A. di Austria ; al sud il R. Lombardo- 
Veneto , all’ owest 1 ’ Elvezia. 

11 Tirolo si divide in sette cìrcoli. 

La capitale del Tirolo è Innsbruk sull’Inn. 

La Stiria viene limitata al nord dall’ A. di 
Austria; all'est dallo stesso A. e dall' Ungheria 
al sud dall’ Illìrico ; all’ owest dallo stesso R. , 
e da quello di Baviera. 

La Stiria' si divide in cinque circoli. 

La capitale della Stiria è Gratz situata sul fiu- 
me Muhr. , 

I confini del 'regno Illìrico sono : al Nord il 
Salisburghese , e la Stiria, all’est la Turbina Eu- 
ropea ; al sud l’Adriatico; all’ ow est il regno 
Lombardo- Veneto. 

II regno Illirieo è diviso in 9 provincie. 

La capitale del regnò Illirico è Laubach , situata 
sul piccolo fiume di questo nome nella Carniola. 


Sotto il nome del Paese de* confini Militari si 
^ intende quel tratto di terreno che si estende in 
lunghezza oltre alle 900 miglia a’ confini della 
Turchia Europea , ed ò militarmente organizzato, e 
sempre difeso da una forza ai mala, dì /(o,aoo uomini. 


I) paese de’ Confini Militari è diviso in cinque 
Generalati, e questi suddividonsi in reggimenti, 
ed'iu comunità militari. 

La città principale del paese de’ confini .MiJita- 
• li e Peterwardein , dove risiede il tribunale di 
Appello Militare. 

La Dalmazia è circondata dalla Croazia , dal gol- 
fo di Venezia , dalla Secvia , e dall’Albania. 

La capitale della Dalmazia è Zara. 

Le Isole che appartengono alla Dalniazia sono: 
Arbe, Pago, Grossa, Incoronata, Brezza , Lesi- 
na , Corsola , Lagosla , e Meleda. 

# • - * ■ “ 

^ \ , 

La popolazione dell’ Austriaco 'ascende a :ì 8 , 
557,263 ab. , non compresovi il Regno Lombar- 
do-Veneto, 

La religione , che si professa' nell’ Impero Au- 
strìaco è in. generale la cattolica romana ; vi si 
trovano però dei proleslaiili , e degli ebrei in gran 
mi mero , e la tolleranza vi è ammessa. 

Il governo dell’Impero AusUiaco è monarchico, 
ereditario ancor nelle femmine. 

L E Z I O N E 3 o. 

Del regno di Pnlonia , e della, città libera 
' ■ di Vràcovia. 

I confini del regno tli Polonia sono : a set. 
gli stati del re di Prussia, e l’Impero Russo; 
ad or. lo stesso Impero; a itiez. PI. Austriaco: 
ad oc. il territorio della città libera di Cracovia , 
il granducato di Posen , c la Prussia. 

' 11 ’ regno di Polonia si divide in 8 voìvodie. 
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La capitale del regno di Polonia è Varsavia. 

I fiumi principali del regno di Polonia sono:< 
la Vistola, la VVarta , il Niemen , il Bog. 

La popolazione del regno di Polonia si stima 
3,900,000. '■ 

Nel regno di Polonia si professa generalmen- 
te la religione Cattolica romana , la quale gode \ 
della protezione particolare del governo. , senza 
clic per altro il libero 'esercizio delle altre reli- 
gioni venga punto limitato. 

II .governo del regno di Polonia è monarchico 
ereditario , ma temperalo da una costituzione na- 
zionale fondata sopra i princìpii dell’ordine , del- 
la giustizia , e della libertà. 

I confini della C. L. di Cracovia sono : a set. 
il R. di Polonia ; ad or. , e mez. la Gallicia ; 
ad oc. la Slesia Prussiana-, 

La pop. della C. L. di Cracovia ascende a 
ii4i00o a. 

La religione della città libera di Cracovia è la' 
cattolica romana , ma secondo la nuova costitu- 
zione tutte le- sette vi sono tollerate, 

II governo della C. L.'di Cracovia è aristocratico. 

DelV Europa meridionale i. 

^ « 

Le parti dell’ Europa meridionale sono ; il Por- 
togallo , la Spagna 1' Italia , la Turchia Euro- 
pea , gli Stati-Uniti, delle Isole Joniebe , c riso- 
la di Malta. ' ’ 
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LEZIONE 3r. 

Del Portogallo , e della Spagna. 


Il Portogallo , Lusilania , ha per confini al 
nord , ed all’ est la Spgiia , al sud e alì’owest 
1’ oceano atlantico. 

11 Portogallo si divide in 5 provincie. 

La capitale del Portogallo è Lisbona , sìtaata 
niella provincia di Estremadura presso rimbocca- 
tura del Tago. 

Le città piu cospicue del Portogallo sono : Bra- 
ga , Braganza , Coimbra , Evera ^ e Tavira. 

I fiumi maggiori del Portogallo sono : il Minko, 
'il Buero ^ il 'l'ago, e la Guadiana. 

La pop. del Portogallo ascende a 3,53o,ooo ab. 

In Portogallo si professa la sola religione catto- 
lica romana. 

II governo del Portogallo è monarchico eredi- 
tario anche nelle femmine. 


La Spagna anticamente Hìspania , o pure Tbe~' 
ra confina al nord coll’ oceano occidentale , e con 
la Francia ; all’est col mediterraneo' al sud eoa 
lo stesso mare , e con lo stretto dì Gibilterra ; 
all’ owest col Portogallo, e coll’oceano. 

La Spagna si divide in 34 Intendenze. 

La capitale delia S{>agna è Madrid , situata 
nella Cartìglia nuova quasi nel centro della mo- 
narchia. 

Le città più ragguardevoli- della Spagna sono: 
Composlella nella Galizia , ove sono i famosi por- 
ti della Cai ugiia , e del Fcrrol sull’ oceano, Ovie- 
do , Bilbao, Pamploua , Badajoz , Leon , Sala- 
manca celebre per la sua nnivcrsiiù , Valladoid, 
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Toledo , Burgos , Segovia , Saragoza , Siviglia , 
Cadiee famoso porlo di mare Granata , Murcia , 
Valenza e Bercellona pollo di mare nel medi- 
terraneo. 

I fiumi principali della Spagna sono : l’ Ebro, 
il Duerò , il Tago , la Guadiaria ed il Gua- 
dalquivir. 

Le isole appartenenti alla Spagna sono quelle 
delle anticamente Baleari , cioè Majorca", Minor- 
ca , Ivica , e Formenlera. 

La popolazione della Spagna si stima 13,900,000 
abitanti. 

La religione della Spagna è la sola cattolica 
romana. 

II governo della Spagna è monarchico ereditaria. 

LEZIONE 3 a. 

. .1 , 

Della Italia in generale. 

i 

L’ Italia , dove noi siamo , e che contiene di- 
versi stati , o domiiiii , conosciuta anticamente coi 
nomi di Oenotria , Saturnia, e Ausonia e ùaì 
Greci detta ancora (perchè rispetto à loro 

è situata ad occidente ) , confina verso il set. 
coir Alemagna , e coll’ Elvezia ; verso Toc. col- 
l’adriatico , e col mar Ionio; verso il mcz. con 
lo stesso mare , e col mediterraneo ; verso 1’ oc. 
col mar Tirreno , e con la Francia. 

L’Italia comprende gli Stati Sardi , il R. 
l«ombardo-Veneto , il D. di Parma , il D. di 
Modena , lo stato Pontificio , la rep. di S. Ma- 
rino , il D. di Lucca , il G. D. di Toscana , il 
R. delle due Sicilie (i). 

(1) Trattandosi della nostra Italia si è credulo cosa utile « in- 
teressante pe' gior^uclti il dUmc'piti estesa dcacriziouc^ • ‘ ‘ 


\ 
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' L E Z IONE 33. 

j 

Defili stdti Sardi, 

G4i stati Sardi comprendono. 

I. I dominii -di terra ferma. ' 

3. L’ Isola di Sardegna. 

De dominii Sardi di terra ferma. 


I dominii Sardi di terra ferma, die eorrispon- 
dono in parte all' antica Gallia Cisalpina ed a 
tutta la Èio^f'la confinano al nord con la Elve- 
zia; all’est con la Euuigiana e col D. di Modena ; 
al sud col golfo di Genova; all’owest con la Francia. 

Gli stati Sardi di Terra ferma si dividono in 8 
Circoli ; dio sùddividonsi in próvincie e queste 

in mandamenti. y 


Gli 8 Circoli che compongono gli stati Sardi 
di terra ferma sono : 


. Circoli 
Savoja 
Aosta 
- Novara 
^ Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Nizza 
Genova 


■Capitali. 
Chambeiy 
' Aosta 
Novara 
• Torino' 
Alessandria. 
Cuneo 
Nizza ' 
Genova 


La capitale degli stati Sardi di terra ferma" à 
Torino posta su i conflu,enti'del Po, e della Dorar 


Le altre città più ragguardevoli degli stati Sar-< 
di in terra ferma sono: Vercelli, Asti , Salluzzo , 
Toi tona , Bobbio ; e nel Geno vesato "alla riviera 
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della di Levante Irovansi Rapallo , Sarzana , Rol- 
lo- Venere , e Spezia con goilo e porlo famoso; e 
nella riviera delta di Ponente Savona, Oneglia , 
Porlo Maurizio , S. Remo. 

• I ^unai che bagnano gli stati Sardi di terra fer- 
mo sono ; il Po, le due Dorè, la Sesia, il Tanaro. 

La popolazione degli Stali Sardi di terra ferma 
è di, 3 , 3 gg , 660. ab. 

b. 

L E Z I O N E 34. 

Dell' isola di Sardegna. 


La Sardegna , Sardinia , è situala nel mezzo 
del mediterraneo al .sud dell’ isola di Corsica , da 
cui è divisa per lo sliella di S. Bonifacio. 

La Sardegna è divisa in io Provincie, tulle 
distinte col nome delle loro capitali.- , 

Le proviqcie della Sardegna sono: . 

, ,, Cagliari Nuoro 

Busachi Sassari ' • . 

; ‘ Iglesias - . Alghero ' 

Isili Cuglieri. 

Lanusei Orieri. , ; 

; La- capitale della Sardegna è Cagliari', situata 
nel fondo, di un gran golfo , Ira il capo Pula , e 
il capo Carbonara. 

, Le Isole ^iù ragguardevoli intorno alia Sardegna 
sono: S. Pietro, 1 ’ Asinara , e' la Capraia riunita 
<]al->congresso di yienna agli stati Sardi. ' > 

La {Mpotazioue della Sardegna ascende a 4 Gi,g 5 >g 
abitanti , i quali uniti a quei' di terra ferma for- 
mano in tulli* i dominti una popolazione di 
3 , 861 , 616. abitanti. 

- Negli stati Sardi si professa la religione cattolica. 

• Il governo degli stati Sardi è - mooardiico ere- 
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LEZIONE 35. 


Del Regno Lombardo Veneto. 

I conSui del regno Lombnrdo-Veneto che ror-» 
ris|londe all’antica Gollia Cisalpina ^Togata., e 
Venetia sono: a set. la Elvezia , e l’ impero Au- 
•striaco ; ad or. lo stesso impero , e 1’ adriatico ; 
a mez. il Po , e ducato di Modena , ad oc. il 
lago maggiore , e il Ticino. 

II regno Lombardo-Veneto si divide in due 
governi. 

I. In governo Milanese . che comprende le pro- 
vincie e città di Sondrio , Como , Bergamo , 
Milano , Brescia , Lodi , Pavia con celebre uni- 
versità , Cremona , e Mantova rinomata for- 
tezza. 

II. In governo Veneto , che contiene Belluno, 
Udine, Bassa no , Treviso, Vicenza, Verona, 
Padova famosa per la sua università , Venezia , 
e Rovigo. 

La, capitale del regno Lombardo- Veneto è Mila- 
no , Venezia ii’è la seconda. 

I fiumi principali del regno Lombardo-Veneto 

sono: il Po, in cui gettansi il Ticino, l'Adda, 
rOglio, e ’I Mincio, quindi l’Adige, la Piave, 
ed il Tagliamento. i . 

La popolazione del regno Lombardo-Veneto a- 
scende a 4 ^ ^9^ > ooo. anime. . . . 

Nel regno Lombardw- Veneto domina la religio- 
ne cattolica. 

II governo del regno Lombardo-Veneto è m’o- 
narciiico ereditario , ma temperato alquanto da 
due congregazioni degli, stati Milaiiesé , e Veneto, 
stabilite per suggerire al principe de’inezzi à’ po- 
poli vantoggiosi. 11 sovrano è i’imperatore d’Austria. 
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.ducato di Parma. 

I confini del ducato di Parma sono : rd nord 
il Po che lo. separa dal R. Lombardo-Venete ; 
all’est il D. di Modena; al sud lo stesso Ducato, 
la Lnnigiana Toscana , e gli Stati Sardi ; allo 
©west i medesimi Stati Sardi. 

II ducato di Parma si divide ii^ due stati prin- 
cipali che prendono il nome delle loro capitali , 
che sono Parma , e Piacenza. 

Il ducalo di Parma è bagnato dal Po , dal 
Taro , je dalla Trebbia. 

La pop. del D. di Parma si valuta 44 ^> ooo. ab. 

Nel ducato di. Parma si professa la religione 
cattolica romana. 

L E Z I O N E 37. ’ 

' . Del ducato di Modena, 

* « 

Il ducato di Modena , Mulina , così detto 
dalla sua capitale , ha per ,con 6 ni a set. il regno 
Lombardo- Veneto ; ad or. lo stato Pontifìcio , a 
mez. il G. 0 . di Toscana , ed il D. di Locca ; 
ad oc. la Luuigiaua, , ed il dncato di Parma. 

Il ducato di Modena si divide ^n- 4 provincia, 
che sono , oltre al ducato propriamente detto di 
Modena le provi ncie di Reggio , e di Carfagna- 
na , e del D. di Massa-, e Carrara. 

Il fiume principale del ducato di Modena è il 
Panaro che si versa nel Po. 

La pop. del D. di Modena si stima; 379, 000.. 

Nel D. di Modena dorpina la religione .cattolica. 

11 governo del D. di ^.Modena , è raonarchico 
ereditario. i . 4 


So 

LEZIONE 38. 

Dello stato Pontificio. 

‘ Lo stato Pontificio corrispondente alle antidie 
regioni abitate da^ Galli Lin^ones ^ e Senones ^ 
al Picenum , all’ Unibrìa , a’ paesi de’ Sabini ed 
al Latium , ha per confini verso il nord il re- 
gno Lonjbardo-Veneto , e l’adriatico; verso l’est 
lo stesso mare e ’l regno delle due Sicilie ; al 
sud il mediterraneo , e la Toscana ; all’ owest la 
Toscana ed il ducato di Modena. 

' Lo stato Pontificio oltre al distretto composto 
della dominante coi luoghi suburbani ,'*conoscinto 
sotto la denominazione di Lazio , si divìde in i3 
delegazioni , che sono le seguenti. 


• 

Delegazioni 

Bologna 

Ferrara 

Ravenna 

ForFi 

Pesaro ^ 

• t • 

Capitali 

Bologna 

Ferrara 

R-avemia 

Forlì 


" ' e ■ ' ■■■• ' • 

Tir bino ' ' < 

! 

, Pesaro 

k 

Macerata J 

' k * . 

1 

1 . ■ , 

. Macerata 

' 

Camerino » 

i 


V 

s 

Fermo j**» \ 

.V 

' j • 


, ed 

. Feritio 

(• 

^ . Àscoli - ^ 


s 

1 ' 

- Spoleto -- 

1 ' 



• A - _ . . 1 

^ . 'A 

- ' Rieti 

■ Viterbo ' -'''cì'’ì 

r- ' • 

* ' Spoleto 

■ ■ ■ V 


Civitavecchia 9 

1/ .% 

[- • 

. Viterbo 
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Ancona 
Perugia 
Fresinone 
con / 

Ponlecorvo 
Benevento 

La capitale dello stalo Pontificio è Roma. 

II fiume principale dello stato Pontificio , che 
traversa la città di Roma è il Tevere , il quale 
viene ingrossato dalla Nera e dal Teverone. 

La popolazione dello stato Pontificio ascende a 
3,590,333. ab. 

. La religione dello stato Pontificio è la cattolica. 

Il governo dello Stato Pontificio è monarchico 
elettivo. 

LEZIONE 39. 

Della repubblica di S. Marino , e del ducato 
di Lucca. 

La repubblica di S. Marino consistente in una 
città con pochi villaggi , che la circondano , è 
situata sopra una montagna nello stato Pontificio , 
e propriamente nel già ducato di- Urbino vicino 
< all’ adriatico. 

Gli abitanti della repubblica di S. Marino a- 
scendono al numero di 7 ad 8,000 

La forma del governo della repubblica di S. 
Marino è democratica. * 


I confini del ducato di Lucca , chiamato così 
dalla suà capitale , sono a «et^ , e ad oc. il du- 
cato di Modena; ad oriente la Toscana; a mez. 
il mediterraneo. - ■< i 


Ancona 
' Perugia 

. Frosinone 

Benevento 


il ducato di Lucca è Lagnato dal Gume Sercliio. 
La pop. del D. di Lucca ascende a i43,ooo ab. 
La religione dei ducato di Lucca è la cattolica. 
11 governo del ducato di Lucca è monarchico. 

L E Z I O N E 4o. 

»* 

De! gran ducato di Toscana. 


La Toscana parte della antica Etruria^ o Tus- 
cia confina al nord co’ DD. di Parma , di Lucca , 
di Modena , e con lo Stato Pontificio \ all’ est 
col uiedesinio Stato ; ai sud col mar Tirreno ; 
.-•il’ owest con lo stesso mare, col D. di Lucca, 
e col R. Sardo. 

La Toscana si divide in 6 parti , e sono. 


Parti 


Capitali 


La Lunigìana . Pontreinoli 

Il Fiorentino Firenze 

11 Pisano Pisa 

P. di Piombino Piombino ‘ •.-> 

11 Senese Siena 

Stalo de’ Presidi! Orbetello 

Laciip. delia Toscana c Firenze situata|soll’Arno. 

I fiumi più considerabili della Toscana sono : 

l’Arno , r Qmbroue ,‘la Chiana. ' . 

Le isole che appartengono alla Toscana sono : 
l’ Elba , il Giglio , la Gorgone , le Formiche ^ 
Gianuto , e molle altre più piccole , che servono 
soltanto di ricovero a’ poveri pescatori. 

E degno di osservazióne nella Toscana il por- 
to di Livorno famoso |<el suo cotumercio. 

•• La pop. .della .Toscana ascende a 1 , 275^614 a. 
.. In ..T/:tsi:^na. si' professa la ueligioue cattolica 
romana. - 

II governo delia Toscana è monarchicoercdilario. 
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L E Z I O N E 4i* 

Del Regno delle Due Sicilie. Descrizione 
generale. Parie. Fisica. 

Il regno delle Due Sicilie corrispondente alle an- 
tiche regioni ebilate da |iopoli tanto celebri nelle 
storie , 1 quali erano i Sanniti , i Campani , i 
Lucani , i Bruij , ec. si estende dal gr. 35 , 
e 38 al 4^ 1 e (li settentrionale , e dal 
gr. io,e5al i6,e ladi longitudine est. 

La superficie del R. delle Due Sicilie è di 3i,8oo 
miglia quadrate ; vale a dire 24,400 i Dominii 
al di qua, e 7.400 i Dominii al di là del Faro. 

1 Confini del Regno delle Due Sicilie sono : 
al nord lo Stato Pontificio , e 1’ Adriatico ; all* 
est il mare Ionio ; al sud il mare Tirreno ; al- 
l’ owest lo stesso Tirreno , e lo stato Pontificio. 

1 golfi principali del Regno delle Due Sicilie 
sono : quello di IManfredouia nella provincia di 
Capitanata sull’ Adriatico ; il golfo di Taranto 
nella provincia di Terra di Otranto ; e quello 
di Squillace nella seconda Calabria ulteriore nel 
mare Ionio ; quelli di Gioja , e di Santa Eufe- 
mia, e quello di Policastro anche nelle Calabrie 
nel Tirreno ; ’ il golfo di Salerno nel Principato 
citeriore ; 1’ amenissimo golfo di Napoli , cono- 
sciuto sotto il nome di cratere ; il golfo di Gaeta 
nella provincia di Terra di Lavoro ; ed i golfi 
di Castellammare e ^i Catania nell’ Isola di Sicilia. 

L’ unico strétto delle Due Sicilie è if così detto 
Faro di ^ Messina .p€r cui si passa dal Mar Tirre- 
no al Ionio. . ' * ' 

I fiumi principali del Regno delle Due Sicilie 
sono; il Tronto , il Vomano, TAlerno, ossia la 
Pescara ^ il Sangro , il Biferuo , l’ Ofanto, il Grati , 
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il Ncto, il Vollurno, e il Garigliann; c nella Si- 
cilia proptiduentc delta il Termini, il fiume Gran- 
de, il Salso , la Giarctia, I’ Aùapo, J’ A Liso, e quei 
di Terra nuova, il Cautara , il Platani, ed il Belici. 

I laghi più considerevoli del Regno delle due 
Sicilie sono : il Lago di Celanq , di Lesina , di 
Varano , di Salpi , di Fondi , di Patria , di Licola, 
il Fusaro, quelli di A verno, e di Agnano; e ne’do- 
Tuiiiii al di là del Faro il Bivicri di.Lentini, il 
Lago di Pergusa , e quello detto la Gunida. ^ 

1 monti del Regno delle due Sicilie consistono 
nella caténa degli Appennini che traversa tutta 
l’Italia dal nord-owest ai sud-est. Le montagne 
più ulte di questa catena si veggono nella parte 
settentrionale del Regno ; ,e sono Monte-Corno , 
ossìa Gran-Sasso die divide il primo dai secondo 
Aùrnzzo ulteriore; la Majella nell’ Abruzzo citerio> 
l’u; il Malese in provìncia di Molise.; i due rami 
degli appennini che si estendono in arco terminan- 
do r uno coi Monte Cecubo ossia il promontorio 
di G lela , e l’ altro col capo di Minerva , o pun- 
ta della Campanella I, ed il monte Vesuvio presso 
Flapoli per le sue tante, e sempre diverse eru- 
zioni' Fumosissimo in tutta Europa ; ed in Sicilia 
il monte Erice oggi monte di S. Giuliano, monte 
Alfano, o Catalfino , e monte Pellegrino nel Vali»» 
di Palermo ; la catena delle Madonie , che dal Pe- 
loKp si estende sino alla pianura di Melazz^ in Val 
di Messina , e . quasi al levante attacca cqn^alira' 
catena di monti detti di CàroOia, ed il monte Etna 
cotannto celebrie pen he sue vulcaniche' erilzioni. 

-I pròmonloriì , o i capi più' considerabili del Re- 
gno delle due Sicilie sono : 'il promontorio 
Gargano In Capitanata il capo di oi 

Leuaa in- terra di Otranto tutti neir Adri®h<'o > 
il capo delle Colouue ^ capo Ri%zgBt nolia prima 
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CalaìuMa uìleriore ; capo Sparlivento , e capo delle 
Anni neli& seconda Calabria uiteripi^ nel mare 
Jouio; capo Vaticano nella Calabria citeriore; 
capo di Pdlinaro , e capo della Licosa nel. Prin- 
cipato citeriore ; il promontorio di Minerva iu 
provincia di Napoli; ed il promontorio di Gaeta 
m Terra di Lavoro nel mar Tirreno ; e nella , 
Sicilia propria óltre a’ tre celebri promontorii no- 
minali capo Boeo, capo Peioro , e capo Passare y 
onde r isola prese il nome di Trinacria, ovvero 
Triqueìra , vi sono capo S. Vito nel vallo di Tra- 
pani ; capo dell’ Ursa nel vallo di Palermo ; capo 
di Orlando, e capo di' Melaszo nel vallo di Mes- 
sina nel mediterraneo ; capo S. Ci;oce nel vallo di 
Catania , capo Muso di porco capo Loogina , capo • 
Carciore ; e capo Scaramis nel vailo di Siracusa ; 
capo Granitola , e capo Fero nel vallo di Trapani. 

LEZIONE. 4%. 

Descrizione generale. Parte politica, 

\ * 

II Regno delie Due Sicilie oltre all’ èsser diviso 
naluralmeiHe. per lo stretto di Messina , lo è an- 
che politicamente per legge Sovrana in data' del 
di 8 Dicembre i8t6 io dominii al di qua , ed 
ì-n domidii al di là del Faro. i 

1 duminii al di qua del Faro si dividono in quat- 
tro Regioni , che sono Abruzzo , Terra di Lavoro, 
Puglia , e Calabria , e queste in i5 Provincie , che 
suddi vidoosi in Distretti, Circondarii, e Comuoi(t). 

I dominii al di là del Faro si dividono in 7 
Valli , o intendenze , che suddividonsi ìó Distret- 
ti , Circondarii, e Comuni (3). < 

(O emanala il^ì i. Maggio iSifi. 

Ò) Decreti Reali degli 11 dì Uilobre 18171 « d«'i6di A|>riU t8i9v 
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L' nminiuìstrazione delle Provincie o Valli vieir 
formala nella seguente ^inaniera : .In ogni Pro- 
vincia , o Vallo evvi un Intendente ed un Consi- 
glio provinciale. In ogni Distretto un Sollinlen- 
deii'te , ed^ un Consiglio distrettuale. In ogni 
Comune un Decurioiiato , un Sindaco e due 
. Eletti. 

La giustizia è amministrata da Conciliatori , da 
Giudici di circondario , da Tribunali civili , e 
di Commercio , da Gran Corti Criminali , e da 
Gnui Corti Civili , e da una Corte Suprema di 
Giustizia. In ogni Comune è un Conciliatore. In, 
ogni Circondario un Giudice di Circondario. In 
ogni Provincia o Vallo un Tribunale Civile ed 
una Gran Corte Criminale ; ed uh Commissario 
di Polizia. In ogni Begiotic una Gran Corte Ci- 
vile. In Na|)oli ed in Palermo risiede una Corte 
Suprema di Giustizia , ed una Gran Corte de* 
Conti. 

La forza armata di terra del Regno delle Due 
Sicilie in vigore di 'Sovrano decreto del i. Lu- 
glio 1822 consiste in tre divisioni formate la pri- 
ma dei Corpi di Casa Reale ; la secouda di trup- 
jie Nazionali, composta di 8 reggimenti d’ infan- 
teria-, ‘di 5 liattaglìoni di cacciatori , e di due 
reggimenti di cavalleria ; la terza composta di 4 
reggijnenti svizzeri , di due rcggimenti^iciliani ; 
e in -un corpo di gendarmeria Reale 7 e ne’ cor-, 
pi facoltativi del Genio , e di artiglidria , del tre- 
no , di artiglieri littorali , di veterani ec., i - . 

La forza di mare consiste, in due vascelli di 
linea, 5 c fcegate , ed. un altra in costruzione nel 
cantiere di Castellammare , 4 corvette , 2 brik , 

C golette , 2 bombarde , 2 pacebetti, e circa 100 
fra iuncioni , e sconldoje. 

La rendita deL Regno delie Due Sicilie si va- 
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luta 33 milioni, che si percepis€ono dalla cun- 
tribuzionc ftìiul iaria , da’ generi di consumo , dal- 
le dogane, da’ beni demaniali , e riservati ec. 

La^ religione del regno delle Due Sicilie e la 
cattolica romana ad esclusione di ogni altra : quin- 
di ne viene la divisione ecclesiastica , la quale 
secondo il novello concordato ^ e la Solia Ponti- 
ficia de’sq Giugno 1818 comprende 90 Chiese 
vescovili , di CUI i 3 •sono Metropolitane ne do- 
niinii al di qua del Faro; e tredici nella Sicilia pro- 
priamente detta, tre delle quali sono Arcivescovili. 

11 Governo del Regno delle Due Sicilie è mo- 
narchico ereditai io nella sola linea mascolina , eJ 
in forza dell’ allo emanalo il dì 4 Gennajo 1817 
il Sovrano s’ iiililola Re del Reggo delle Due 
Sicilie , ed il Principe primogenito Duca di Ca- 
labria. Un Consiglio di Stato ordinario compo- 
sto da’ Consiglieri di Stato iioininati dal Re mi- 
nistri di Stato , e da’ ministri segretari di Stalo , 
esamina e discute con volo consultivo i piogclli 
di leggi, e di decreti proposti dai ministri. Questi 
niiitcrinli possono cssor preccdehlemeute,»imcssi dal 
Re alla Consulta di Stalo composta di s 4 cimsiil- 
lori ; vale a dire , sedici per li doiuinii al di qua 
ed otto per quelli al di là del Faro , presedula 
da un Consigliere Ministro di Stalo senza di- 
pai timento, e dimorante sempre nel luogo della 
residenza del Monarca. Al Consiglio ordinario di 
Stato presiede il Re , ed in sua assenza 11 Prin- 
cipe ereditario, e questi impedito, un consiglie- 
re ministro di Stato , che avrà l’ incarico di re- 
golare il protocollo da formarsi sotto la sua di- 
pendenza , e direzione. Avvi inoltre un consiglio 
di ministri segretari di Stato , cui presiede lo 
stesso consigliere ministro di Stalo destinato dal 
Re a precedere al consiglio ordinario di Stalo in 
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assenza sua , c del 'Duca di Calabria. In sifTatlo 
consiglio sì trattano , e si preparano* gli alTari 
che han bisógno della Sovrana approvazione. 1 
dipartimenti di Stato da cui emanano ^le leggi 
ed i decreti del Sovrano sono i seguenti vaie 
a dire : Presidenza del Consìglio de’ Ministri , 
iUi'ari esteri: Casa Reale ed ordini Cavaliere- 
sclii ; Grazia e Giustizia ; Afiàri Ecclesiastici ; 
Finanze : Ailari interni ; Guerra e marina; e Po- 
lizia Generale. 

Nella Sicilia propria risiede ora un 'Princi[)e 
della Reai Famiglia in qualità di Luogotenente 
Generale (’^) assistito du òn Ministro di Stalo , 
il quale corrisponde co’ Ministeri , e Segretarie 
di Stato residenti in Napoli , ed ha inoltre due 
ó più Direttori , cbe presedono a quelle porzio- 
ni dei detti Ministeri , e Segretarie di Stato , 
che S. M. giudica necessario di far rimanere in 
Sicilia , onde risolversi gli espedienti che esigo- 
no la Sovrana decisione. (**). 

La popolazione del Regno delle Due Sicilie 
ascende a .^,^33,43o abitanti ; vale a dire 5,4>5« 
353 nei dominii al di quà del Faro, ed i ,68i 
g33 nella Sicilia propria. 

- L E Z I Ò N E 43. 

Delle provincie de' domimi al di quà del Fa- . 

PO j e deU’ Abruzzo i.“ ulteriore. 

Le provineie de’ dominii al di quà del Faro 
sono: Abruzzo ulteriore i.® , Abruzzo ulteriore 
a^. Abruzzo citeriore,' Molise, Principato uIictìo- 

(*) Decreto Bc«le degli 8 Norembre i 83 o. • 

(**^ t.c-ge concernente 1 pririlegii de' Siciliuii in data del di 
Il Diceffibre 1816. 1 
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re , Principato citeriore Terra di Lavoro , Na- 
poli , Capitanata , Bari , Terra di Otranto , Ca- 
labria citeriore , Calabria ulterioi-e a;* , Calabria 
ulteriore i.* 

11 i.° Abruzzo ulteriore situato a’ 'confini dei 
duminii al di qua dei -Faro , ed un tempo abi- 
talo éa' Piceni i da’ Pretuzj ^ e da’ P^estini è 
limitato a set.' dallo Stato Pontificio , e dall’ A- 
drifitico ; ad or. dallo stesso mare ; a mez. dall* 
Abruzzo citeriore; ad oc. dal 3 .® Abruzzo idteriore. 

I fiumi del i.° Abruzzo ulteriore sono: il Tron- 
to anticamente detto Truenkts , il quale trae la 
sua origine da una iiMutagna presso la Villa Pre- 
ta , e serpeggiando lungo i coiifiui di questa pror 
vincia si scarica nell’ Adriatico presso la Terra 
di Marlin-Scguro ; il Voinaiio , Pomanus , che 
scaturisce dal Munte-Corno , e dopo un corso di 

^ 5 o miglia all’intorno tra Mente Pagana, e Ma- 
tignano mette foce nell’ Adriatico. 

II i.“ Abruzzo ulteriore si divide in due Di- 
slrctli , i<7 Circondarii,' e 72 Comuni. 

I due Distretti dell' Abruzzo ulteriore sono : 
Teramo , Interamnia , capitale , Vesc. induslre 
con un Collegio Beale , pop. 9 ,a 38 ; e Penne , 
Pinna , Vesc. unito ad Atri pop.- 8, 85 q. 

Nel I.® Abruzzo ulteriore , oltre alla ' Società 
economica stabilita in ciascuna provincia è coin- 
[osla di 18 sodi ordinarli , giosta il decreto dei 
■25 Mai'zo' 181^ afiin di promovere la pubblica 
industria ,■ esistono 88 scuole gratuite maschili 
e 34 femiiiee. > 

La popolazione del i.® Abruzzo nltedoreè d,i 
ida, 621 anime... 
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LEZIONE 44. 

Del 3.® Abruzzo ulteriore. 

Il 3.* Abruzzo ulteriore, corrispondenfe-alle an- 
tiche regioni abitate Sabini da Mar si ^ dagli 
Equi , dai Carraceni , ed in parte dai Pelìgni^ 
ha per conGnì al nord*owest lo stato PontiGcio ; 
alt’ est il i.° Abruzzo ulteriore , al sud la Terra 
di Lavoro; ail’owest lo Stato PontiGcio. 

I Gumi principali d^l a.“ Abruzzo ulteriore so- 
no il Velino , Èelinus , il quale nasce da più 
sorgive uelia valle di Falagrina , ove era una 
villa così chiamata , e che fu la patria e tomba 
di Vespasiano ^ e dove nacque anche, Tito suo tì- 
glio. Questo Gume dopo un corso di 4^ miglia 
circa , formando la famosa cascata delle Marmo- ^ 
re passa nel Tevere per mezzo della Nera ; 1 ’ A- 
temo , Alernus , che scaturisce da alte moutaguc 
circa i 5 miglia al nord-owest di Aquila , e do- 
po' il camino di 4 o miglia in quel torno , la- 
scia il nome di Aterno e prende quello di Pe- 
scara ; ed il Sangro , Sagrus il quale ha la sua 
origine dalle falde del monte Turchio , e dopo 

il corso di oltre alle So miglia , sbocca nell’ A- 
driatico vicino a Fossaceca , dove l’ imperator 
Trajaoo fece costruire un ponte, e dove si for- 
mò un campo di Crociati per la celebre intrapre- 
sa di Terra-Santa. ^ 

II lago più considerabile del s.° Abruzzo ulte- 
riore , non che dell’ intero Regno delle Dot* Si- 
cilie è il lago di Celano, detto .anticamente JP«- 
cinus , -celebre nella storia per la famosa^ biilla- 
glia navale, che quivi l’ imperatore Claudio vol- 
le si eseguisse da tutti i condannati a morte dei 
luoghi circonvicini , dopo aver fatto costruire il 
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grnndc aq«ù1o!to , conosrinlo soMo il nome di e- 
nii$sui'io di Cliiuclio mille viscere del tuoute Sal- 
-viano per dare lo scolo alle acque soprabbondan- 
ti , ed imboccarle nel buine Liri. 
j 11 3." Abruzzo ulteriore si divide in 4 Distret- 
ti , 3 o Circondarii , e ro8 Comuni. V' 

I quattro distretti del a.° Abruzzo ulteriore 
sono: Aquila Amiternum ^ capitale sull' Ater- 
no', Vesc. residenza della Gran Corte Civile per 
la regione di Abruzzo , città industre e com- 
merciante , piazza d’ armi di 4* classe : vi è un 
Liceo , ed una ^accademia nascente , pop. , 

abitanti. Solmona , Salmo , patria di Ovidio , 
Vesc. riunito a Valva , molto industre e com- 
_ merciante , pop. 7968 anime. Citta Ducale , in- 
' dustre : ha una scuola .secoudaria , pop. 1 165 . 
Avczzano , Alphabucelis ^ industre, pop. 

Nel 3.® Abruzzo ulteriore soao a 53 scuole gra- 
tuite maschili , e 6'j temìnee. 

Nel 3.® Abruzzo ulteriore esistono 78,577 ab. 

. «tpttr'v , -.‘l*'.-'. ;' 

. . Ov-vie L E 7 . I O N E 45. 

DelV Abruzzo Citeriore. 

L’ Abrur;zo Citeriore , abitato un tempo dai 
Maruccini.^ ed in parte d<ii Peligni^ e dai Fren- 
I tani è circoscritto al nord-est dall’Adriatico, al- 
l’est dalla Capitanata, e dalla provincia di Mo- 
lise ; al sud dalla stessa provincia; alFovvest dal 
3.“ Abruzzo ulteriore. 

I fiumi del Abruzzo Citeriore sono la Pescara., 
la quale a Popoli cangia in questo il nome di 
Aterno ; percorrendo altre 3 o miglia circa , met- 
te foce nell’ Adriatico intorno alla città di Pe- 
.scara ; ed il Sangro , nel 3.® Abruzzo ulteriore 
già descritto. 
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L’ Abruzzo Citeriore è diriso in tre Distretti, 34 
Circuudurii , 133 Comuni . 

I tre Distratti dell’Abruzzo Citeriore sono: Ghie- 
tì , Tehale , cap. Arcir. indus. c commerc., piaz- 
za d’ armi di 4 * classe. Evvi ini collegio diretto 
dagli Sculopi, pop.*“ 13 , 666 . Lanciano; Anxanum^ 
Arcir. Vi è un convitto di Scolopi , pop. 13,576.. 
Vasto, Histonium^ assai induslre, e coro., ha una 
scuola secondaria , pop. 85 ’j'j. Oltre a’ capoluoglù 
da’ 3 accennati Distretti merita di esser nominata 
Pescara all’imboccatura del 6 ume di questo nome 
piazza forte , e popolata di s336 anime. 

Nell’Abruzzo citeriore esistono i 4 t scule gra- 
tuite per maschi , e 45 per femmine. ' 

La pop. dell’ Abruzzo citeriore è di 37,064. 

LEZIONE 46. 

I 

Della Provwdà di Molise. 

La Provincia di Molise corrispondente a’ paesi, 
anticamente abitati dai Sanniti- Pentri^ i quali mi- 
sero più volte la potenza delia repubblica romana 
sull orlo della sua rovina, confina versoi! nord 
coll’ Abruzzo citeriore , e con 1 ’ Adriatico; all’ est 
con la Capitanala ; al sud col Principato Ulterio- 
re ; verso l’ owest con Terra di Lavorò 

II fiume principale della Provincia di Molise è 

il Biferno ., Tifernum , il quale sorge ad occiden- 
te della Montagna di Macchiagodena , e dopo un 
corso di circa 65 miglia si gelfc» nell’ Adriatico 
presso V Teru;oli. ! 

II. lago degno di attenzione nella Provincia di 
Molise è quello eh’ è in mezzo al piano maggiore 
del monte Matese. 

La Provincia di Molise si divide in 3 Distict- 
li , 33 Circondarii , e i33 Comuni. 
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I Ire Distretti della proviucia di Molise sono : 
Campobasso cap. , piazza di armi di 4 -* classe. Vi 
è un Collegio Reale; pop. 'j66i. Iseroia ,i,JEserràa 
Vesc. industre. Ha una scuola secondaria pop. 
5176. Larino fabbricata ad un miglio di distanza 
dall' antico Larinum , metropoli de’ Frentani , 
Vesc. Evvi una soiola secondaria ; pop. 36 ai. 

Sono anche degne di menzione'' le seguenti cit- 
tà ; Bojano, Bovanium^ capitale degli antichi San- 
uiti-Peutri, edificata , come si vuole da’ Snbclli, i 
quali così la chianaarono dal Bue che gli condusse, 
e che sagrificaiono al Dio Marte. Vesc. ind. e com. 
pop. 3906. Termoli, Termu/ae, Vesc. pop. 1817. 
Trivento , Triventum , Vesc. ind. pop. 3754. 

Nella provincia di Molise vi sono i 5 g scuole 
gratuite maschili e 49 femitiee. 

La popolazione della provincia di Molise ascen- 
de a 333,931 abitanti. 

: LEZIONE 47. 


Del Principato Ulteriore. 

I confini del Principato Ulteriore che compren- 
de il paese de' Sanniti Irpirii &ono : a set. la 
provincia di Molise ; ad or. quella di Capitanata ; 
a lOiez. il Principato Citeriore ; ad oc. la- Terra 
di Lavoro. ' 

II maggior fiume del Principato Ulteriore ; - 
V Ofanto , jitxfìdus , il quale scaturisce tra'-Nusco , 
e S. Angelo de’ Lombardi , e dopo averelscorso 
oltre alle 3 o miglia passando pe '1 ponte di§. .Y«- 
nere incomincia a bagnare la Capitanata. 

Il Principato Ulteriore si divide in 3 Distretti^' 
33 CircOndarii , e iS.*) Comuni. 

I tre Distretti del Principato Ulteriore sono : 
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Avelliao , Jbellinum , cap. Vesc. assai ind. eil 
assai comm. Piazza di armi di 4 -* el»s., pop. i 3 , 
467. Amilo , Jrianum, yeac. mollo ind. e com- 
morc. pop- 11,718. S. Angelo de’ bombardi * 
Vesc. unito a Bisaccia , ind. pop. 6 o 85 . 

Nel principato Ulteriore esistono ia8 scuole 
gratuite per masclii , e 45 per femmine. 

Nel Principato Ulteriore sono 364 i 44 ^ abitanti. 

LEZIONE 48. 

Del Principato Citeriorty 

I limiti del . Principato Citoriore corrisppnden- 
le all’antica regione abitala da’ sono: 
al nord , e all’est il Principato Ulteriore, e la 
Basilicata ; al sud il Mar Tirreno ; all’ owest lo 
stesso- mare , e Terra di Lavoro. 

II fiume più considerabile del Principato Cite- 
, riore è il Seie , Sila'rus U quale scaturisce nel 

territorio di Caposele , e propriamente alle radi- 
ci del monte Paflagone eh’ è uno de’ più alti gio- 
ghi degli Appennini , e dopo un corso di circa 
46 miglia sotto Persano si scarica nel Tirreno 
Ticino al Lago grande. 

Il Principato Citeriore si ripartisce in 4 Distetti^ 
43 Circondarli , e i 55 Comuni. 

I quattro Distretti del Principato Citeriore so- 
no : Salprtìo, Salernum , Arciv. , molto indiistre, 
è . mallo cotnmerc. , porto di mare , piazza di 
armi; dì 4-* ^ collegio reale , éd una 

xo, 65 o abit. Sala si ’ vuole nata dalle ro- 
viofMell* antica Marcellìana , indus. , pop, 5788. 
Catti pagna Campania , mollo indus. e commerc., 
pop. 6744* Vallo, ipdus. , pop. a 4 ^ 3 . 

Sono degne di osservazione anche 1 « città di 
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Amalfi, Jninìphis^ Arciv. ind., e molto cotti. Ella 
diede i natali a Flavio Gioja iiiveuture della bus- 
sola, j)0|). 3099. Policastro , Buxentum Yes. pop. 
5 o 4 . Santo , Sarnus , Vesc. riunito a Cava , iiid. 
e coni. |)op. 69 ^ 4 " Capaccio , Caput aqueum * 
Vesc. mollo iud. pop. 1621. Pesto , Pos/rfo/ita^ 
città distrutta , di cui rimangouo soltautu le mura, 
due’ Tempii , ed un Atrio pubblico , i quali ispi- 
rano gravità, e destano auiuiirazioue in cbiuuque 
gli osserva. 

Nel principato Citeriore si trovano 2^6 scuole 
pubbliche per giovanetti ed 86 per fanciulle. 

Gli abit. del Principato Citeriore sono 470,368. 

LEZIONE 49. 

✓ 

Di terra di Lavoro propria. 

La Terra di Lavoro propria, Campania Jclixy 
e nella sua prima orìgine dalla fecondità sua 
chiamata Opteia , ed abitata aulicamente dagli 
Osci., dagli j^usoiij , di\g\i Aranci, da.’ Sài ic ini, 
da’ Cimmeri, dagli Etruschi, e da’ Sannili~Cam~ 
paia , confina a set. col 2.* Abruzzo Ulteriore , 
con la provincia di Molise e col Principato Ul- 
teriore ad or. co’ Principali Ultra , e Ci tra ; a 
niez. con la provincia di Napoli ; ad oc. col 
mare Tirreno e con lo Stato Poutificio. 

I maggiori fiumi di Terra di Lavoro sono il Ga- 
rigliano^ Liris, il quale trae la sua origine in una 
valle degli Appennini chiamala Nersa presso Cap- 
podocia nel 2.“ Abruzzo Ulteriore; s’ introduce nel- 
lo Stalo Pontificio, indi rientra uel Regno, edo- 
po un corso di oltre 86 migliasi scarica nel ma- 
re Tirreno presso Gaeta il Volturno , Voliur- 
nus , che riceve la sua erigine da più di trenta 
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sorgive tra la RocclicUa , e Castellone , la Badia 
di S. Vinconzo nella provincia di Molise; c dopo 
aver bagnato da due lati le mura di Capua, termi- 
na il suo corso di 8 o miglia scaricando le sue ac- 
que nel Tirreno presso Castel Volturno. 

I laghi principali di Terra di Lavoro sono 
quello di Fondi , rimarcabile per un isola luit- 
gci quattro miglia che jn se racchiude , e quésta 
viene cinta dal mare, dal lago , e da due humi, 
c hiamati S. Anastasio , e Sanneto ; ed il lago 
di Patria al nord owest di Guma , detto antica- 
mente Linterna Palus , celebre nella Storia , 
|ierchè presso questo si elesse il suo ritiro il 
<anto valoroso duce Scipione 1 ’ Africano dopo es- 
sere stato bandito da Romal 

La Terra di Lavoro si divide in cinque Distiet- 
' ti , 48 Circondari! , e aai Comuni. 

I cinque distretti di Terra di Lavoro sono: Ca- 
serta , Vesc. Vi si ammira il Magnifico palazzo 
cominciato dal Re Carlo III. di gloriosa memo- 
ria , e condotto a fine dal suo Augusto Figlio 
Ferdinambo I. di sempre grata ricordanza. Ha 
essa un Collegio Reale nel circondario di Mad- 
daloni , pop. Dooo ab. Nola, Vesc. Annibaie a- 
vendola assediata nella seconda guerra Punica , 
fu respinto da’ Nolani con 1 ’ ajuto di Marcello. 
Ella fu patria dell’ Imperadore Augusto. È indu- 
slre, e .pop. di 8847 ab- Gaeta , Ca]eta , Vesc. 
assai iiid. e com. , piazza forte dì 1.^ clas. éon 
porlo di mare. Vi è un convitto di Scolopi , 
pop. 3654 ab. Sora , Vesc. riunito ed Aquino ^ 
e Pontecoryo , assai ind. , ed assai com. , pop* 
7649. Pedimonte assai ind. e com. pop. 

- Le altre città degne di esser nominate sono: Arpi- 
no Àrpinum^ molto ind. , ecom. celebr&^per aver 
data la nascite a AJ. T. Ciceroiie,'póp.^70o ab. 


Capua, Casiliumy non molto distante dalla anti- 
ca Capua che -per le sue delizie fu cagiane dtdla 
perdita di Annibaie , Arciv. , ind. piazza forte di 
1 cl. pop. 6019. Aversa , Atella , Vesc. assai 
ìnd. e assai com. , pop. i5,ior. 

Le isole che appartengono a Terra di Lavoro 
sono ; Ponza , Pontia , Palmaiola Palmaria ; 
Senoone , o Zannone , Sinonia , Gabia , le For- 
miche , ,e le Botte nel golfo di Gaeta. 

In Terra di Lavoro sono 324 ^scuole pubbli- 
che per maschi, ed 85i per. femmine. 

La popolazione di terra di Lavoro ascende a 
<^2,234 abitanti, 

LEZIONE 5o. 

i 

Delta Provincia di Napoli. 

La provincia di Napoli abitata un tempo dà 
Colonie Greche confina a set.' con la Terra di 
- Lavoro ; ad or. col Principato Citeriore ; a mez. 
€ ad oc. col mar Tirreno. 

J fiumi della -piovincia, di Napoli sono ; il-Sar- 
no , Sarnus^ il quale trie 1’ origine 'da due fon- 
ti ,di;utro la città dj^^Saruo nel Principato citerio- 
re , e dopo il colico di 25 miglia scarica le sue 
acque nel mar Tirreno , propriamente presso a 
Castellammare dirimpetto, la piccola isola di Be- 
viglianò"; ^ il placido ,■ e ridente Sebeto , Se- 
bctluis ^ il quale nasce dal Monte Vesurio , e 
dopo un corso di circa 8 miglia , mette foce nel 
golfo di Napoli, al ponte detto della Maddalena 
dove incomincia la città del lato orientale. 

I laghi della provincia di Napoli sono quello 
di Licola , Fossa Neronis così chiamato dalla 
•nlicliità, -^ei-chè si pretende che Nerone tentas.se 


63 . . 

di «stenderlo da B<iiu insiuo ad Ostia; il Lucrino, 
Lucriìius Incus , detto così dal grande guadagno 
vi si faceva nella pescagione; il Fusaio , 
^cherusia Palus , ove erano i Campi Elisi de- 
scritti da Virgilio; quello di A \ et no , jévernus , 
il quale come anche il Lucrino , sono chiamati 
<lallo stesso Virgilio Divini a cagione delia vi- 
cinanza dell’antro in cui dimorava la Sibilla Cu- 
luana ; e finalmente il lago di Agnauo poco dopo 
]>assata la grotta' d|' Pozzuoli. 

La provi ucTa di' Napoli si divide iu 4 Distret- 
ti , 4o Circonilérii , e 4^ Comuni. 

I quattro distretti della provincia di Napoli 
sono : Napoli , Palepolis , Neapolis , Capitale , 
Arcivescovato. Residenza della Gran-Corte Civi- 
le , jter la regione di Terra di Lavoro. Ella ha 
uua Università ; un biceo ; due Collegi Reali ; 
un Collegio , una Accademia , ed una scuola mi- 
litare; l’Accademia della Rcal Marina; un Colle- 
gio Medicò- Cirusico-Farmaceutico; un Collegio dei 
Nobili diretto da’ Gesuiti; due Collegi diretti da- 
gli Scolopi ; uno da’ Cinesi; uno da’ Barnabiti ; 
due scuole , una delle quali ‘è difetta da’ PP. 
della Compagnia di Gesù (t), e T'altra da’ Berna- 
biti una scuoia de’ Sordi Muti : due scuole di 
mutuo insegnaniento , dette 'di Belle Laheaster ; 
4 o scuole gratuite dS biaschi ; 2 q anche gratuite 
■per femmine ; l’Accademia, delle scienze; 1’ acca- 
demia Ei^colanense di Archeologia ; 1’ Accademia 
delle belle arti ; la Società Pontaniana riunita 
alla Sebezìa ; I’ Istituto di’ incoraggiamento , la 
Direzione generale de’ Reali Depositi Antiqnarii , 
letterarii e di belle arti , la Sopi'timteadeuza de- 
^ 

* (0 «coola è frequenlala da oltre 700 bene iatenzionati 

, i quali ecciiauo negli uneiti k tranquilli cUlatiini Ic 
f iù belle , c luiiugUiu* di w ftltcc a^vcoirc, 
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gli Scavi di Anlicliilà , la Officina dei Papiri , 

]| Rcal Museo Ercolanense,, il Museo Borbonico, 
il Museo Minerologico , il Museo Zoologico , il 
il co^ rinomalo Museo Poliano , dove ira le af- 
trc tante rare cose si ammira una incomparabile 
collcncione di testacei, la quale ha dato Erigine 
al celebre trattalo delle conchiglie pubblicalo per 
le stampe di Bodoni dal chiarissimo Sig. Com- 
mendatore Poli^ d^i gloriosa memoria thè per 
qtiesta , e per altre sue opere e<^ellenti onorò 
cotanto la nazione (i); il Beale Orto Botanico, 

1’ Osservatorio Astronomico , il Gabinetto , e La- 
voratorio Chimico , il Lavoralorio di pietre dure 
k) Stabilimento Veterinario, il corpo Telegratìco, 
il Collegio di musica per maschi e per femmine 
il Regio Ospizio de’ poveri di lutto il Regno,, 
le Scuole di belle arti , le Scuole di ballo , le 
Scuole di Scenografìa, la Biblioteca Borbonica, 
la Biblioteca Brancacciano , la Biblioteca della * 
Regia Università degli Studi! , e recentemeule 
bi erezione dell’ Archivio diplomatico della Ca- 
pitale e del regno. Finalmente non debbono ò- 
mellersi i due reali stabilimenti , con la deno- 
minazione di primo e secondo Educandato Re- 
GiN.A. Isabella Borbone , destinati alla educazio- 
ne di nobili e ben nate donzelle , 1’ uno nel- 
la casa de’ Miracoli , e 1’ altro in quella di S. 
Marcellino. 
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{i) Oltre alU superba , e copiosa raccolta ‘di conchiglie si no» 
strali , cptpe esotiche anche le più rare clie si osserva in questo 
gabinetto ^ Si troVa mia Vollezione di coralli , di piante marine ec. 
ima serie di conchiglie Tossoli di ogni genere ed una raccolta di 
minerali e di prodotti vulcanici e dell’ Etna , e del Vesuv'O. A 
tutte queste ricercale cose si aggiunga la rara , e speciosa ccllezio* 
nc di Ide , di vestimenti di armi , e di utensili , a'i selvaggi di 
Tatti della nnova-Olanda , e di altri sin^ili paesi portati dal 
Capitano Coob reduce dal suo Viaggio inioino al- inondo z i qnati 
oggetti essendo motto inieressanlf per loro sKssi 'ed assfi* dilKciti 
od acquistarsi , debbono riscuolere rammirazionc di chiccbe^fcia. 
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A questi ottimi stnbiliméoli lutti propri! del 
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govrrfto , se ne aggiungono aqche atHri parecchi 
particolari. Esistono nella capitale molti convitti co- 
nosciuti sotto il nome di pensionati , 34 1 scuole 
per. maschi, c ì 5 'j per femmine; la Biblioteca 
de’ PP* Filippini, e* quelle de’ Signori Duca 
Yargas, Principe di santo Pio, Principe di Ci- 
milile , e Principe di Torella. 

Napoli piiùzii di armi di i.® clas. Ha quattro ca- 
stelli che sono' Castel-Nuovo di i .* clas. , il fòrte 
S. Eraino dia.®, il forte dell’ Ovo formalo in una 
isoielta anticamente chiamata'^ Megara ., e celebre 
per la dimorai di Lucullo , ed il forte del Carmi- 


ne di 3 . “.clas. 
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La popolazione ascende a 357,273 abitanti (i). 

■ » Casoria '.assai iiidttslre, e -pop. di 5668 abitanti, 

• . ■ " CiTstclUmmare , , distrutta la prima volta 

da Lucio Siila nella guerra sociale , e poscia se-- 
-polla con le città, di Pompei, e di Ercolano, Vesc. 
assai ind. , e assai coni. , piazza di armi di 5 .“ cl. 
con un cantiere, e porlo di mare, pop. di t 5 ,oo>j. 
ab. Pozzuoli, Puteoli^ tanto celtbi-afo nell’ auticlu- 
là-^, Vesc. ind.* e coni, porlo di mare, piazza dì 5 .® 
ci. pop, 8207 a. , . 

Celebri .sono nelle, vicinanze orientali , di Napoli 
le due <;iltà di Pompei , e di Ercolano sepolte dal 
lapillo, e dalla lava per l’ eruzioni vesuAiane. 

Appartengono alla Provincia di Napoli le isole 
di Capri tanto famosa nella storia per la pcimaneii- 
za di Tiberio; Nisba, Procida,. Ischia , Venlotene , 
c 'S. Stefano , denominale nell’ antichità Caprecs, 
0 Caprae , Nesis^.Prochjta , Jenarfa Panda- 


( 1 ) Tania traila pijjotàiione <IflU metropoli il di 3i Dicembre 
t«a 9 i non co'hipresitr» fovaslici iVc gnarnigionè , come appa- 
ri^ce d.ìt tjnadro formato datlà Direzione Gcneftrlc del censo eini- 
uatu ’iict 1 83o. < ' 
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taria , e la, piecoh- ìsola di R^vigliano dirincon- 
ti’O a Gastellamq;iai'e , e le Sireoe , ciie soqo tre 
scogli dietro il Promontorio di Sorrento. 

La popolazione della provincia 'di 'Napoli non 
compresavi la capitale' è di 35 ^,a 73 ab. 

L E Z I O N E 5i. 

Della Capitanata. 

• La provincPa di Capitanata, corrispondente all'ao- ' 
tìca Apatia^ Daunia è limitata al nord dall’Adrian 
tico ; all’est dallo stesso mare, e dalla provincia 
di Bari j al sud dal Principato ulteriore ; all’owest. 
dalla provincia di Molise. - i/' _ » 

1 fiumi principali della Capitauata^ne; il Can- 
delaio, il quale scaturisce dalle radici di Monte 
Libnriio preseo S. Paolo nella: stessii provincia, e 
dopo un corso di circa 3o miglia si scarica nei ' 
lago Salso. presso al golfo di Manfredonia; ed il 
Carapella , Daunas , che nasce dalle falde» del 
Monte Ruinolo' presso Vallata nel Principato ulte- 
riore , e dopo un corso di' cirOa So miglia mette 
foce nell’Adriatico non lungi dal lago di Salpi. 

I lagh'iidella Capitanata sono : quello di Lesina , 
PantanUs^ il quale giace alle falde dd inonté Gar- 
gano; il lago di Varano, , alle radaci del 

Monte Gargano, ed in riva alt’ Adriatico ; e quello 
di Salpi , Saiapina palus-^ in riva al golfo di 
Manfredonia-, tra i fiumi Gorapelle , ed Ofanfo: 

, ’ La provincia di Capitanata si divide *«i 3 Iti-, 
stretti, ^27 Circondari I , e 61 Comuni. 

I Capo luoghi de’’ Distretti di Capitanata sono : > 
Foggia'', 7bt/cum‘» cap. dìelle pici4^nd. e delle più 
com. dèi Regno con ' un convitto regolalo dagli , 
Scolopi , piazza di di 4 *cl. ,poip. 
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^ati Severo, Severopolis, Vesc. asserì ind. ecpm. 
pop. i6,6»4o, Bovhio, Ì5ownwi», Vesc. ind.^piaz- 
■jid di 5.“ cl. pop. 5i55. , 

Altre citlà della Capitanala sono Manfredonia , 
Siponfum^ Atciv. mollo indy , e coni, porlo di 
mare., piazza di anni di 4 ** 49^^* J-'Oce- 

ra , Luceria , Vesc. molto ind., e cotn. , vi è un 
Collegio Reale', "pop. ip,43o. Troja , Ecae y 
Vesc. ind. e com. popi 4 ^ 02 . 

‘Appartengono alla Capitanata le isole conosciute 
sotto riomte di Treoiili-, Diomedae Insul'ae y che 
sono San Domino , Diomedae , S. Niccola , e 
S. Maria, ed altre kolelte popolate di 1472 ab. 

Nell» Capitanata sono 70 scuole gratuite per 
maschi ,‘e, 47 P®*" femmine. 

Gli abita|^i della Capitaiiata sono 293 , 905 . 

L E Z I 0 N E 52, 

Della provincia di Bari. 

La provincia di Bari , Peucetia , ha per contì- 
ni al nord l’ Adriatico; all’est la Terra di Bari; 
al sud la Basilicata ; alTowcst la Capitanala. 

Il maggior fiume della Provincia di Bari e 1 O- 
fanto:.,' Jufidus , riiromatissimo nella storia per 
«vei't Annibaie data presso di questo , e propria- 
mente a Canne una gran rotta a’ Romani sotto al 
comando de’coiisoli C. Terenzio Vafròne, eL. Emi- 
lio 'Paolo. Questo fiume cb® divide al sud-owest la 
.provincia di Bari dalla Capitanata, nascedra Nusco, 
e S. Angelo de’ Lombardi nel Principato Ulieriore, 
■e dopo un còr^o di <78 miglia mette foce nell A- 
cliiatico ,non lupgi da Barletta^ ^ 

La 'provincia di Bàri .si jdivide in 3 Dislretli , 

3S Cucomlarii , é 53 GojBWini|' . r ■ . 



I tre distretti della provincia di Bari sono: Ba 
ri , Barium^ Arciv. inJ. e coca, piazza di4-*cl. 
con porto. Vi è un Liceo , pop. 18 , 937 . Barletta - 
Burolum mollo ind. e molto com. cou porto, pFaa- 
za di 4** ‘ 75 ^ 5 * Allarnura. , Lupatiu , 

evvi un Prelato con giurisdizione vescovile, iud. 
e coin. pop. IO, 784 . 

Le altre città considerevoli della provincia di 
Bari souo:Trani, Turentun^ Tranium, A.và\ . ind. 
e coiu. residenza della Gran-Corte Civile per U 
l'igiene di Puglia. Piazza di 4-* cl.. porto di uiare( 
pop. io,8i5. Molfetta, Meljictum ^ Vesc. ind. e 
com. pop. i5,i 59 a. ‘ 

Nella provincia di Bari trova usi 79 scuole gra- 
tuite per maschi e 58. per femmine. 

La pop. della Pcovincia di Bari ir di 4i t)3a6 a. 

LEZIONE 53. 

■ ‘ Della Terra di Olraflto*:. • • > 


*,;• V > • » I *. ' t • 

. terra di OtraMtO’, Messsapim^ abitata airtica^ 
mente da’ popdti Sd/lentini, o Mas tapi ^ Ca‘‘ 

labri , e che forma una penisola , e limitala al 
nord e alP est da Adriatico ; al snd dai raai’e lo-* 
pio; aU’ owesk dalla provineia di Bari y:.; e.: dalia 
Ba.xilicata. * d «\ 

Nessun fiume dà cmisidefazione-tcevaàfnélla; Ter- 
ra di Otranto ; anzi le acque, generalmente par-^ 
laudo, sono- scarsissime in questa- provincia... - 
<‘La Terra, di Otranto si. divide in-, 4 » 

44 Circoodarii , e liy Comuni. ; ? 

I quattro Distretti della Terra di Ottranto st)na 
Lecce , Lupiae , cap. Vesc. una delle più .ind-. e 
delie più coiu. d(d.ref;tiO:sipM<£«'.di 4 -* cl* ^ 
uu CòUugio Beale,, pop. i 4 )*/ 8 Ci a,-Tiirant», 


*ìk _ • 

rentum^ Arciv. dulie pl^ iiid. e delle piùcf^in. poi'to 
di mare , piazza di a.'* cl. pop. 14)1 n a* Brindi- 
ci B^undusium ^ hiciv , molto ind. e inultocom. 
con porto, piazza di 3 .‘ el. Ha un convitto regola- 
to dagli Scolopi, pop. 6i 14. Gallipoli, GaHipbliSy 
Veac. ind.'e moltocom. con porto, piazza di 3 ** cl. 
j)op. 8145 a. 

Le altre città di rigaardo nella Terra ili Otran- 
to' sono: Otranto, ffjrdrantum^’Arciv.iad. ecom. 
porto di mare , 'piazza di 3 .‘ cl. pop. i 799- Nar- 
do*, Neretam y Vesc. ind.'e coni . pop. 79853. 

Ili Terra di Otranto si trovano 1 96 scuote gra- 
tuite per giovanetti , e 36 per fanciulle. 

La pop. di terra di Otranto è di 345y396-a. 

L E Z I 0 N E 54 . 

✓ 

Della Basilicàla. - 

La provincia* di Basilicata , che córrispoiide in 
parte all’ antica Lucania , confina a settentrione 
con la Capitando ad oriente con le provincia di 
Bari e di Terra di' Otranto , e. col golfo 'di Ta- 
nmlo; a mezzodì con la Calabria Ciit<-rioi e; »d oc- 
cidente co’ Prinèipati Citeriore , .?ed ,'Ulleiiora.; 

Il fiume pribcipale delia Basilicata è il Bradano, 
Bradcaius , Il quale trae l’ origine da un lago , 
chiamato Lagopesalc nel bosco di Feri unto sópra 
)a città di Acerenzu , e- dopo un corso di circtf 55 
migliai mette foce nel mare Jopio, e propriamente 
dov’ «t'a^r antica 'città, di Metaponto in mezzo al 
golfo di Taranto. ■ * • ì ’ ' ' 

«La Basdiéatà $i divide in 4 OistreUi,' 4 ‘ 
Coiuiarii ,, e.- 1*30 Comuoi. 

I quattro 'BistreHi; di Basilicata sono ; Potenza’, 
Potenùa^ cap. 'Vesc. riunito a Marsico, piazza di 


4.“ cl.,l)0|). 8800 a. Malera , Mu/eola , Arciv. 
unilo ad Acerenza , molto ind. e coiu. [)Oj). ii,i58 
a. Mcltì , Melphìi , Vesc. ind. con un convitto di 
Scolojùi, po|».83oo.La»oiiero,iVm</Mm,pop.885o. 

Altre città della Basilicata sono ; Avigliaiio , 
Jvilianum , ind. e com. Evvi un Collegio Reale , 
pop. QjSyo. Venosa, f'^eàiisiurn ^ Vesc. ind. e coni, 
patria di Orazio Fiacco , pop. S.gSS. 

Nella Basilicata csisloiio i3i scuole pubbliclie 
iiiascliili , c 36 lenii nec. 

Gli àbilanli di Basilicata sono 458,198. 

LEZIONE S5. 

Della Calabria Citeriore. 

La Calabria Citeriore corrispondente all’ antica 
legione abitala da popoli detti Jìrutii l ransnton- 
tarli, e<l anclie Locri , e C/onor/irtMe à limiìalà 
:rl nord dalla Basilicata ; all’ est Jal seno Taranti- 
no ; al sud dalla Calabria Ulteriore 2.®'; aU'Jowest 
dal golfo di Pobcaslm. 

Il fiuine principale della Calabria Citeriore b U 
Ciati, CnithiS', il quale nasce alle falde del mon- 
te detto del Calabrese presso .Aprigliano nella 
stessa provincia , bagim Cosenza , e dopo un « «Vs* 

• li- circa 60 miglia .si getta nel mare- Joiiio , e 
propriamente nel golfo di Tfirantol 

La Calabria Citeriore si divide in 4 Ofelretti , 
|3 Circondarii , e i4^ Coinutii. 

I quattro l^stretli della Calabria Citeriore so- 
no : Cosenza , Cosonlia , ca[». Arciv. uno delle 
più ind. e molto -toni, piaz/-!»' di 4* y* ^ 
Collegio Reale-, ed una scuola secondaria , pop. 
'7,989 a. Caslrovillari , Àbyslritm , rnollo ind, 
c molto coni, piazza di 5. cl. pop. 564>'» a. Pao- 


\a.Palycos^ ind.'e coVnrK pop- 49 ®^. Rossano, 
Rosclanum , Arciv. iud. e tono. Vi ha una sctio- 
là secondaria pop. 7,703 a. 

.Nelle Calabria Cileriorc tfovansi ao3 scuole 
gratuite per maschi , e 45 per femmine. , ' 

La pop. della Calabria Citeriore è di ^ 7 1 ,653. 

I Ó N E 56. > •., 

^ ' ‘ I f r . . *. l, , * ? . ■». 1 I > ■ 1 -.i’.i . ‘ 

Della Calabria Vllsriore 2 .» . ‘ , 

La Calabria Ulteriore 2 .“ , die anticamente 
formava parte del paese de’ Brutii Cismontani ed 
D^ponienses , confina a set. con la Calabria Ci- 
lériore ; ad or. col mare Jonio ; a -mez. con la 
Calabria Ulteriore i.“ ; ad oc. col mare Tirreno. 
Il .maggiore fiumeidella Calabria Ulteriore 2 :“*' 
il Nieto ,^ iVbdAas il quafe nasce presso Mou- 
, te 'di Nerbò,, e dopo un corso di. circa 4» 
glia. SI’ scaripa j nel i mare Jooio tra i capi Petra- 
• fo , Naù presso Cotrope. - . ‘ . 

La Calabria Ulteriore 3 .* si ripartisce in 4 Di- 
stretti, 35 CircondarH , e i5o Conpuani. , 

I quattro Distretti della Calabria Ulteriore 2 .*. 
sono : Cala qz^o , , ,cap. Vesc. molto 

ìpd. ,e molto coro, con un Liceo r.esidenza del-, 
la Gran, Corte Civile per la regio.ne di Calabaia, 
piazza di 5. classe, pop. 11 , 464 * 

iVlopteleone’., ffipponium.t C cono» 

piazza di 4* Vi è ua Collegio jfteale , pop. 
7 ,p 5 o:.B. Nkastro , ,iVèQ<ras/r«m V assai ind. 

cpm.. pop. 6*633 a. Cptrone , Patron , famosa 
• pellà storia perctò.jqoivi .la prima vojta, fitta- 
gora aprì..te site ind. .e ^do/n* 

jHirtò, piazza 'di 4 ' .pop. 3,^3a<:j - 

Le allrp citl 4 , ddla .^labria .Ulteriore . 2 .* de- 



V 

gne di menzione sono,' Santa-Severlna, 

Arciv. pop. 95a. Squitlace Scylaciwn Vesc. 
ind. e com. pop. a,36o. 

Nella Calabria Ulteriore a.* sono ao3 scuole 
gratuite per fanciulli e 36 per donzelle. 

La popolazione della Calabria Ulteriore è 

337, 445. • . 

L E Z I O N e' 57. ' ' 

De//e Calabria Ulteriore ' 


La Calabria Ulteriore i.* è limitata ai Nord 
dalia Calabria Ulteriore a.* all’ cstdal mare Io- 
nio ; al sud dallo stretto' di Messina ; all’owest 
dal mar Tirreno. ’ 

Il .fiutiie principale della Calabria Ulterióre 
I è il Metauro , Metaurus , il quale scaturisce 
non lungi da Sinopoli , e dopo uii corso di cir- 
ca 3$ miglia si getta nel Tirreno presso Palmi. 

La Calabria Ulteriore i.^si divide in 3 Di- 
stretti , 33 Ciccóndarii , e io4 Comuni. > 

I tre Dùtrelli della Calabria Ulteriore i.*so- 
no Reggio , Re^ium Julium , capr Araiv. ind. 
e molto codi: ila Un Collegio Reale , piazza di 
3. cl. pop. j7o5 a. Geraee Hieraeiujn -, Ve#<J. 
assai ind. e assai com. pop. 3668 a. ' Palmi « 
Palmae ^ ind.- e com. pop. 6016. 

Nella Calabria Ulterioro i.“ esistono 1 36 -scuo^ 
le gratuite per maschi , e, 37 per femmine 
Nella Calabria Ulteriore i.* sono 354,874 a- 





LEZIONE 58. 

j . 


De’ Domimi al di là del Faro^ ossia dell’ isoia 
di Sicilia , e' del Fallo di Trapani. • 

t ■ • 

>• • 

Ld> Sicilia abitata aDticatiiiuie dai , dai 

Carta’^inesi , dai Grècì , e dai Romani^ e tdiia- 
mata Sicunia , Trinacria^ ovvéro Triquetra dai 
suqì tre promoiitorii delti Capo Bogò , CapoPàs- 
5 sarò , e Capo Faro, Liifbeum^ Poehìrium, Pe~ 
lorum promontoriuny è situat,a su da putiti me- 
ridionale dell’Italia, da cui è divisa per un pic- 
' colo stretto nominato ora Faro di Messina , ed 
anticamente jPrefti/n 

' La Siaiia si divide in 7 Valli , ossieno Intea- 
denzc , che suddividonsi in Di>trctti ; Circonda- 
rli , e Comuni (1) , come le provincie dei, Do- 
minii al di qua del Paro. v 

- I sette valli, onde ripartila viene la^Sieilia, e 
cho tutti prendono il nome dal loro ’cajpo-kiogo 
iiono : Trajiani , Paleiumo , Messina , Caltauisset- 
ta , Catania , Girgenti-, e Siracusa. 

1 • 


I coii6ni del vallo dì Trapaniv^óno al nòrd 
- il mar Tirreno ; all' est il vallo di Palermo, al 

sud te -all’ ovvést il meditcrannco. 

II fiume più considerabile del vallo .di Tra- 
jwni è il, S. Bartolomeo ^ Scamànder , il quale 
nasce nelle vicinairze.jdi Poggio Reale , e dopo 
un corso di circa 25 miglia si scarica nel Tir- 

^ reno nel golfo di Cartel iamntarc. 

■ Il vallo di Trapapi si divide in 3 Distretti, i3 
/ Circondarci e 19 Cdinqni. 


(1) Uccr. Jejli 11 Ottobre i8i; ,'c de’ 16 Aprile 1819. 


I tre Distretti del vallo di Trapacni sono: Tia- 
paui , Drepaitutn « cap. deiie iud. e più 
com. , con porto^ Vi è un Colleaib di studii , 
piazza di cl.' pop< 14^330 a. Mazzara* Vm-. 
ìnd. e com. porto di R^àre , piazza di 4>" (-1. 
pop. 8,335. Alcamo', ^Icamus^ iud. e cgm. pop. 
1 3,000 a. 

•'-Appartengono al vallo di Trapani le isole 'del 
Burrone , la Favignaua Marittimo , e Levauzo , 
uomitaate dalle antichità Didyme , Aegusa , o 
Aporkana , Hiera , e Bucoihu . ^ t 

Noi vallo di Trapani souo Ì46, 208 ah. > 

. X lezione 59. 

, . Del trailo di Palermo 

r' . 

' * ^ 

. Il vallo di Palermo ò limitato al nord da| 

mar Tirreno ; all’est dal vallo di MeSsina ; al 
sud, da quelli di Caltanisselta e di Girgenti ; al* 
r owest da quel di,Trap»ni. - 

.ri. fiumi più^>cooeider»bi]i d elevai Io di Palermo, 
gono : r Ore lo cha trae la sua origine presso a 
Monreale , e dopo un corso di dica 10 miglia 
si scarioa nel Tirreno il Termini il quàle sor- 
ge dalle Madonie vicino a Frizzi , e dopo un 
corso di circa a3 miglia si getta nel mar Tirre- 
no presso la città di Termini daHa qjual’e .assu- 
me il "nome ; ed il Fiume Grande , 
tentrionalii , nascente dall^. Madonie , e dopo il 
tratto di circa a3 miglia esce nel Tirreno. ' 

II vallo di Palermo si divide in j 

34 Circondarii ,'^e 72, Comuni. 

I quattro Distretti dejl' vallo di Palermo sono'*' 
Palermo, Panormus^ Pahormum, Piitfhor^mumy 
ovvero Litus Pule rum detto da nostri maggiori , 



tap. situata al nord nvrest sul mar Tirreno, Ar- 
civ. dulie più-, ind. e com.*poito, e piazza dì 
I. d. Vi è una Uiiiversilà di Rugii sludii , (i) 
cui <sooo annessi una biblioteca , un gabinetto ana- 
tomico in cera , un teatro anatomico , due musei, 
uno di storia naturale , e 1’ altro di antiquaria , 
ed un osservatorio astronomico. Vi sono tre altre 
biblioteche pubbliche, una detta del Senato, quel- 
la do’PP. Gesuiti, e l’altra della Olivella. Il con- 
vitto Reai Ferdinando, il Reai convitto Calasan- 
zio , pi Collegio delle arti, il Seeuinario nautico , 
un Conservatorio di musica, il collegio S. Roc- 
co per gli orfani civili., il collegio de’greci, il 
Seminario Arcivescovile, |>op. 171, 747 a. (3) 
Cefalù. Cephaloedis , Vesc. molto ind. e com. 
pop. 8,^37 a. Corleone . Schera , ind, e com. 
pop. 13,537. Termini, T'herina Hymerae^ mo\- 
to ind. e molto com. piazza di 5.® cl.- pop. i4.i5o. 

Appartiene al vallo di Palermo l' isola di Usti- 
ca, Osleodes , o jéegina pop. 3,5ooa, e Pisola 
delle Femmine , Paconia pop. 300. 

^ La pop. dei vallo di Palermo è di 437,803 a. 

, • _ ; . ? * . , 

. ■ "t -■ •-;# ... 

... .. • 

** ■ r i r - wr , 

(') >So6 r «ntica AccaiisBÙ 4i Begii Stndii fo dallfc 

niuniocenzar dì Fekdisjlrdo I di sempre grata meinorìi creila al 
grado di Università. , ;j,. 

(a) Siffatto numero si è ricavato dalla utilissima tavola statisti; 
^ sulla ràpolaziooe di P^frmo per I' anno iSag pubblicala dal 
Federico Cacioppo sull’ incominciar dell'anno i83p , il 
^uate in continuazione '.delle i4 tàvole sinolticke pobbiicate dal 
F rancesco Galcagui di ben degup à'ìcordaiiza , espone 
più lOinuti , ed esatti particol^i 11 minierò de' matrimouii ', 
y nan , e de’!morti di quella ,a;iùà dal-i." Cenalo a tutto 
icembre del iBzp. Un tal giudizioso lavoro autorizzato dal lii^ 
verno si ha come officiale t e MXiò ‘da questo' si trae h notizia di 
qu«la popolazione. .z 

« . - - 
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L E Z I O N E 6o. 
pel vallo di Messina. 

Il vallo di Messina^ limitato à settentrione dal 
mar Tirreno; ad oriente del Faro ; a mezzodì dal 
vallo di Gitania ; ad occidente da quello di 
Palermo. ~ 

I fìaini più considerabili del vallo di-Mi:ssiua 
sono : il Torlorici -, che sorge dalle Madonie , e 
quindi rautapdo il nome in quello di Fitaiia^ dopo 
percorse i8 miglia, si scarica nel-Tirreno presso al 
Capo ,OrUndo; éd il Cantara creduto I’ antieo* 0 /zo- 
òolo , il quale nasce dalla Catena del Peloro, e 
dopo un corso di circa i 5 niiglia si getta nel mar 
Joi*io qoii lungi «lai capo S. Andrea. 

II vallo di Messina si divide in 4 Distretti-, 37 
Ciicondon'i , ,e 96 Comuni. 

’• l,Distretii del. valio di Messina sono ’ Messi- 
na^ Messana , Messene , Mamerlina , Zancie , 
cap. Àrciv. delle più iud. e- delle più coni, portq , 
« piaitzà'di cl. Vi è un collegiodi Hegii 
dii, A 7 caie di educazione; pop. 34>653 a. 'CsìA^t)- 
, reaiH! lud. 'pop. ii,i 4 <* a., -Patti « jPocrae., Ves. 
Jiid. e Coni, pop., 4 i 6 oo a. Mìslretta, 

■ iiid. e coni. pop. 81, 55 o. 

' Le i.sórfe che apparteiigood al vallo <^i Messina 
sono quelle chiaipate dagli antichi AeuUae ^ e 
Vulcamae j e presenlelnente di Lipari, dette così 
dall’ isola maggiole Lipara^ Ves. imi. e coin. pop. 
9,100 a.,Stiomboli,'' .Strong^/e ind, e rom. pop. 

• t>oo a. Panaria , fficesia ^ pop. i8t) ; Vulcano, 
Hieva ; Salina Dyd'ima , o Termisia , ind. pop. 
2,870 a. Fiiicuri Phoenicfisa^ pop. 6 a 5 ; Allen- 
ii ; Ericusa , pop^ 870 a. 

. Gli .abi^nti del Tatto di Mu^siua sono 365,084. 
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L.E Z I O N E 6i 

^ Del vailo di Caltariissetta 

‘ k' ■ 

I confini del vnlio di Qflbuiissetta sono al nord 
i valli di Palermo, e di Messina;'all* est quel di 
Catania , al sud il' Mediterraneo; all’ owest il vaU 

10 <li'"Girgenti. 

I fiumi del vallo di Caltanissetta sono : il Salso 
ìlymera merìdionalis , il quale nasce dalle Ma- 
donie -vicino a Polizzi , e propriamente a Petralia 
Soprana nel vallo di Palermo, e dopo , il corso 
di-cirta’ 6o miglia mette foce nel Mediterraneo non 
lungi d’ Alleata ; e quello di Terranova , Gela , 

11 quale scaturisce presso al lago Pergusa, e dopo 
aver percorse circa 20 miglia’ si scarica nel M*di- 
ferraneo presso la- città* di. questo, nome. 

‘ Il vallo di Caltanissetta si divid^'.ui 3 Distretti^ 
j 6 Circondarìi ^ e 28 Comuni.- * •' , ■ 

, .1 3 Distretti del vallo di Caltanissetta sqnoi 6al- 
. tiuiis'^tta , fosse Peiilianà , cap. moltoind;ie com. 

Vi è un piccolo collegio pop. 16,627 a. 

Pthtia , Vest. iniP. e com., pop. 1 1 ,904 a. 'terra- 
uova, Ge/a , assai ind. e molto pom. pcrlQ,pqpw 9'2t34> 

Wel vallo di Caltanissetta sono 161 , ,ii 3 ab„ 

. ■ . L E Z I O N E 62. ' . . -. 

\ m 

'Del vallo di Gir genti. ‘'Ki;'' ' . 

* ••«b- • . ; 

II vallo di Girgenti confina al nor^co* valli di . , 
Trapani, e di- Palermo ; all’ estepn quello di Cal- 

^ tanissetta , al sud col .Mediterraneo', alPowest 
col vallo di Trapani. ; 

l fiumi principali del ràllo di Trapani sono; il . 
.Belici il _q*iale nasce presso Poggio Reale nel Val- 
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10 (li Palermo , e dopo il corso di circa 28 mi- 
glia melic foce nel Meifiterraueo al sud-owest del- 
l’ isola. Questo fiume, dove si credeva dimorasse 
un genio tutelare dell’ isola, è diviso in due rami, 

11 destro de’quali detto era dagli antichi Crimisus^ 
ed il sinistro Hipsa. L altro fiume è il Platani , 
Hulycas , o Ljcus che scaturisce presso Aragona 

f nel medesimo vallo, e dopo un corso di circa 3 o 
miglia si getta nel Mediterraneo. ì 

Il vallo di Girgcnti si divide in 3 Distretti, l'j 
^ Circondarii , e 46 Comuni. 

I .3 Distretti del vallo di Girgenti sono : Gir- 
gcnti, j^^rigentum, Vesc. mollo itid. e mollo coin. 
piazza di 3 ." cl. pop. i 4 ,' 852 . Bivonà, Bisòona, ind. 
pop. 2,393. Sciacca, Thermne Selinuntinae^ mol- 
to ind. e coni. pop. ii, 5 i 4 > 

Appartieiu; al v=dlo di Girgenti 1 * isola Pantela- 
ria , CosjTa 1 ind. e com. pop. 6,000.' 

Gli aintanti del vallo di Girgenti sono 197,526. 


LEZIONE 


63 . 




- TT.. Del. vallo di Catania, 

*^v * . .V •• 

Il vallo di Catania ha per Irhiti al^nord il ma- 
re Jonio; all'est il mar di Sicilia; al sud il val- 
lo di Siracusa ; all’ owe»t quello di Caltanisetta. 

Il maggiore fiume dei vallo di Catania è la Gia- 
retta, Sirhetum, TerìaSy la quale scaturisce da’mon- 
ti Acni^^e dn|>o un corso di circa 3 o miglia si 
scarica neI;^lfo di Catania. 

Il> vallò'ai Catania-.^ divide in 3 Distretti, a 5 
Circondarii , e 66 Comunu-' 

I tre Distretti del vallo di Catairia sono : Cafa-» 
nia. Catana f cap. Vesc. dellé prù'ind. e com. Vi 
è una Università i un collegio di nobili ^ edr un 
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«•olfegio di arti , un museo di antitjtilà , un gahi- 
iiclfo di storia naturale , cd un museo di produ- 
zioui iialj^rali della Sicilia , piazza di 4 >“ <^lo p<^|>* 
45 ,o&^i^. Galtagirone, Calata feronis. Vaie. coni. 
Vj è uri coHegio , pop. 19,609. Nicosia, Herbita>^ 
Vesc.'iud. e com. pop. 12^064. 

La pop. del v<illo di Catania ascende a 293.282 a. 

t, L E Z 1-0 N E. 64 .' ■ 

Del vallo di Siracusa. ./ 

ILvaJla di Siracusa è .limitato a set» dal tallo 
di Catania ; ad' or. dal mare Jiinio ; a mez. dal 
Mediterraneo ; ad. oc- dal Tallò di Girgenti. 

,1 maggiori fiumi del vallo di Siracusa sono : 
r Auapo, e TAbiso., li jjriino di questi detto ‘da^ 
gli antichi jiiphaeus , celebre nelle t'ayole per 
jive'r d'ala .origine alta rinomata foqte\ 4 '*'l!lusa', ba 
Ih sua sorgenl^ nella campagna di^Uscemi, e do- 
])0 un corso di circa 24 miglia mette foce nel gran 
qiorlo di Siracusa. Il secondo si chiamò Elorus e 
.scaturisce dal colle* di Giarratana nel medesimo 
vallo, e dopo un corso di miglia 28 si Scarica nel ma- 
re Jonio tre miglia dLlante dalla città di Noto. 

Il vallo di Siracusa, si divide in 3 'Dislretti, 17 
Cirqoudarii , e 34 Comuni. <■*' 

1 3 Distretti del vallo. di Siracusa sono: Sira- 
cusa, Siracusae , cap. Vesc, mollo ind. e mollo 
com.^ piazza di i .* cl. porto di mare. Vi è una ac* 
cademia di Regii'Studii ,'ed una pubb&^a bibliote- 
ca , pop. i 3 , 85 i. Noto, ^oe/Aut?» , Iftollo ind, c 
com. Evvi un collegio Reale, un museo di aiiti* 
«quaria , uu- gabinetto di. sjtoria naturale , ed, una 
biblioteca^ ' pop. i.l,o 65 . Mudica ^ ^otupà., a&sai 
iuiL c coni. pop. 19 , 702 a., 

Nel vallo di Siracusa esistono 186, 918 a- 
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LEZIONE 65. 

Della Turchia Europea. 

I confini della Turchia Europea sono : a set. 
gl’ II. Austriaco, e Russo; ad or. 1’ I. Russo, il 
Mar Nero , lo Stretto di Costantinopoli, e 1’ Ar- 
cipelago; a mez. il Mare di Marmora , lo Stret- 
to de’ Dardanelli , T Arcipelago , ed il Mediter- 
raneo ; ad oc. il’ Mare Jonio , il Mediterraneo , 

1’ Adriatico , e TI. Austriaco. 

La Turchia Europea è divisa in i5 regioni, 
otto delle quali sono settentrionali , e sette meri- 
dionali , (i). ' 

Le settentrionali sono la Croazia, la Dalmazia, 
la Bosnia, la Servia, la Vallacchia, la Moldavia, 
l’ Herzegovina , la Bulgaria, ov* è la famosa città© 
fortezza di Belgrado. - ‘ 

Le regioni meridionali degne di esser attenta- 
mente osservate sòn quelle che già formavano 1’ au- 
lica Grecia ; e comprendono. 

L’ Albania anticamente compresa in parte delia 
Macedonia , della Dacia^ e dell’ Spiro famosa pel 
Re Pirro , che guerreggiò contro i Romani ha per 
capitale Scutari sul lago Zeta. 

La Macedonia , celebre per la nascita di Ales- 
sandro il grande, vincitore dell’ Asia, che ha per 
capitale Salonicchi , già Tessalonica, Quivi scor- i 
gesi il ' celebre Moute Santo , dettò Mhos dagli 
antichi. 

> La Romelia, interamente corrisponde all' antica 


(i) Mon’ti fnrà qai mcniioM de’aoori Stati dalla Gracia , non 
cHcndouQe ancora dalle Grandi Potanxe dafinitivameate itabriiti 
i eonGnt. , 
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Tracia , ed ha per capitale Costantinopoli , una 
volta Bisantìo con un Arciv. armeno (i).. 

• L’ Epiro , che ha per^ cap. lanina. Quivi si 
vede il capo Fingalo , uictium. presso del quale 
Augusto sconfìsse Marco Antonio. 

Janna, altre volle Tessaglia ^ ha per capitale 
Larissa. Quivi tro\ansi i monti tanto celebri fra' 
poeti,!’ Olimpo, il Parnaso, il Findo,e VJÉlicona. 

La Livadia , che corrisponde all’ jicaja degli 
antichi , ha per capoluogo Atina , o sia la celebre 
città di Atene. In questa provincia eravi Delfo me- 
uioiabile per gli oracoli di Apollo. 

La Morea fiiidlmenle, già chiamata Peloponneso 
ha per capitale Corinto. In questa penisola trovasi 
Misitra già Lacedemone ,o Sparla tanto rinno-* 
mata pel valore; , c per le guerre contro gli Atenie- 
si , e Tebaui., , . ' r ■ !- 

La capitale della Turchia Europea è Costanti- 
nopoli. ^ 

_^ J fiumi, più considerabili della Turchia Europea 
sono : il Danubio, la Sava, il Brino, e la Morava. 

. Le isole appartenenti alla Turchia Europea sono 
rapite situate a mezzodì , c ad oriente della Gre- 
cia , le più considerabili delle quali nell’ Arcipo- 
Jago sono circa l\o. , . . 

Le isole principali dell’ Arcipelago sono:* Can- 
dia , e Negroponte le cui capitali portono lo stes- 
so nome. Candia detta anticamente Candia o Cre- 
ta s ctl anche Gnpssia tellus , .situata all’ ingresso 
deil’Arcipelago , fu residenza del Re Minosse per 
le sue leggi tanto famoso. Quivi sono il monte Ida 

(0 II Sommo Pontefice Pio Vili, di fel. mcm. 'nel concistoro 
de’ 5 di Luglio t83o eresse in Costantinopoli una Cattedra Arcive- 
scovile Armena decorala del titolo e delle prerogative di Metro- 
politana Primazialc e di quei diritti c privilegii che alle Chiese 
Metropolitiche « Primaziali i Sacri Canoni attribuiscono. 



celebre per la nascita di Giove, il Lete , ovvero 
il fiume della dimenticanza , ed il Labirinto «ì co- 
nosciuto nella mitologia per le gesta sorprendenti 
di Arianna, e di Teseo. Ncgroponte, dagli antichi 
chiamato Eubea è nel centro dell’Arcipelago, che 
è I’ isola più grande di tutte le altre, che sono 
in questo mare dopo di Candia. 

La popolazione della Tuchia Europea ascende 
quasi a 9 , 5 uo,ooo abilanti. 

La religione della Turchia Europea è il mao- 
mettismo. 

Il governo della Turchia Europea è dispotico. 

LEZIONE 66. 

« 

Degli stati-uniti delle Isole Ioniche 
e dell’ ìsola di Malta. 

» 

Gli stati-uniti delle isole Toniche consistono nel- 
la unione di molte isole situate all’ ingresso del- 
l’ Adriatico. 

L’ isola maggiore degli stati-uniti delle isole 
.Toniche c Corfù così detta dalla sua capitale chia- 
mata da’ Greci Corcyra, 

Le altre isole principali sono Paxo così anche 
detta anticamente. S. Àlauro già Leucade , Cera- 
Ionia , Zante altra volta Zacinto^ Sapienza anti- 
camente Sphacteria^ e Cerigo , che corrisponde 
alla famosa Citerà celebre pel tempio di Venere. 
Finalmente son degne di osservazione le due Stri- 
vali altre volle Strofadi ^ l’ isoietta di Teaki , 
già Itaca regno di Ulisse. 

La popolazione degli stati-uniti delle isole To- 
niche ascende a 176,000 abitanti. 

Negli stati-uniti delle isole Toniche generalmen- 
te si professa le religione greca scismatica ; ma la 


oo 


laUoIica vi è molto propa«rafa • oaai I 
stitu*K)ne ammette la^ toJlelanzà 3^ '* 

II governo degli stati uni f de ,e 

'» P™'«™nadéll°tg2;£.' 

piliTè madr'"‘'' “ T"” “• 

cilia, dirirapalio alla cesia di" Africa*'''' 

^ «el.» Gi.a Bra.;„frr;"aX'a‘;;:S!«- 
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PARTE 


DELL ASIA. 



L E Z 1*0 N E Gì. • 

' Descfhioìu^ generale. ' • ' j 

L’ As.ia , dove fu tt-eato il primo uomo , dorè 
nacque, è tnor» lì Salvalare del Mondo, e dove 
fiorirono le principali monarcUie , è considerata' 
da molti per la’ parte principale della terra. ‘ 

Ir confini dell’Asia sono a seti', il rnar Ghlac-' 
ciato, e la Russia Europea; ad or. lo Stretto di. 
Beliring, e l’ Oceano Pacifico; a mez. l’Oceano'. 
Indiano ; ad occ. lo Stretto di B.^b*el-Mahc{eb , 
il mar Rosso, l’ istmo di Sue*', il. Mediterraneo, 

1’ Arcipelago , lo Stretto de’ Dardanelli , il Matf 
di Azo-w , e la Russia Europea. 

I mari che bagnano Asia .sono-: iKmar Gla- 
ciale che è at nord ; il inàc Racifi^co che è situattv' 
all’est tra l’ Asia, e l’America; il tfiar delle In- 
die; il golfo Persico che bagna le coste di Per- 
sia , e di Arabia; il mar Rosso che separa l’ Asia • 
dall’Africa; il Mediterraneo, ed il mar Nero.- 
I golfi principali delRAsia sono il mar Rosso, 
il golfo Persico, quello di .Bengala, di Siam^ dt' 
Cochinchina , e di Nanquin. , “ 

Gli stretti principali dell’ Asia scrtio : qncllo’dt 
Bab-el-Matideb , per cui si passj dal 'njar Rosso 
al mar di Arabia : lo stretfo di Ormus, thè dal 
'golfo di Balsera conduce al Persico; lo stretto di 
Manar tra l’iudostan e l’ Isola di Ceylan: quello 
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<]j Malacca Ira T Indo-China c 1* isola di Stimatra; 
confilo della Sonda, tra l’ isola di Sumatra, e (|uel- 
la di Giiiva; c lo strello <li Zungaar tra 1’ impe- 
ro del Giappone ed il regno di Niuchi, per cui 
si passa dai niar di Corea all’ Oceano Pacifico. 

I fiumi principali dell’Asia sono il Meandro » 
ed il Sarabat nella Natòlia; il Giordano in Pa- 
lestina; rOronte in Soria ; l’ Eufrate e ’l Tigri , 
che dai monti di Armenia vanno a scaricarsi neh 
golfo di Persia. 

I monti principali dell’- Asia sono, il Tauro ché 
traversa tutta la Natòlia , e la Persia; e i monti 
di Pietra , e quelli di Noss , che sono al nord 
tlèir Asia ; i monti Ppyas 'ovvero Urali , che 
dividono 1’ Europa dall’ Asia ; il Caucaso tra U 
Tartaria , e la Turchia, e propriamente tra ’lraar 
Nero , ed il Caspio y i monti ..Gataiin , o Gaut , 
che foianano il promontorio dell’India di qua dal 
Gan^ , c le montagne del Thihet, che sono al 
nord dell’India. Sonovi ancora dei vulcani, sebbe- 
ne poco rimarcabili. I più celebri sono quelli di 
Manilla , iji Ternate , e .delle isole brucianti, ed 
■altri vicini ni Giappone. 

La religione che più generalmente si professa uel- 
1* Asia 'ù la maomettana, e la cinese. jNelle coniru- 
. de della Russia Asiatica occidentale vi sono dei Gre- 
ci scismatici > ed in quelle del sud frequentate da- 
gli Europei vi sono ancora molli cristiani parte 
cattoloci , parte protestanti. 

La pop. dell’ Asia si stima Sgo milioni di a. 

L’ Asia si divide in due parti , cioè Cotinen- 
tale , ed Insulare. . 


Delìr Asià Continentale. 

L E Z rÒ.N E 68. 

• , . 

Dhisione dell* Asia Continentale' y e deità 
•• Russia Asiatica. 

E* Asia Continentale comprese la Russia la 
Tartaria indipendente, la Regione del Caucaso, la 
Turchia \ l'Arabia, la Persi», Tlndòstan, l’ In- 
do- China , e l’ Impero Cinrae. 

La Russia Asiatica ha per confini a set. la Rus- 
sia Europea , ed il mar Ghiacciato ; ad or. lo 
stretto di Behrlng j ed il grande Oceano; a mez. 
r impero Cinese’, la Tartaria indipendente, ilCas- 
pio , la Persia , la Turchia Europea ; arf’ oci 
l'Abassia , lo stretto di Gaffa , il Mar di Àzow, 
e la. Russia Europèa. , 

„La Russia Asiatica si divide in 14. governi 

Le isole dipendenti dalla Russia Asiatica sono: 
le Bieloe ; situate alla bocca della Lena ; gli arci- 
pelaghi di Liaikliof alla foce della lana , e quello 
degli Orsi alla imboccatura della Kowjna ; quelle 
di Behring , e di Mednoi-Ostro«tt, ossia isola del 
rame nel bacino di Behring; SchamascQr , Mu- 
towa , ed Alessandro nell’ arcipelago defié'Eurìli. 

La capitale dell% Russia Asiatica è Toboisk. , 

La popolazione della Rùssia Asiatica si stima 
1 1 , 683,000 di abitanti, compresivi i ,673,500 altri 
appartenenti, alia Regione del Cancaso Russa , di 
cui si parlerà fra poco. • - 
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LEZIONE 6g. 

Della Tartaria indipendente. 

/ 

I confini della Tartaria indi}<eodente som> :;al 
nord ht Bofisia Asiatica ; 'ajrest la China ; al si^i 
RR. di Cabui , e di Persia; all’owest il Caspio, 
r La Tartaria indipendente si' divide in' sei parti 
principali. 

La capitale della Tartaria indipendente è Samar- 
canda situata nella gran Bucaria. 

Appartengono alla Tartaria indipendente le isole 
di Ogurthi nel mar Caspio , fra le quali si distin- 
gue quella di Naphlonìa. 

La popolazione delia Tartaria indipendente as-r 
tende a circa 9 milioni di abitanti. 

La religione della Tartaria indipendente per lo 
più è la pagana . * , 

' Il’governo della Tartaria indipendente quasi. dap- 
pertutto dispotico; e si dice indipendente, perché 
I principi chiamati Khan , che se la dividono, ^q- ' 
no indipendenti dai grandi imperi, che la circou^na- 

^ E Z I O N E" 70." ^ 

Della J^ègiene del Caàcaso. 

w * » 

I c^^ii della Regione ,del Can<!;aso sono ; al 
fiord i^mi Manjtsch , e Kouma; all’èst il Caspio; 
al sud i fiumi Kur , e Rhion & Phasis ; all’ ofvest 
il Mar Nero , e quel di Azof. » ^ 

La regione del Caucaso si divide in tre parli ; 
cioè': Russa , Turca , e Indipendente. 

La Regione 'di Caucaso Russa si riparllsce in 
Paesi sog^tti , e tributarli. 

I Pae^i del Caucaso soggetti alla Russia consi- 
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stono nel governo del Caucaso propriamente détto , 
che Ila per capitale Georgiewsk ; in quello del- 
la Georgia, il cui capo-luogo è Tiflis; nel Ter- 
ritorio dei Cosacchi del Mar J{ero con la città 
principale di Ekateriiiodar ; cd in una scarsa 
porzione di quello dei Cosacchi del Don. 

I Paesi del Caucaso tributarii della Russia so- 
no : la Georgia occidentale, che comprende i 
principati di Mingrelia, d’Imirete , e di Guiia ; 
porzione del Lesghistan , il Daglieslaji che abbrac- 
cia rialera parte orientale della Regione del Cau- 
caso , il Paese di Tebesseran , c lo Shirwan , 
ossia Kurdistan, che lungo il Caspio sì estende al 
sud del Daghestau. 

La Regione del Caucaso Turca consiste in una 
sola pane della Georgia Occidentale solto.ii do- 
minio assoluto tk’lla Porla Ottomana ; e nella sola 
Grande AJxtssia la quale è soltanto sotto la pro- 
tezione del Gi’an-Signore. • 

La Regione del Caucaso Indipendente comprem 
de il Paese dei Gorski, il quale è ripartito Ira 
molli popoli, la Circassia , porzione deH’Abas- 
sia , e del Lesghistan. 

LEZIONE 71. 

Della Turchia Asiatica , e dell' Arabia. 

I conhui della Turchia Asiatica sono al nord 
lo stretto <le’ Dardanelli , il Mar di Marmora , lo 
stretto di Gonslaulinopoli, il Mar Nero., e la Regio- 
ne del Caucaso Russa , 'all' est la stessa Regione, 
e la Persia ; al sud il golt'ò Persica, l’ Arabia, 
ed il Medilerraiieo ; all’ owest lo stésso Mare, e 
i’ Arcipelago. 


Turchìa Asiatica si divide. ia 20 GoVerni: 

La capitale della Turchia Asiatica è Smirne. 

Le isole principali della 
Rodi , e Cipro 

' Nella Turchhi Asiatica sono iì^, 5 oOy-ooo ab. 

L’Arabia ha per confini al nord il golfo di 
Balsera, e la Torchia Asiatica^ al nord-est il gol- 
fo di Ortnus; al sud-est il mar di Arabia; .aU’, owest 
fi Mar Rosso , e l’ istmo di Suez. ' 

L’ Arabia si divide in tre parti. 

La principale città dell’ Arabia è la^ Mecca , e 
la seconda è Medina. 

L'isola che appartiene all’ Arabia è Scolerà 
nel golfo Persico. - , 

La popolazione^ dell’ Aràbia ne’ paesi conosciuti 
ascende airiiitoruO de’ 4v 100,000 abitanti ma del- 
i’ intero paese si stima sotto ai za milioni. 

La religione, che sì professa nell* Arabia è ge- 
neralmente il maomettismo , quantunque la nag- 
gior parte del po^lo non ne abbia veruna : gli 
Arabi del deserto sono ancora in gran parte pagani. 

Il governò dell’Arabia è dispotico. ",f_ 

LEZIONE 72. 

Della Persia , delP Afganistaa , e del . 

Belochistan. 

La Persia, Persis^ Parthorum Imperium^ tai^ 
to celebre nella' storia per le famose monarchie 
degli Assirii , e dei Medi, e perle gesta di Ciro, 
e di Dario » e per la sconfitta di quest’ ultimo 
avuta da Alessandro '.il grande, comprende il R. 
di Persia 1 ’ I. degli Afgani , ed il Belochistan. 

I confini del R. di Persia sono, al nord la Re- 


9 ^ . " 

.ione del “wU 

via IndipenJeo c , _ Iudic,e il golfo Per- 

Belochistau; al su ^ Turcliia Asiatica, 

3Ìeo;airoWCStlos^o;‘«;^ 

ì: !n"S;deù» Persia 'e Teberau nella pre- 

viucia d’ „oiio alla Persia sono Kiscli- 

Le isole nel golfo Persico. 

„is nel golfo d, Orme., e ^ «Ir n „ 

La popolawoue della Persia 

no de’ 9 t p nnasi generalmente b . 

In^rSanSna. mari gentilesimo ri b molto prò- 

'■‘irgoverno aellaPersm ^onarclrico ereditario. 

V Afganistan cl'.fneTe H^dostan ; 

Indipendente ; all ^ol Belocludan ; 

al srrd col Mate de le Indie, « 

„l,’„«est col »■='“„ ’ir. rn pro.inde r 
'"'liT plpSrdeì? Afganistim pui. ascendere 

»' Salii' 

alleanti dr,isi sono nel seguire rane sette di g-e 

' ^‘“,r‘lmo aeU’ Afganisun ir:l»asi ntf . .»««!» 

feadide. — . 

n Beleehistan ha per ’lldif; 1 

il R. di Cabul V a me», u Ma. 

”'-n‘‘„^tont»l'1rdWÌde in 6 provineie.- 

La «p. del B. lodrialan h di 3 ,ooo,noo.. 


■ religione dooiinante nel Belochistan è la 
MaoinettaitH. . 

‘Il governu del Bclocliistau è monuicUku feudale. 

^ « 

LEZIONE 73 . 

Divisione deli’ tndosian , de^li, Sidti dei Seikiy . 

I ' ‘ è degli Indipendenti del Nord» 

f , 

I cnnfifti'dellTudoslaii sono : al nord le monta- 
gne del Thibet"; all' est’! impero Birmano, e 
1’ Oceano ; al sud anche l* impero Birmano ; al- 
r ow^t., ’ e I’ Oceano , e gli Afgani. 

L’IndoStan comprende cinque stati Mincipali , 
che sono: i Seiiii , gli stati iAdipei^enti del Nord , 
i piccoli stati , i Maratti , é(l i dqminii brìtanaiei. 

. , Gli 'sfati dei Seihi sono situati nell’Indostan set- 
tentrionale tra TAfgànistan, ed il fiunae Jutnna. ^ 

Là capitale degli stati dei Seiki è Lahor , si- 
tuata nella provincia di quesio nome presso il 
fiu me BaVj.' ’ r * " 

La reiigJOihe'"'degli stati dei Seiki e forse simile 
' a quella degli .altri Indiani , ma in sbstiauza mol- 
to più ppra. ' 

II governo dei' Seiki ì quasi militare. 

‘ ^ , . . ■ . ,1 . ■>*' • - ■ 

Gli stati Indipendiznti del Nord che ne' tempi 
«corsi' contenevano' H)#l ti principati, attuidmeute 
comprendono i soli due BR. di Nepal, è di Ascham. 

11 K. di- Nepal, ora. sotto la protezione dell’ I. 
Chioese si estende 'al di qua, ed al di là del du- 
ine Cussy , fra>le duo cateA'é deiminitiialeli.- 

Il R.- di Nepal co m prende 5 grandi Regio*i. 

La *cop< del. R. /di -Nepal è Katalmauda. 

La pop. del R. di Nepal è di 4>ooó,ocro. 


* 
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Il R. (il Ascliatn si estende al nord-est di Ben- 
gala su le due rive del Bruhmapu'trV*: 1 molili 
Duleii f e Landa lo sejiarano dal Tliibet : una 
gran catena, tuttora incognita è il suo limile al 
sud dalla parte dell’ I. Birmano. 

Il R. di Ascljain si divide in > due parti. 

La cap. del R. di Ascliaiir è tìhergong. ' 

La pop. del R. di Aschum si valuta 3,uuo,ooo. 


L E Z I O E 94 . 


Da' Piccoli Stati y e de Mar alti. 


Con la denominazione di piccoli statT^nell’ In- 
dostan s’ intenduiK) alruoT paesi die facean purtè 
del- dislrutio I. del Gran-Mogol , _ posseduti dai 
Djali , R.ijeputi , e da altri principi e tribù nel 
Gu(uralo. 

1 piccoli stati neirindostau si dividono in 3 


Regioni. 


è di 


La popolazione de*- piccoli St^ti nell’ Tndòslaa 


000 , 200. 


La religione de** piccoli stati nell’ Indoslan è il 


Bnimaiiismu. Vi sono àncfiò degF Idolatri. 

J1 governi/ de’ piccoli stati nell* liidostan è ino- 


^narcLxco-Ièudale''iù*'ialuiii i in altri è * dispotico. 


'Gii stati dei Maratti sono sitoali quasi nel cen- 
tro deii’Indostan , ^ cirédodati 'dai douiiuli bri- 


tannici , e dall’ oceano. 


Gli stati dei Maratti si dividono in oneutali , 
ed in occidentali ni 'J •/ '*» 


Le capitali degli sla'li dei Marallr sonoNagpur ' 
iiella-provincia di jBerar , e Ovgeiii nella provin- 
cia di Malvah; la piiliià appiirtlfene ai'-Maralli 
orientali} c l’altra agli occidentali;' , 
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Maralti son govern.%h 
,.o superiore comuue , cui nou 

che in appareuza. 

L E Z 1 O N E -jS. . ' . 

Z?e* Dpminii Britannici- 

I domb,b 

1 ilomiuii Britaomci p - suddili sona di- 

" peli’ ladostan è “si^rovansi alcune piax- ' 

“■ In nieixoa domni«|“g pncope», vale a dire 

„ P<»s«l».e a. ST di B,nj.U 

pii Olandesi hanno Chinsura .j. paliakale 

sopra un ramo ielGaog» deuo H«|'; 

“e'i Cr»»..;. Co. -pr. 

isolella , resia,mw^ e J j. g „g,|* 

Din nel Giunrate. (j poudicliery ; 

1 „„„„ Obandermogar -. nel Carnai 

nel R. di Tanjor Kar;W • » i D.- 

^■U £irehe,aSono all' maoslan -10.0 .■ 

le Laquedive , e Ceylan. aell’ liniostan «o- 

Le Vf af es^fe Mauielè, la <iuale 

no 3 o',e la principale . di esse e 
è la prima cominciando dal 

t . ' * 
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Le isqle L:i«juedive apparlegono agl' luglesi. 

L' isola di Ceylan ù situata sulla costa del Co- 
romandel presso ai capo Coofiorinó. 

La religione dell' Indostan è la stessa di tutta 
l'India. 

L E Z I 0 N E. 76 . 

Divisione delV Indo- China , dell* impeno 
Birmano e del regno di Laos. . ^ 

% • 

L’ Indo-China. comprende T impero Birmano, i 
regni di Laos, di An-Nam, di Siam , di Ponthia- 
mas , e la penisola di Malacca. 

I confini dell' impero .Birmano sono : ài nord il 
R. di Assam , e.i’l. Chinese ; all’ est lo stesso I. 
e i RR. di Laos e di Siam; al sud il R. diSi- 
ed il Mare delle Indie ; aU’ owest il Mare 
medesimo , ì Dominìi Inglesi, edil R. di Assam. 

L'!. Birmano si divide intregtandi proviucie. 

jLa capitale dell’ impero 'Birmano- e Ummerapu- 
re non molto distante dalla antica Ava. . 

Le isole spettanti all’ impeto Birmano sono 
qu.elle di .MerguC, (fette anche di Tenessarim dal- 
la loro- .capitale. ^ ... - 

La pop. deir I. Birmano si stima 3^5oo,oóo ab. 

La religione, dell’ 1. Birmano è. quasi la stessa 
dell’ Indostan, essendo nella maggior parte pagani. 

il. governo deli’ impero Birmano è dispotico.. 


, \ 
i 


Il regno di Laos è circoscritto a set. dall* im- 
pero Cinese; ad or. dall’ I. di Ao-Nam ; a mes. 
dallo stesso I. e dal R. di Siam'*: ad oc. .dal re- 
gno di Siam, e dall inipero Birmano.-. 

Il regno di Laos è diviso io multi piccioli re- 
gni , dijieudcuti tutti da nu solo sovrano. 


Digitized by Coogle 



lOO 

Lftcap. del regno di LaosèLuti€h.mg,0'Laudjmn. 
LaVeligiouedel R.di Laos è una perfetta idolatria. 
11 governo del regno di Laos è dispotico. 

L E Z I O N E 77. • ' . • 


Del regno di An-Nuni. 

... , \ I > 

Il R. di .An-Nam' conosciuto sotto* il nome di 
regno Hiiiito di Tunquin, e di Cocincina è limita- 
to ài nord dall’ impero .Cinese ; ali-est dai' Golfo 
di Tunqum , e dal Mar della Cliiua ;' nl sud dal- 
lo stesso Mare , e dal* Golfo di Siam ; all’ awèst 
dal medesimo Golfo, e da RR. di Siam, ed^Laos. 

' II- R. di Àii-Nam si divide in doe gran por- 
zioni r una settentrionale dii amata 'Tunquin , e* 
f altra meridionale detta Cocincina , e queste 
suddividonsi iu ri pfovincie. ' > 

; La capitale del R. di An-Nam è-Kesclio. 

Le isole del R. di An-Nam sono quelle. di Para- 
cel che formauo varii’grùppi all’ est di questo regno. 

’ La pop. del R. di An-Nam è di 14,0005000. 

La religione dei R. di An-Nam è la' pagana^ ' 

Il governo del R. di Au-Nam è dispotico. 



I confini 'del R. di Siam' sono: a set. l’ r. Bir- 
n^ò ; ad or. il R.' di Laoi»:, d<: An-Nam , 
ed 'il golfo di Siam lo stesso golfo , e 

gli Stati Indipendenti della penisola di Malacca ; 
ad oc. il "Mar delle Indié.,.e 1' I; Birmano. 

. 11 regno di Siam si divide in 12: provi iicie. 

La capitale del regno di' Siam:/c Sigat-hia , dai 
Porlogliesi una .volta cliiàuiata Siam. 

/ Al' regno di Siam appartiene^ Pisòla di J^unksei- 
lon , nelP arcipelago delle Mtrguir -^*1 • 


l 
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, La pop. elei R. (li Siam ascende à 3 milioni. 
!Nt'I ic"nO(li Siatn domi naia religione dèi bramini. 
Il governo del regno di Siam è dispotico ereditario 

LEZIONE 78. 



Del Regno di Ponthiamas e della, penisola 
di Malacca. 


Il regno di Ponthiamas, fondato nel 1705, da un 
negoziante Chinese , nominato Kiang-Si , e rimar- 
cabile po ’l commercio , onde fiorisce , è situato 
fra i RR. di Camboja , e di Siam. Ponthiamas, 
lungo la costa occidentale del R. di Caraboja , 
cap. forlifi(?ata con un buon porto. 



'! 
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La penisola di Ma lacca, che prende il nome dalla 
cajt. è situata al sud dell’impc'ro birmano, e si c- 
stcnde per l’istmo di Tenessarim sino a capo Romania. 

La penisola di Malacca si divide in due regni , 
che sono quello dei Palaiii n| nord, e quello di 
Ynhor al sud. 

La po[K)lazinne della penisola di Malacca asccn- , 
da nd 8. milioni dì abitanti. 

Nella penisola di Malacca si professa general- 
mente la religione maomettana , e vi son pure 
molti cristiani di sette diverse. 

Il governo della^ penisola di Malacca è feudale. 

L E Z I 0 N E 79. 

Della Cina. 

T limiti della Cina sono : a set. la Russia Asia- 
tica ; ad or. il grande oceano ; a mcz. il mar 
cinese, i regni di Tunquia , gl’ IL di Au-Nam, 


{[ 
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e (leuBirniHni , è P IniTo^tan ; »)id oc. il R, Ji 
Gabul i e la Tarlarla Indipendente. 

L’impero Cinese si divide in otto parti princi- 
pali , che SÒDO la Gina propria , il Thibet , l’India 
Cinese, la Piccola BucariaVlà Kalniuccliia, la Mon- 
golia, la Mantschuria, e la Corea; e queste vaste 
regioni comprendorix) molle estesissime próvincie. 

La capitale della Cina è Pékin situala.^al nord 
presso la gran muraglia di io5o miglia che di~ 
vide la Gina dalla Tartarìa. / 

Le isole dipendenti dalia Cina sono Cliin-schan, 
Hay-nati , Tai-4iau , o Formosa , e Cheuxen. 

La pipolazione della Gina ascende al prodigio- 
so numero di i^o milioni di abitanti. 

La religione die domiua nella Ciiia ^ la pagana. 
Generalmente vien riconosciuto un Eutc supremo, 
che^dall’ alto dei cieli governa la terra. Il popolo* 
è superstizioMssimo , e crede della ràeterapsicosi. 

Il governo *^della Cioa è dispotico ereditario. 

L E Z I O N E 8o: . ' ' 

« ' Dell* Asia Insulare. 

L* Asia insulare'si divide ili impero del Giap- 
pone ^ ed in isole Asiatiche. '* 

Deir impero del Giappone. ^ - 

L’impero del Giappone è formalo di tic isole gran- 
file ne comprende una quantità di altre più pìccole, 
che |>rese insieme formano un considei'abilearcipslago 

Le isole principali deirim'perb del Giappone sono 
jS'iplion,Kiusìu, 0 Bongo.e Sikof,e sono situale lun- 
go la costa orieiitaledeiJaCina,esi estendono dal pro- 
TuontoriodiCorea lino alla metà della Tarlarla cinese. 


• i()3 
^ L' F. del Giappone si divide in diverse provincie. 

L’isola più considerabile del Giappone è Ni- 

• phou , in cui trovasi la capitale di tutto 1’ impe- 
ro , situata sul fiume Taiikaw , che si getta nel 
suo porto per cinque iniboccature. 

La capitale del Giappone è Yedo; per lo passa- 
to ora Miako , residenza del capo della religione. 

La popolazione del Giappone asconde a aS mi- 
lioni di nhilaiiti. * ' 

La religione che domina nel Giappone è il po- 
lilcissitno. 

Il governo del Giappone è monarchico eredita- 
rio diviso fra due sovrani , uno per lo spirituale 
e l’altro pel temporale. 

L E Z I O N E 8t. 

Divisione delle isole, jdsiatiche, dell’asola Segha- 
lien , e dell’ arcipelago di Lieu-Kieu. 

Per isole asiatiche s’ intendono quelle situate 
ne’ mari dell’ Asia, e che non dipendono afi'i|tto 
da alcuno de’ governi degli stali appartenenti alla 
terra ferma; e sono l’isola di Sogìialien, l’ arci- 
pelago di Lieu-Kieu, le Maldive , l’ arcipelago di 
Anoaman , e quello di Nicobar. 

L’isola di Seghalien è situata al nord dell’ iso- 
la di Malsimai , ossia /esso.. 

L’ isola di Seghalien è abitata dagli Ainos nella 
parte meridionale, e nella costa nord-est da una colo- 
nia di Mantochux.La costa orientale sembra deserta. 

« 

L’arcipelago di Lieu-Kieu, che prende il nome 
dall’ isola maggiore consìste in una continuazione 
di piccoli arcipelaghi, che comiuciauo dalle vicinali- 


lo-i 

le dell’isola di Kiiisiii,lii più meridionale delle |jr, ìn- 
di isole di Giappone, e terminato all’ isola Formosa. 

La città capitale dell* arcipelago di Lieu-KIeu è - 
Kifeii-‘Ching «\ituata nella grande isola. . 

L* arcipelago di Licu-Kie« dipende da un re na- 
2 Ìonale tributario deli’ imperatore della China. |i.; 


L E i r b N E. 8a. J 

Degli arcipelaghi delle Maìdive^ di Andaman « 

■ ‘ ’ - e di Nicobar . , 

Le isole Maldive, cosidett^t’dall* isola prinqpàllf 
Malèy ascendenti al numero di isniila, secondo vieti 
riferito dagriudigem,e divise naturalolente in tredi- 
ci gruppi, sono situate al sud-o-vvest cleU’ Ipdostan. . 
^ Le isolift Maldivfe’ sono governate; da un principe 
maomettano che risiede bel gruppo dell’isola di Malè. 


'L’arcipelago di Andaman formato della grande 
Andaman , e di oltre ad una ventina d’isole più 
piccole, ^iac«ì all’ ovrest , deir Indo-China. 

. L’ aPcipclago di Andarffin è abitato da nomini ' 
cJ\è hanno una antipatia !\ingolai*é, per gli straineri; 
comiiH^arono però a dlroziarsi da che ei’lngiesi for- . 
taarono uno stabilinlento nella gi-ande Audaiban. 


*' • • » ’ v/' ' 

L’ arcipelago 'di' Nicrtbar consistcnte^ìn^trèìpic- 
.coli groppi , e posto al sàd delle isole diAnda- 
raan dall’owest dell’ Indo-China.* 
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PARTE III. 


tEJjt' OCEANICA. 

LEZIONE 83. [ 

f 

Descrizione generale. ■ ’ 

L’ Oceanica è un irtinenso àrciperagó in mezzo’ 
diel grande Oceano , dove si disliuguOnò una ven^ 
tina dì grandi terre, là coi principale sétabra e- ' 
guagliare l’intiera Europa in estensióne. 

I mari dell’ Oceanica sono quelle parti del gran- 
de Oceano chè prendono diverse dénottìinàzioni dal- 
le terre che bagnano ; cosi distirguesi il màredéllsi 
• Gina j il marè di Celèbes; il golfo di Carpentànà; 

‘ éd il mare di Corallo tra la Nuova Caledonia, le^ 
isole Salomone , la Nuova-Guinea , e là Koov»- 
Olanda. , 

Gli strettì principali dèli’ Océahicà ^òhòS'' ^làelld 
di Malacca tra la penisola di>*^óes^ noine é Sn- 
juatra ; quello della Sonda fra'lé isblé di SoiUa- 
tra , e di Gkva’; quello di Baly l'ra T isola' di quei-' 
sto nOme<^ e- quella di Giava ;<io stretto d'i Màcfas-' 
s.ar che separa Borneo da Gelebes ;• l'0‘>tì-etlo.'dì 
Dampìér fra la Nuòva Bretagna , é la Nnova-Gui- 
nea ; quello di Torres" tra la Nuòva Olanda , e laf 
Nuova Goinea ; lo stretto, di iCook-* che sépéirdlé 
due isole dèlia. Nuovd-Zekftslài i!‘- <!• *!'! > — 

Le più consideraibiU: mopiti^oe. dèlfÓceanka 'so- 
no : nelle isole di Suttiatra, di Lucon , negli arci- 
pelaghi di Sandwith ; nella Nnovn Olanda dallo 
stretto di Torres sijiù. a quello di Basti ; negli rir- 

9 
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cipoiaghi degli Amici , e della Società , e nella 
Nuova Zelanda. Nelle isole di Sumatra , di Gia- 
va , di Lufon ; di Ternate nelle Molucchc, e di 
Tofoa , e di Kuo nell* arcipelago degli Amici , vi 
sono de* vulcani. 

Nell’Oceanica si professano le quattro religioni 
principali con tutte le loro rispettive diramazioni. 
La pop. deli*Oceanica si valuta 30 , 3 oo,ooodi a. 
L’Oceanica si divide in occidentale , centrale ^ 
ed orientale. 


LEZIONE 84. 




Divisione dell' Oceanica occidentale. Delle isole- 
di S^tnatra y)di Giava^ e di Borneo. 


I^’Oceauica occidentale comprende le isole di Su*' 
matra , Già va , Borneo , le Filippine , quelle dì 
Celebes , le MoJ acche , e l’ Arcipelago- di Titnoc 

L’ isola di Sumatra è situata dirincontro lo stret" 
to di ^Malacca. ; , i; 

'Capitale di Sumatra ^ Achctn. 

Gir abitanti di Sumatra professano- la religione * 
maomettana ma , molti di essi sono pagani. 

L’ isola di Sumatra appartiene a sei re diversi, 
ma gl’inglesi- la teugouo sotto la loro protezione. 

j,.I^soiU di' Giava. trovasi al sud-ovest di 'Borneo. 
La capitale di GiavaÉ è Batavia,' w 'j ; :i> 
L’isola di Giava; dipende 'dagl* Inglesi»*' ' 

• ' ' , . » V" ' ‘ ■ ' * - ■ • ' 

r , . . . , ,.J « , ; *' ,,i i , 

L* isola-di Bòrneo Vcosì detta della sua. capitale, 
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ed lina deile più grandi dt’l mondo, è siliiaia'al nord 
di Giava , ed al sud-owesl delle Filippine, e vico 
segata dall’ equatore. 

L’ isola di fiorneo è governata nelle sole coste 
da principi maomettani: puicliè gii abitanti del ^lae- 
se interno vivono da selvaggi nelle montagne. 

L E Z I O N E 85. ‘ 

L’ arcipelago delle 'Filippine è situato al nord 
deir isola di Borneo. i 

L’ isole principali fra le Filippine sono : Lii^on, 
dove è Manilla, capitale delF artijielago , situala 
a settentrione, e Mindanao posta al sud. 

La pop. delle Filippine sì stima n,64o,ooo anime. 

Le Filippine ap|iarteiigono parte agl i Spagnuuli , 
alcune a loro re uaxiouuli , ed alti-e agli Inglesi , 

L’isola di Celebes è situata sotto l’equatore tra 
l’isola di Bomeo, e le Molucclie.— 

La religione dell’Isola di Celebes è la maomet- 
tana ; ma vi sono pure de’ cristiani di varie sette. 

L’ isola di Celebes appartiene a diversi prin- 
cipi indìgeni, quasi tutti dipendenti dalla monarchia 
de'Paesi-Bassi. 

LEZIONE 86. 

Delle Molucche , c deìV arcipelago di Timor, 

Le isole Molucche si trovano in vista una deb 
J’ altra al sud delle Filippine. 

Le isole grandi fra le Molucche sono: Giloio, 
Ceram , e Buro. 

Le piccole isole Molucche sono: Ternate, Ti- 
doi ;, Motior , Makian, e Bakian, che sono le vere 


L. pii. rimaréaWi fra la altre sonq 
SfàtAmbaipa a di Bapda , o sieao la .sola , 

‘‘'La 

^ esWe aacar. uaa gran quanUla d. crisUant 
* Secbf ’ro- governata par la map^ior 

A òli Olatidesi , dìpsnidendo qii9Si tut 

P” Jet di Quella uaaione. Par altro 

{“"Tarlafa 'rin Tidor regnano due potent, anl- 

ten?^ eh. dilatano il lor dominio sopra nna buona 
poriìane delle isola eirconricine. 

' .^r'facf bai;"’"'* 

lezione 87 . 

« / • 

Dirisione deli’ Oceanica cenlrale. 

L'Oceanica centrala comprende '» 
noa i’ arcipelago Britaomeo , le 'sol . 

ne ’ là Na^^va Olanda , l’ arcipelago Caledomo » 

al nord-owest dalle isola Molncche. 

L arciMlago qfaUM 

u Nuova Guinea al 4- - 
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Xi€ isole di Salomone , cliiamate dal suo scò- 
pritoreSurville col nome di Terre Arsacidi , giac- 
ciono al sud-est dell’ arcipelago Britaunico. 


La situazione della Nuova Olanda, grande quanto 
il continente dell’Europa è tra i gr. io. e-min. 3 o , 
cd i gr. 4^ di latitudine sud; e tra il gr. iii> 
ed il i 5 i 0 min. io di long. est. 

L’arcipelago Caledonico, che prende il nome 
dall’isola più grande , si estende dal gr. ladi lat. 
sud fin al tro|>ico del Capricorno. 

La Nuova-Zelanda , composta di due grandi iso- 
le separate tra loro dallo stretto di Cook , si esten- 
de dal gr. 36 . al 47 di lat. merWion. 

LEZIONE 88. 

Divisione delV' Oceanica orientale. Delle isole 

Mariane ; delle Caroline ; di quelle di Sand- 
wich; delle Marchesi; e di quelle di Roggewyn, 

L’ Oceanica orientale, ossia Polinesia, comprende 
le isole Mariane , Caroline , di Sandwich, le Mar- 
chesi , di Roggewyn , de’ Navigatori , della Socie- 
tà , l’Arcipelago Periglioso, le isole degli Ami- 
ci , e le Sporadi. 

L’ arcipelago delle Mariane , 0 isole de’ Ladroni 
che formano una catena di 16 isole , estendendo- 
si dal nord al sud , è situato nella parte più set- 
tentrionale della Polinesia. 

Le Mariane appartengono alla Spagna. 


Le Caroline dente anche Nuove-Filippine , giac- 
ciono all’ est delle Mariane. v 

L’isola più grande delle Caroline è Hogoleu. 

L arcipelago di Sandwich, il più isolato di 
tutta la Fulinesia , trovasi al punto estremo del- 
la parte nord-est. 

L’ isola più considerabile di quelle di Sand- 
wich è Owhje al sud-est. 


Le isole Marchesi sono situate fra il gr. 7 al 
IO di latitudine dell’emisfero australe. 

L’isola maggiore delle Marchesi èOhiwao, o 
Santa Opminica. 


L’ Arcipelago di Roggewyn è all’ oriente delle 
Marchesi tra il 12 , ed il q parallelo di lat. 

L E Z I 0 N E 89. 

DdV isole de' Navigatori , della Società j 
deW Arcipelago Periglioso , e delle 
isole degli Amici.' 

L’arcipelago de’ Navigatori formato ‘in triangolo 
sì estende dal gra. 1 1 a tutto il 16 di latitudine sud. 
La principale fra le isole de’ Navigatori è Fola. 


L’arcipelago delia Società si trova tra il gr. la, 
ed il 18 di fat. 

L’ isola principale dell’ Arcipelago della Sodetà 
c la tanto rinomata Taiti,' ossia isola del Re Giorgio. 


Ili 

La religione di Talli dal 1806 è la cristiana. 



Per Arcipelago Periglioso s’ intende un vasto 
aduiiamento d’ isole , conosciute aiu he sotto nome 
d’ isole basse , situate al sud delle Moiucclie , ed 
all’ est di quelle della Società 

Le isole degli Amici che in numero di cento 
foimano un vasto arcipelago , sono situate al sud- 
ovest di quelle de’ Navigatori. 

L’ isola principale dell’ arci 
è Tenga taboo. 

i I governo delle isole degli Amici è dispotico. 

LEZIONE 90. 

Delle Sporadi, 

Sotto il nome di Sporadi della Polinesia s’in- 
tendono quelle isole , e que’ gruppi , che per es- 
sere troppo distanti da’ grandi Arcipelaghi si de- 
scrivono .separatamente. 

Le Sporadi della Polinesia si dividono in Bo- 
reali , ed in Australi. 

Le Sporadi Boreali della Polinesia sono: Rica 
della Piala, la più settentrionale di tutte, situa- 
ta quasi sotto il 35 .° parallelo ; e quindi sempre di- 
scendendo sino all’equatore per linea obbliqua verso 
1 ’ ériente , Sebastiano Lopez ; Anson ; i Giardini , 
Gaspare Rito ; S. Pietro ; Barbados ; Palmjras ; 
Christmas , ossia isola di Natale. E tornando al- 
quanto indietro , e propriamente al 3 .° parallelo e 
min. 39, ed al i 55 .°, emin. 29 di long, orientale al 
sud delle Caroline evvi il piccioloarcipelagodi Moa- 


pelago degli Amici 


fi* 


te verde ; come ancora al 5.° gr: il. miti, ed aliar 
long, est i6o. gr. Sj min. trovasi l’isola Strongs. ' 
Le Sporadi Austeri della Polinesia sono : le isole 
Plaisante quasi sotto l’equatore; S. Agostino; c ’f 
Gran Cocal ; Duca di York ; Clarence ; Socora , 
o Quiros ; il gruppo di Matlouclée ; la Solitaria; 
Jesus ; il gruppo di Danger , e di Palmerston ; lé 
isole Selvaggia , Watehon , Her-wey , Mahowarah, 
Maiigeea ; Obileroa , e Toubonai , il gruppo di 
Suvvarow tra P arcipelago de’ Navigatori , e quello 
della Società ; High » ossia>.Alta , Gloucester , Con-* 
versione di S. Paolo , Michael , Piteairn , Oparo, 
le quattro Corone ^ S. Elme , Dacie , e Pasqua. 


P A li T E iVé . 

dell’ Africa.- 

. L E Z I O N È 91* 

. Descrizioni gènerale. , . 

j ■ ■ . j . 

L’ Africa', -vastissimà penisola , rappresentata sOf- 

10 la fórma di una piramide è là parte della térfa', 

in cui si trovano le bestie feroci^ e selvatiche di 
ógni specie. , ' ^ 

•I coufrni* del? Africa Sonò : •- a set. il hiediter- 
.raneo ; ad or. ? istmo di Suez , e ? oceano in- 
diano ; . a nhe2, ? oceàno Otiópicò ; ad óc. ? decano^ 
atlantico. 

, I mari che bagnano ? Africa sonò il méditeiranéòV 
roceauó atlantico, l’etiopico, ?indiàno, ed limar rosso. 

1 golfi piindpali dell’ 'Africa sono it médìt^r- 
^aneo , e l’ eritreo. ' • 

Gli stretti, piincipali défj’ Africa Sonò quelli di 
Gibilterra , é di Bab*-el-Mandeb. - - . - 

I maggiori rttìmi del? Africa sòdo’:' 'il .Nilo ilìl 
Egitto ; li Negi^o,’ il Senegal nella Nigviziji V Àio" 
Grande , é Rio Formóso 'nella Guinea l’ Abai^l,' 

11 Fusate , e il Mpreb, liéll’ Abis^inia, 

• Nell’ Africa ^i distingue il lago di' MataVia 
situato vèrso il fó.“ gradò' di latitùdine. , 

I mónti maggióri dèli’ Africa sono l’ Atlante^, cbò 
èominciandó dal capo Geér sull’ Oceano, forma lina' 
èaténa estendendosi lungo là còsta di Bàrberìa'sù^ 
nòrd ; le montagne di Abissinià verso irniar rossó', 
èd il gólfo dì Arabia , che si uniscono alle uiòntà- ' 
, ' i‘ó 


g'i ilelhi Luna nel ccnlro <lcll’ Afi lca ; ed i mon- 
U Lunata delti ancl.oSpi.la <Iel mondo s. eslen- 
dono nei centro -dal nord al sud , c sidi^fiiuau» iii 
catene trasversali dall’ est all’ ©west, - » r • 

‘ La religione , che generalmente domina in Afri- 
ca è la pagana, ma presso gli Arabi, ed i Tur- 
•chi che vi Abitano , c la maomettana. I Cofli sono 
cristiani s parto scismatici di rito greco , e parte so- 
no eretici , ed hanno i loro patriarchi die nsicdo- 

no al Cairo. . % 

La popolazione dell’ Africa ascende' a circa 6o 

milioni di abitanti. . ' , ' » 

L’Africa si divide in Irò parti, che sono ; set-* 

tentrionale , meridionale , ed insulare. , ^ 

. -V. • • 

' T. F. 7, IONE Cll. • ' ' ' • 


Ì)msione deW 'AJrica seUentrionale. Della Bar- 
' Seria. Dell' Impero^ di Marocco. Del regno/ 
di Algcrim . / • • ' ' 

Affrica seltentrionàle coinpren48 la Barberia, . 
P Egitto , e l’Etiopia. 


' La B'arfeeria contietìe i régni di Marocco , 
Algeri., di Tunesi , e di Tripoli. < 

■ J confini deir impero dij Marocco -, già detto’ 
Mauritania cosircliiamalo'dalla capita- 

le sono: al nordd’ Oceano atkntice , lo stretto di* 
. Gibilterra , ed il Mkditerfaneo j, all’ «si lo' stato di 
Algeri ; sud il Deserto di Sahara; all’ owesl' 
y Oceano atlanticoi • _ _ 

E’ impeto dì Marocco si divide in diversi regni' 
fre i><}OaU si distingòno Fec e Tafilet. * 

Nell’ impero di Marocco vie Ceuta apparteneà- 
ie alla Spagna^ 


I T ^ 

La popolazione deir impero di Marocco ascen*' 
de a più di 4i5oo,oo‘o abitanti. 

' La religione deli’ 1. di Marocco èia maorneltana. 

Il governo dell’ impero di Marocco è dispotico. 

Il regno di Algeri (*) ha per confini al nord 
il Méditerrànéo ; all’est il regno di Tunesi ; al 
sód il Sahara ; air,owe5t il regno di Marocco. 

Il R. di Algeri , olire il governo della ^apitalé, 
si divide in tre governi , e qóesti in próvincie. ^ 

La popolazione dei re^o di Algeri si valuta' 
àH’intoroó di i,5x)o,òoo. • 

Nel regno di Algeri si professa la religione 
tùaofnettana. 

Il- governo di -Algeri è dispotico^. 

! L È Z I 0 N E' §3- 
bèl régno di Tuhesi ; è del regno di TripótL 

il regno di Tanési , che prende il nóme dalla 
rapitale , è limitalo al nord dal Meditérróneo • aU 
Rest dallo stesso Mare; e dello stato di Trìjol^ 
él sud dal Sahara ; òli- owest dallo stato di Algeri* > 

_ JI regno di Tunesi si 'divide in 8 contrade. * 

La pop. del regno di Tunesi è di i,8óo,ooo. 

La religione, che si professa nel regno di Tu- 
nèsi è il maoiheltisiho. . ‘ 

La forma del governò, del r4no di Tuhesi h 
' aristocratica. . ’ i . 

^ I wgno di Trìpoli , óiiilo al Fezzah 

e COSI detto dalla Capitale , sono a set. -il me- 
diterraneo; ad or l’Egitto,; a mez. il paese dei 

I ( ) Ognun sa che questo regno fu in hrevissima campaena oto- 
«riobaincnte conquistato da una arma la Francese. ^ ® » 


Di.,'' 
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Bereliprl ; ad oc. i| S^ahafa o lo sfato di Timfisi. 

Gli abitanti del ré'^ùó diTilpoIi sono, i ,660,000. 

, La religione del regno di l'iijjoli'è la maomettana. 

Il gorerno delì'egno di* Tripoli è aristocratico. 

L E Z I O N. E 94. 

. ' ' DelV Egitto. , 

• *1 .. 

L’ Egitto ha per confini al nord 11 mediter- 
raneo ; all’ est r Arabia , cd.il mar rosso; al 
sud la Niibia , e 1 ’ Etiopia superiore ;• all’ owest 
il deserto di , Libia. 

L’ Egitto si divide in due parti , cioè in set- 
tentrionale , ed in meridióaalb. 

La capitale dell’Egitto è il Cairo : Alessandria, 
Rossetta , cd Aboukir sono' celebri città e porto' 
di mare. 

La pbp. dell’Egitto' ascende a 2', 5 oo, 000 anime. 

La religione che si professa jn Egitto è ib 
maomettismo ;U Colti sono cristiani , pàrte scis-'- 
matici di rito greco e parte eretici. 

. . *' >L^E Z I 0 -N E 95 : 

, DeW Etiopia.- 

Col nome di Etiopia intendiamo thtte quelle 
regioni che sono poste |r« la Barbecia e F Egitto' 
al nord, e Ira la Caffreria ài sud., 

L’ Etiopia comprende : if Sahara , la Senegam- 
bia , k Nigrizia , k Nuhia , l’ Ablssinia , k> Tro- 
gloditide , e la Cuinea.. J 

I confini del Sahara , dnticanìcnte Deserta Li- 
byae , sono al nord la Barbcria ; all’ est i desertb 



4^11’ Egitto ; al sud la Nigrizia ^ e la Seneganv- 
liia ; air.owesl. r Oceaijo Atlantico, 

11 Sahara si divide-vin cim|,ue deserti, grau 
jjoi'zione di cui vìen considerata coinè dipeiid.ente 
dall’ impero di Marocc^. 


La Sencgambia è limitata a set. dal Sahara ; 
ad or. dalla Nigrizia , e dalla Guinea ; a mez. 
c ad oc. dall’ Oceano Atlantico. 

^ La Senegaiiibia comprende diversi paesi , fra 
i quali sono da rimarcarsi gli stabilimenti inglesi , 
che sono Sierra Leona , quello di S. Gniroino 
sulla Cambia, e tre banche iu Vintaiu , Joakakoa- 
da , e Pisiana. 

Le isole che appartengono alla Senegambia so- 
no : S. Luigi , e Corea spettanti alla Francia : 
l’arcipelago di Bissagos, di cui l’isola Biilani è 
dell’ Inghilerra , e parte dell’ isola Biassao del 
Portogallo, cui appartiene sul fiume S. Dómtn- 
gue^ anebe lo staHlimeuto nella città di Cachao ; 
e le isole di Zos in cui gl’ inglc^ bau formdto.ua 
altro stabilimento. 

LEZIONE 96 . . 

•* r 

Della Nigrizict. \ 

La Nigrizia, Nigiia , è limitata al nòrd .dal 
Sahara; all’est dalla Nubia , e dall’ Ab Issiiiia ; 
al sud dalle montagne della- Luna ; all’-owest 
dalla Senegambia. 

La Nigrizia comprende molti stali , i maggiori 
de’ quali sono ib R. di Beeru , l’ t. di Bambarra , 

1’ I. di Bornu , il R. di Dài^Fur \ cd il R. de- 
Jjli Schiflucks. 


" I coufjai del R. di Beerà sono : al nord il Sa- 
hara ; all’ est 'e al sud il R. di Baoxbarra ; /at- 
i* owést il R. di liudaraar. 

La capitale di Beeru è Walel. 

I fiumi principali della Nigrizia sono : il Sen^ 
gal, la Cambia, ed il Negro., 


L’I. di'Bàmbarra che contiene il Regno di Tom- 
buc<ù, e diversi altri , è limitato al nord d^i ré- 
gni di Ludamar , e di Beeru; all’est dall’ I. di 
Haoussa , e dal Negro; al sud dallo stesso fiume; 
all’ owcst dalla Senegambla. 

La capitale di Bambarra è Sego : , 


L’I. di Bournou consiste nella unione di moRi 
régni , i quali tempo indietro èrano indipendenti. 
Qttesfi sono: quello di Bergou ossia Mòbba chè 
ha per capitale Vara R. di Bérghinlah ; il 
Rhallatè’, il Kol^òu/^i^ed il Kanem. ' ' ‘ 

• ' La capitale di Boumou è Akumbo, ossia Bournou. 


11 limiti del R. di,Dar-Fur sono al^nord il Ber- 
gu , e la Nubia-; all’ fest il Kordo^atr che lo^ sepa- 
ra dal Sennaar ; delle altre contrade che gli sono 
limitrofe agli altri due punti non se ne hanno 
esatte cognizioni. . , ' ; ? 

‘ La capitale del R. di Dar-Fur e Cobbb. 

■ . '\'J ' 


' Il R. degli Schiilnks’è situato al sud di Kordo- 
fàn , ed all’ owest dell’ Abissinià. 

La capitale del R. degli ScHilluks e Bahher-el- 
Abiad , situata sul , fiume di questo nome , ffd or- 
dinaria residenza dei Sultano. ‘ 

La pop. della Nigrizia sacende a. 37,ooo,t)oo. 
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Della Hiubia't 




La Nubìa fe' bmitaia a set. dall’ E«lUo -, ‘ad 
, or. dalla Troglodilite ; a iiiez. dall’ Abissinia *, 
e dal R. di Dar-Fur ; , ad oc. dall’. I. di Borali. 

La Nubia compremle |iareccbi .siati, i cui 
])i'incipali sono lo stalo di Deir , cd i regia di 
Pongala di Alouub , e di Sennaar. > 


Là situazione dello Stato di DerV die prende 
,'il" iiòtoe della sua capitale è Imign il Nilo., e 
nella. parte più- seUenti'ionale della Nubia. ‘ i; . 




Il R. di Dougala , cosi détto della rapitale^, è 
situato presso la corrente del Nilo al nord, e coa- 
.fiiia con do Stalo^dt Dcit, e con l'Egitto. 




11 R. di Alóuab cort1spbndente.aMa' parte setten- 
trionale , e forse a tutto il R. di Senfiaar , è si- 
tuato nella ■ regione in cui lo divèrse diramazioni 
del Nilo si riuniscono., e sette sono quelle ebe 
Lagnano questo regno. " t,. 'a. 

La capitale del R. di Alquali è Sujab. C. ■■ 


' Il R. di Sennaar ; òhe. preode il nome della 
pitale, è posto gii sud verso il Nilo, e molto &i 
accosto all’ Abissinia. r ‘ 

Pa pop. della Nubia è di 3 , eoo, 000.; j. 


. L. * : : : 4 
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■ . » 
Dell Abissinia, 

» * ' ■ • 

L’Abtssìnia è limitata a set. dalla Nubia , ^ 
dalla Troglodilide ; ad or. anche dalla Troglpdi- 
lide , e dal R. di Adel ; a, mez. dai regni di 
Gingirò ,*edi Akbà ; ad oc. dagli Schilluks nella 
NigVizia. r . \ 

li’ Abissinia* comprende molti stati, i qaaggiori 
de’ quali sono i regni di Tigre , di Dembea , di 
Ankober , e gli Stati de’ Gallas. 

Il R. di Tigre , in cui trovasi la città di ^x«/n 
antica risidenza de’ monarchi abissinii , 1 quali an- 
che ora, colà vanno per farsi coronare, fojtna la 
parte la più al nord-est (fi tutta 1 ’ Abissinia. 

Ea capitale del Ri , di Tigre è Antdo. 


n R. di' Dembea. si.- estende al. sqd-oivest di 

a uello di Tigre , ne’ fertili piani che circondano; 
lago di Tzana. - ' 

Ea capitale del R. di Dembea è Gondar. 



Schoa^ , e di Effàt riunite pres^m ai monti Tchaka , 
e che sono situate nella parte meridionale dell’ A- 
bissitaa, ^ 

Ea cap. del R. di Ankober situata nelle pro- 
vincia di Effàt si chiama con lo stesso nome ; quel- 
la poi (Iella provincàà di Schoa si nomina Tegnjet. 


• I A» - , -i . , 

Gli Stati de’ Gallas vengono composti -di una 
buona porzione dal R. di Dembea e ^di quelli 
di Amhara , e di Angote , e delle tribù 'degli As- 
soubo'Gallas. Eo Stato selvaggio , c feroce di que- 
ste nazioni sorpassa ogni id<^. 


pop. delV’ AbUsbia vaMas' 3,5oo,ooo a. 
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Della Trogloditide , e deUa Guinea. 

La TiogloJilide , col cui nome si 
,„dì»- re-ione che li., ..1 *' d’ og-, 

‘*^®totfpi4''considerc,0H dell» Troglodilid. 

«.^‘“l ”pto di Aid,b , che ,*r 

TArSu^uardotóM “P”»'» 

a* venti di nord-est. — 

• I ' 

. I cQXiani deUa Guinea sono : al nord 1» Pigri- 
zia • aU’-est il paese degli Ebboes , il reg 
Btafarf, e terre" ignote f al sud J Africa mer^o, 
naie e l’ Oceano Atlantico ; all ovest lo steMO 

Oceano , e la Senegambia. rpojoni • 

La Guinea si divide in due 
una al nord conosciuta sotto il ^ 

propria , o superiore , e Y aUra al sud chiamata 

Guinea bassa , o altrimenti Congo. 

La Guinea del nord comprende molti stali , cm 
si -dà la denominazione di coste e sono : la ^ 
de’ Grani di Malagnetla , °«ia 
Costa de’ Denti , la Costa dell’ Oro , e la Costa 

■ degli Schiavi. ‘ - 

(„ c.™ 

denominazione da prodolU de l 'i 

«iUso commercio. *' * 
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I principali stali Comprèsi lìtHa Costa dell’ Oro 
sono : i regni di Assiante , dì Amina , e di Kas- 
senti , e* gli stabiiiiuenti europei ; vale a dire , 
S. Giorgio della Mina nel paese dei Fetu apparte- 
nente alla monarchia de’ Paesi-Bassi ; Cap-Coast 
anche nel paese de’ Fetu spettante agli, Inglesi ; 
e Christiansburg nella repcd)blica di Akia sotto 
al dominio della Danimarca. 

Gli stati più considerabili della Costa degl? Schia- 
vi sèub'i regni di Dahoine,-e Benin , die prende 
il nome della capitale sua , e di tutta la Guinea. 

I fiumi principali della Gòiueà sono f- Ilio-Gran- 
de , MesuraJa , Rio-Formo.m , e Cross. 

— E E Z I 0 N E 100. 

Deir Africa Meridionale. Del regno di Congo. 

L’ Africa Meridionale cornprende il R. di Con- 
go , i^ Paesi Interni , la Costa Orientale , ia Co- 
sta Nord -otf est , la Costa Sud-est , ed- il paese 
degli Ottentoti. ■ 

' I confini del R. di Congo , ossia della Guinea 
bassa , e meridionale sono al nord il R. di Benin; 
all’ est i‘ paesi interni ; al sud il Matamau ; al- 
F owest l’Oceano Atlantico. ^ 

•^11 R-. di Congo è diviso, in molti regni i cni 
principali dal nord al sud sono {jndii di Laongo, 
di Cacougo , di Goy di Congo proprio , di An- 
gola y di Metamba , e di Beuguela. 

- 11 R. di Laofigo cosr chiamato dalla sua capitalo, 
'è' situato sulla costa dèli’ Oceano Etiopico, e co- 
mincia al capo di S. Caterina , e tèrmina al fiume 
Zaira lo separa dal Congo proprio. 

lì R.^ di Cacougo ciic dalla gente -di mare vioB 


<4 


\ 
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chiamato comultemeDte di Malembé dal suo jiorto ' 

principale , e celebre per la buona qualità degli 
schiavi , di cui altra volta vi si faceva la tratta, t 

è situato af sud del Regno di Laongo. 

‘La capitale delR. di Cacongo si nomina Kiogeléi , 

La situazione del R, di Goy', il quale spesso I 

prende il nome di Cahiuda dalla baja cosi chiam^a- 
ta , non che dalla capitale , è a mezzogiorno del ' 

R. di Cacongo. Il suo ottimo porto, soprannomi- 
nato il Paradiso _ de Ila costa , è il luogo il più ri- 
dente di que’ contorni. ' ' . 

\ - ' 

La situazione dèrCongo proprio è alla sinistra 
del fiume Zaira. • < , ^ 

Il Congo proprio si divide in sei provincie.^- 
La capitale del Congo proprio è S. ^Salvatore; 


I confini del R. Angola sono : al nord il Con- 
go proprio ; all’ est il Malamba ; al sud il Bengue- 
la; all’ ©west l'Oceano.- . . . 

La" capitale del Regno di' Angola è S. Paolo di 
Laonrla , situata su la: costa dirincontro all’ Isola di 
Laonda , residenza d'el governatore di Porlogdllo, 
cui il Regno appartiene.. . - ‘ 


II R. di Matamba formato a mezzogiorno di 
montagne, altissime , e di selve molto dense , è 
all’ est del Regno di Angola. ‘ • ' < 

II R. di Benguela è situato al sud del R. di 
Angola, e, di quello di Matamba. ^ 

La capitale del R. di Benguela , è Benguela, 
o S. Filippo. ' ' . , . , — 
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De' Paesi Interni , e della Costa Orientale. 

I confini de’ Paesi Interni sono : a set. la Ni- 
grizia ; ad or. le coste di Anjan , di Zanguebar, 
e di Mozambico ; a mez. la Cafiì'eria ; ad oc. 
la Guinea. 

I popoli principali che abitano ,i paesi interni 
sono gli Ayeos , gli Ebboes , i.Gallas , il “paese 
di Anziko , gli Jagas , i Moravi^ i Barori , i pae- 
si del Monoeoìugi , di Mocaranga , ed altri. 

. I confini dèlia Costa Orichtale dell’ Africa so- 
no ; al nord 1* Abissi aia , e Io stretto di Bab-eU 
Mandcb ; all’ est il njar delle Indie ; al sud 'la 
costa sud-est ; all’owest i paesi interni. 

La Costa Orientale dell’ Africa comprende le co- 
ste di Atìj'an , e di Zanguebar. 

La Costa di Aojap è situata al nord dello 
Zanguebar. . , \ 

Glistati principali della costa di Anjan sono:! re- 
gni di Adel , Magadoxo , e la repubblica di Brava. 

II R. di Adel si , estende fin allo stretto di 
Bab-el-Mandeb. 

La capitale del R. di Adel, è Auca-Gurel ^si- 
tuata sopra una eminenza vicino al fiume Ilaouache. 

ì ^ . 

Il R. di Magadoxo , così detto dalla sua ca- 
paitalc è situato lungo il fiume dello stesso nome. 

La Tepubblica di Brava ,.cbe prende. U nome 
dalla capitale , trovasi al sud del R. di A^g^doi^y,' 
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La cesia di Zfrrtguebnr si estende fungo il naar 
delle Indie dal golfo di Solala sino all’ equatore^ 
dove confina con la costa di Aiq^n., 

La costa di Zuiigiubar comprende molli regni , i 
ttiaggiori de’ quali sono dal nord al sud qsc’ di Me- 
linda , di Mombaze , di Quiloa , e di MongaJe. 

Il R. di Melancb , che- prende il qome della 
capitale , è sitoala al nord dello Zungutbar. 

La città di Melinda è sul fiume Quilmanci , 
al nord della quale trovansi 3 isole ; cioè Lamo, 
Ampazd , e Pale governate da piccioli re tribii- 
tarii de’ Portoghesi. 

11 R. di Mombaze , così nominato dalia capitale^ 
eonsiste in un’ isola situala nel mar delle Ine- 
die , sn la costa orientale dell’Africa , e separata 
dal continente per mezzo delle braccia di on fiu- , 
itac dello stesso nome. 

11 R. di Mombaze appartiene a’ Portoghesi. 

^1 R. di Quiloa dipendente da’ Portoghesi , cehe 
consiste in uno stato in terra ferma , ed in nn^ 
isola , che ha lo stésso nome è situato ira i re- 
gni di Mozambico , e di Melinda. 

Il R. di Qgiloa ha due capitali ; cioè Qniloa 
vecchia sul continente alla riva di un fiume , or- 
dinaria residenza del re tributario del Porlògallo 
e Quiloa nuova nell’isola. 

‘ r ' . , ' ' 

TI R. detto di Mongale dalla sua maggior città 
sul fiume Moma è posto al sud*owest dejlla ko- 
ala di Zianguebar.' 


) 
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Della Costa Nord-Owest, ■ 

La Coita Nord-owest dell’ Africa ideridioBate 
consiste in Un tratto di paese che si estende dal 
capo Negro fino al fiiròie Fish , o di Angra-Pe- 
qucna ed- è pochissimo conosciuto , e di un as* 
petto orribile « e quasi disabitato. 

I luoghi 'più rimarcabili della Costa Nord-òwesi, 
dell’ Africa Meridionale .^óno il capo Bui-Pirez , 
ossia delle Neji; il capo Frio , e la Praya dts 
Neves. Nell’ interno poi di questa costa inospitale 
viene indicata la tribù nómada dQ’CimbcbaS, ,é 
quella de’ Macasses , o piuttosto Makosses » i dua- 
li , a quel che si erede , sono un ramd de’ Cafii>' 
fri-Koussis abitanti la costa, orientale* 

L E Z j O E ro3. 

Della cosifs Sud-est. 

• . • I • . • 

La' Costa Sud-est defl'Africa MeridióDalé conBe- 
ne- il R'. di Mozanabi^o FI. di Monomotapà 
il R. di Sofala, il R. ,di S^ia , e la Caflreriai, 

II R. di Mozambico consiste in un piccolo sta- 
fo' su' la costa di questo nóme ahìlalo dai Makuas, 
dai MonjóUs , che sono nelF interno , e da’Mu*- 
zìmbes; ed in una isolelta , in ciii trovasi la ca- 
pitale del regno, dalla quale l’uno, e l’altra' 
prendono la deuominaziotm. 

L’I. diMonomotàpk è circoscritto dal fiumé Zatn-' 
beze , o Cuama , meno che dalla parte dèi sud 
dóve tcroiiita confinando con il R. di Sofala. 




127 

La rapitale dt-Il' I. ’tli Monomofapà ,è Zimbaoè 
poro lontana dal fiume Zambeze. 

Nell’I. di Moiioruotapà trovansi gli slabilimedti 
•• Portoghesi , i quali consistono ne’ forti di Sena , e 
di Tele, ossia San>Yago,e ne’porti di Cbicova, 
e di Massapa. ___ 

.II Regno di'SofaldfO di Qniteva h al sud-est 
del Moneraotapà. II prima nome di questo regno 
è quello del paese assunto dalla sua rapitale , si- 
tuata su la riva* del mare, un poco al nord del- 
P imboccatura del fiume dello stesso nome , ed il 
Sfrondo quello del re. Presso questa città evvi il 
Forte di Solala ap'partenente ai Poitoghesi. 

Il R. di Sabia c al sud di Sofala : ed ali’ est 
dall’ I. di Monotuotapà. 

La capitale del R. ‘di 5abià à Mambone pres- 
so al mare. 

La situaidone del R. d’ Inliaiubanè’ è al sud di 
quello di Sabia, e si estende dalla baja I^goa , 
o di Lorenzo ^larqtiez , fino al capò CòrrientetSt 
dove un forte fabbricato da’Portogbesj Oiarca il con-, 
fine meridionale de’ possedimenti reclamati da que^V 
sta nazioup; i quali- possedimenti su questa .costa, 
sOno^al nord limitali dal capo Delgada, , 

I portoghesi nel R. d’ Inhambant hanno ancHe 
P altro forte detto d’inbambane ; e tanto questo co- 
me il forte Còrrienles dipendono da quello dr Sofala, 

La Caffreria comprende i paesi de’ Barrolous , 
de Betjouanas , e la Terra di Natale. ' 

' Il paese de’ Barroloo , il cui nome è forse iden- 
tico con quello de’ Borcros è il più setteuiriouale 
della CalTreria. 

) ' 
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' H j>nese de* Beijonanas i qùali sono divia in 
diverse tribù , è attraversato dial fiume Macqninis , 
ossia dello Spirito Santo é posto tìl sud delle 
terre de’ Barrolous. »’ 

La terra di Natale che si’ estende dalla hajo 
di Lorenjio Marquex , o di-Lagoa fino al gran fiu- 
me Fisch , limite della colonia del (^pO » eontie- ^ 
ne il paese degli Harabouanas situati lungo il fio-*. 
me Marumo V quello de* Tanabouqols presso il fiu- 
me Key ; e quello de’ Koussas ^ il quale fi limi- 
tato al nord da una gran catena di montagne 
che si estende da occidente iii oriente , e lo se- 
para dal territorio de’ Boschismens ; all’ est dal 
fiume Key ; al sud dfall’ Oceano ; all’ owest dal 
gran fiume Fise. , ' ■ 

lezione io4' 

Pel paese del Oitentótì: 

i ' ' 

I limiti . del paese degli Oltenteli sono incerti 

al nord , ed al sud-est ; ma ad or. sOno : i Bet- 
jouanas , la terrà di Natale v e il grande Oceano^ 
Australe;' a mez. lo stesso Oceano ; ad oc. 10- 
ceano Altantico. i » 

II paese degli Oltenloti comprende parecchie 
tribù , e ia Colonia del Capo. 

I popoli principali de! paese degli Ottentoli sonò • 
i Bammaras , che sonò i più setteutTionali comin- 
ciàndo il paese loro dal ai“° gr. di lat. , ossia^ 
dalla contrada dè’ Makósses , e si estende qua^i fino’ 
aWe. montagne Rame’, i'^^graiidi Namaq^s 
che hanno rimontato le rive del fiintìe Gari^ , 
ossia Orange , c si dirigono al nord*est ; i Ko- 
^ ranas , c Kora Oltenloti ,clie occupono una csle- ^ 


\ 


u. 


... ■ 

slsisima e ricca, ceutrjid* ceutrale , la cui iuJipen- 
deuza coiiUo degli Euio[ici è protetta da un va- 
sto deserto , ossia Karrou ; i Boschismeus', che 
presso i Koranas haiuio il nome di Suahs , sem- 
hrauo un ramo da. tempo imiuetnorabile separato 
dagli Olteuloli ; i piccoli I^auiaiju.as , che dimo- 
iano al sud rhl fiume Oraiige ; ed i Kabohi<|iias, 
ed i Gcissiquas che sembrano diiama/,ioni de’ Na- 
luaqiias, ' . V ..ì ! • .. .. 


. La Colopia del Capo di Buòna Speranza è limi- 
lata al nord da’ piccoli Namaquus j thtl deserio , 
ossia Karrou de’ Kora Otlcatoli , e dal gran fiume 
Fisli ; all'est dallo stesso fiume ; al sud dal.graude 
Oceano Australe; all’ owest dalrOceano. AUautiep., 
La Colonia, del Cappi.si divide in otto DisU’Clti. 

. La. , capitale dalla Colonia del Capo c la^ cojii, 
detta .città del Capo. t.- , i . 

' La pop. della Colonia del Capo ascende., a ,7ora. a. 
La religione della Colonia del Capo c la pagana ; 
ma vi sono mollo propagate diverse sette della 
cristiana. 

B; governo della Colonia del. (^app. è luo^ar^ 


dùco , appartenendo essa all’ Inghillcrra.- 
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^ LEZIONE to 5 . 

Dell'africa insulare,^ . . ^ 

Divisione dell* jtfi'icn insulare. Delle isole 
occidentali. Delle isole di Madera , 

' ‘ • c delle Canarie. 

> / 

L* Africa insulare cotoiprende le isole che sono 
ne’ suoi contorni , le quah dividonsi in occiden- 
tali , ed in orientali. 

Le isole occidentali délT Àfrica sono : quelle 
di Madera , le Canarie , quelle di Capo-Verde , e Je 
minori nell’ ocèano atlantico. 

Le ieolé di Madera , cosi chiamate dalla loro 
naaggiorèj'so'no situate àll owest del regnodi Marocco^ 

La capitale dell’isola di Madèra è Funchal, situai» 
solta parte meridionale al piede di una^haja grande^ 

La pop. deir isola di Madera 'è di 76»». a. 

Le isole di Madèra appartengono ai Portogallo. 

♦ t 

^ - ' >1 i . . ^ ^ . „ . « . . t J 

Le isola Canarie , JF’òr/Mnaiae insula»^ soiuv 
al 'sud dr quelle di Madèra , ed all’ owesf del re-' 
gno di Marocco. ■ ^ 

L’isola principale delle Canarie è Canaria Grande. 

La capitale di Canaria Grande è Canaria , o Giu-' 
dad*^des Palmas, cioè città delle palme. 

La pop. delle Canarie ascende a 16701. a» 

Le Canarie appartengono alla Spagna^ 
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LEZIONE ro6. 

Delle isole di Capo-Verde , e delle minori 
nell' atlantico. 

Le isole di Capo-Verde trovansi sulla costa oc>. 
cideotale dell' Africa all'o'west del Capo da cui 
prendono il nome. 

Le principali fra le isole di Capo- Verde sono: 

S. Jaf5® , Brava , Mayo , Bonavìsta , S. Antonio, 
e Fuogù , la quale è un vulcano, che oltre alle 
frequenti grandi eruzioni , vomita incessantemen- 
te esalazioni sulfuree.. 

La capitale delle isole di Capo-Verde , e Ribera 
Gnuide situala nell'isola di S. Jago. 

Le isole di Capo-Verde son soggette al Portogallo. 

Le bole minori dell' Àfrica nell' atlantico sono , 
Fernando Po che appartiene alla Spagna ; l'isola .. 
del Principe, S. Tommaso , e S. Matteo, sog- i 
gelte ai Portoghesi; di AnOabon alia Spagna; 

1’ Ascensione , e S. Elena agli Inglesi. 

LEZIONE 107. 

Divisione delle iso^p or ientali. Delle isole 
dell’ /immiragltaio , e di Comora. 

4. , i 

Le isole orientali dell' Africa sono quelle del« 

1' Ammiragliato , di Comora , di Madagascar , di 
F rancia , e di Borbone. 

Le isole dell' Ammiragliato , dette anche Sej- ' 
chelles , sono 6 tra i era. 4 t ^ C di lai. sud. 

L''isola più considerabile fra quelle dell' Ammi- 
ragliato è Malié. 
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Le isole dell’ A.tnaii raglialo appari, erigono alla 
Francia. 

Le isole Coinoi'e sono 5 , c chiamansi Anjonan, 
Majrotte, Moiiliilly, Angazija, o Gotnora , situale fra 
la costa di Ziaguebar, e l’isola di Madagascar. 

L’ isola principale delle Coniore à ‘Anjouaa , di 
cui le altre sono tributarie governate da capi partico- 
lari , i quali tutti pagano tributo ai Portoghesi. 

, i 

LEZIONE io8. 

Delle isole di M.uia^ascar ^ dì Francia , - . 

e di Borbone. . - ■ < . 

.L’. isola di Madagascar è situata ned mar. delle 
Indie, vicino alla costa meridionale dell’Africa^ 

L’ isola .di Madagiscarsi divide in 28 provincie. 

La pop. di Madagascar si slinia 3 rniUoni,di ab. 

La religione di Madagascar è la maoineltana , e - 
la pagana. . 

Il governo di Madagascar è. repubblicano, 

*" * __ ^ * ' • ■ ' * - 

L’isola di Francia è all’ est di Madagascar. . 

L’ isola di Francia appartiene'^ agl’ Inglesi. 

— " r*v 

, , . « - iv 

La situazione dell’ isola di Barbone c all’ est di 
Madagascar , e al sud owest dell’ isola di Francia. 

L’ isola di Borbdue è soggetta alla Francia . 


* » . s • 
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PARTE V. 

i ' 

0ELL AMERICA. 

« 4 

lezione" 109 . 

Descrizione generale. 

JJ America è la parte della ferra , scoperta da 
Cristoforo Colombo nell’ anno , e quindi nel 
1497 da Americo Vespucci dal quale prese il no- 
me. Ella esibisce la fij^ura di due continenti uno 
al nord , e T altro al sud tra loro uniti dall’ istmo 
di Panama. - ^ 

I confini deir America sono : a set. 1’ Oceano 
Àrtico , e terre sconosciute ; ad or. -lo stesso Ocea- 
no , e 1’ Atlantico \ a mez. e ad oc. il'mare del Sud. 

I mari che efreoudauo l’ Amei'ica sono : all’ owest 
P Oceane Pacifico, o il gran Mare del sud che la 
separa dall’Asia ; ed all’est il Mare Atlantico , che 
la separa dall’ Europa , e dall’ Africa. 

1 golfi principali dell’ America sono : la baja di 
BalHn , il mar di Davis , e la baja di, Hudson al 
nord; il golfo dì S. Lorenzo all’est; quello di 
California all’ owest ,ed il golfo del Messico al sud: 
la baja di tutti i Santi su la costa del Brasile ; il 
golfo di S. Giorgio nella Patagonia ; quello di Cho- 
nos presso la costa del Chili ; e la baja di Buona- 
veutura unita a quella di Panamà presso l’ istmo. 

1 fiumi più considerabili dell’ America sono : il 
S. Lorenzo , il Mackenzie , laColumbia , il Rio del 
nord nell’ America Settentrionale ; 1’ Amazone , 

13 
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' V- Or«aot.o , il Tocautia , il S. Francisco , e la 
( 'Piata nella Meridionale. ' 

I laghi maggiori dell’ America sono : quello delle 
inoiitagno , .il Winnipeg , c lo Slave. Il lago 'detto 
Superiora , il Michigan , l’^rpne , T Eric , e 1’ On- 
tano che tutti coinunicandQ uno coll’ altro si scari- 
lano nel Gume S. Lorenzo. Il Maracabyo nel capi- 
tanato di Caracas, il Parima nella Goya ua Spa- 
glinola , ed il Titicaca al sud del Perù. 

I monti maggiori dell’ America sono ; le monta- 
gne petrose, le quali da) nord al sud cominciando 
dal circolo polare si estendono fino a’ confini del 
Messico. Gli_ Apalasci che traversano dal nord al sud' 
gli Stati-Uniti. Finalmente le montagne dell’ ist- 
illo ,* le quali terminano con quelle di Siena di 
(ìanatagua nella provincia di V'ara gua presso la p3rte 
])iù stretta dell’ istmo. Le Aodi , o Cordigliere che 
formano la catenM principale dell' America del sud, 
ed il- tnonffe Ghimboraze. ÀI sud del regno di Quilo 
trovasi il vulcano .di Colópajiclii ; e nel Perù 
quelli di Finta, ed Arequipa. 

La religione che generalmente si professa in Ame- 
rica è la cristiana , colla diflferenza però , che nei pae- 
si appartenenti al Portogallo , alla Spagna , e alla 
Francia si professa la Cattolica romana : negli al- 
tri poi seggelti all’ Inghilterra e al Regno de’ Pae- 
si Bassi vi sono le medesime 'sette di protestanti 
come in Europa. 1 Selvaggi, o i naturali delle ter- 
re non ancbr conquistati ie^uono le tradizioni 
de’ loro maggiori ’ V ^ 

La popolazione d6U’ America ascende a 39 miho-> 1 
ni di abitanti. ■ 
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LEZIONE no. 

Divisione dell' America. Delle regioni al nord 
owcit. De domina russi. Delle tribù selvagge. 

L* .^.merica si divide iu Settentrionale , Meri- 
dionale , ed in Arcipelago Colombiano. 

L’ America Settentrionale-compreude le B,egioiii 
a) uord-owest ,1e Regioni ai nord, le Regioni al liord- 
est , gir Stati-Uniti , ed i Douuuii Spaglinoli. 
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Le Regloni«al nord-owesl dell’ America Settentrio- 
nale abbracciano idomiuii russi e le tribù selvagge. 

I domioii russi al uord-òwest dell’ America Set- 
tentrionale consistono in una estensione di' tciTeud , 
che principia allo stretto cUBebring fino a quello del 
principic Guglielmo ; ed in varie isole , fra le quali 
disti nguousi le Aleuti , 1’ isola Kodiak , c quella 
di Sitka , o Nuoyo-Arcangelo. 

Sotto nome di Tribù selvagge del ' nord-owest 
deir America Setteatrionaie s’ intendono i paesi non 
ancora interamente conquistati dagli Europei , i cui 
abitanti di carattere crudele , q disleale sono ì veri 
padroni di quei paesi, su’ quali vantano dòminio 
diverse nazioni europee. Gl’ Inglesi però hanno un 
solo stabilimento nell’ isola di Quadra e Waucou- 
vcr , conosciuto più comunemente sotto il nome di 
Noolka ; ne alcun dominio hanno su i paesi cir- 
convicini , quantunque abbiano loro imposti i no- 
mi di Nuova-Albìou, Nuova-.Georgia , Nuovo-.Han- 
nover , Nuovo-Coruwallis , c Nuovo-Noj folk. 
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L E Z. I O N E iix. 

Delle Regioni del Nord. Dello Spitzberg. 

Delle Nazioni indigene. Delle Terre 
• della Baja di Hadion. 

Le Regioni del Nord dell’ America Settentrionale 
comprendono lo Spitzberg , le Nazioni indigene, 
le terre della Baja di Hudson. 

Lo Spitzberg censiste in un gruppo di tre grandi 
isole , ed in un numero considerabile di piccole, 
che termina nello stato attuale delle cohoscenze la 
catena dell^ terre glaciali, dipendeQti-.dall’ America 
Settentrionale. In questo arcipelago si debbono ri- 
marcare le isole dette te sette sorelle , che sono 
le piu ■vicine al polo artico sinora scoperte, i. - 

Le principali Nazioni indìgene , dal Nord del- 
P America Settentrionale sono gli, Exquimaux ", i 
Chepawayans , ed i Enistineaux , i quali con- 
finano a settentrione coi mar glaciale; ad oriente 
con le possessioni russe , inglesi , e col mar pa- 
cifico ; a mezzodì con Stati-Uniti ; ad occi- 
dente co’ medesimi , Stati co’ Dominii Inglesi , 
c con la Baja di Hudson. 

La situazione delle Terre della Baja di Hudson 
è fra lo stretto , e’I golfo di questo , dome , ed il 
Labrador. 

Piccioli stabilimenti sono nelle. Terre della Ba ja 
di Hudson , i maggiori de’ quali situati sulla Baja 
di James appartengono agli Inglesi. 


1 
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Delle Regioni al Nord-est. Del Groenland. 

Dell’ Isola d' Islanda. 

Le regioni al Nord-est dell’. America settentriona- 
le sono : il Groenland, ed i Dominii Inglesi.. 

Il Groenland , che tuttavia ignorasi se faccia 
parte .del contenente di America , ovvero si da 
quello divìso , è situato fra il mare di Davis , 
e r oceano settentrionale. 

Il Groenland appartiene aliti Danimarca. 

1 Al Groenland appartiene l’ isola d’ Islanda , 
detta, una volta Thule ^ è creduta dagli antichi 
l’ ultima terra , e nella quale trovasi il monte 
Hekia che getta fuoco.' * • 

L’ Islanda è situata all’ est del Groenland. 

La capitale dell’ Islanda è Riekavik., 

LEZIONE ii3. j '■' 

' Dé 'Dominii Inglesi. Del '^Labrador ^ e ’ * 
della Naòvà-Galles. _ . ' " 

.. •' -n.-.o" :d.' 

1 Deininii Inglesi nell’ America Settentrionale 
si dividono in continentali-, ed in insplari. 

I Domini -Inglesi neB* America '^Settentriónàle, 

sòno^il Labrador, la nuova-Galles , il Cànadà, J 
il/Nuovo-Bi onsW'ck , e la Nuova-Scozlai i' 

II Labrador trovasi fra le terre , 6 la> Baja di 
Hudson , la Nuova- Galles , e 1’ oceano atftutico.. 

Nel Labrador { oltre de’ piccoli stabilimenti in- 
glesi , debbcmo rimarcarsi le tre colonie disNam, 
di Okkak,e di HoSèntlial fondate (ìai fratelli Moravi s 

I confini della Nuova- Galles- sono v al nord il La-' 
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hratlor ; «IT est J’ oceano atlantico ; al suri il fiume 

- Lorenzo , e ’l Canada ; all’ owesl terre incognito. 

‘ LE ZI ONE 114. 

» Dii Canada v del Nuovo-Branswick , ^ 
e deila ISuova Scozjat 

Il Canadà è limitato al nord e all,’ est dalla Nuo- 
va- Galles , e dalla Baja di Hudson; al sud dalia 
Nuova-Scozia, dalla Nuova-Galles , e della “Nuova- 
Ynik ; air owest dà terre incognite.. . 

, ili Canadà «i divide in l>asso , ed in alto. 

, La capitale del basso-C^nadà e Qaebedk-, nei 
confluente del ^ fiume S. Lorenzo. , , 

La capitale dell’ alto Caoedà è York nel' lago 
Oniario. - . . > 

II nuovo-Brunsivick si estende , .da una parte , 
sul fiume S. .Lorenzo ; dnlt’ altia , sulla Bnja di 
Funday ; ad occidente si avvicina agli Stati-Uniti} 
<-d 4I , sud fìarsce a 11 ’, istmo die eonduoé>nella 
Nuova-Scozia. , V *. 

La capitate del Nuovo-Brunswick è Frederick’ s- 
7 owo sui fiume Giovanni. . ' k l l 

1 <» • t.. ♦ . l MI >f? .... le 

1 . lia>iliidéI]a.:,NttOva-Scocia sono': ;al nord il 
fiu.me S. Lorenziò ; -all’ est il gd£ó della 'stesso 
nome , e d’ AtUntico ; al sud lo siesso 'mare ; 
al)’ owost.,aùchc.r Atlanticb , la baja di’Funday, 
ed il Nuova-Broos'wàck* j. . / . a ; , 

' La capitale della Nuova-Scozia è'Hàlifax.' 

I fiumi pia considerabili de’ Domimi Inglesi coor 
tinentali ddl*' America Settentrionale sono : il' Ma- 
ckeuzìe , il Cburcbdl , il Nelson ,-.il Severo , il 
S. Lorenzo , e la Colombia. 
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L E Z,J O N E mi5. 

» * , • ■ * 

Dé Domimi Inglesi insulari. 

\ 

1 Pominii insulari nell’ America Setten- 

trionale 'consistono nejle isole di Terra Nuova , di 
S,, Giovanni di Capo-Bretone Ve delle Bernjude..; 

L’ isola di Terra-Nuova famosa per le pesche 
grandi di baccalari , che si fanno ne’ suoi basse 
fornii , chiamati banchi di Terra-Nuova , à situata 
.all’est del gólfo di S. Lorenzo.. 

La capitale di Terra-Nuova è Piacenza. 



L’ Isola di S. Giovanni detta ancora Principe 
Ed uardo , è nel golfo di S , Lorenzo. 

La capitale dell’ isola di ;S. Giovanni è Charl’ s- 
Town. 

, , La situazione dell’ isola di Gapo-Bretehe , ovve- 
.ro Isola Beale, è-tra la Nuova-Seezia,e Terra- Nuova. 

. L«i.eittà principale di Gapo-Breloue è Ijouisboui^g. 

Nello stesso mare diiS. Lorenzo dehl)on.o ’Vinaar- 
carsi le c^e pipeiole isole di Saint-Pierre , e Mi- 
quelon appartenenti a* Fraacèìd.;. .* 


L’arcipelago delle Bermude composto di quat- 
trocento i^olctt^ quattro, delle quali appartengono 
agl’ Inglesi., trovasi ad una vasta distanza da qua- 
lunque continente nel. mare del Canada all'est del- 
la Carolina.- ’ . 

La capitale delle Bernude è S. Giorgio siluiila 
nell’ isola dello .stesso nome. ^ >- 

La popolazione de’ Domini! Inglesi nell’ Amcrisa 
Settentrionale ascende a piu. di j,ooo.ono di al». 


V 
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L EZ I 0 m E' u6. 
Degli Stati-Uniti. 


I con 5 .ji degli Slati-Uniti ao„„ ; al nord i Do- 
Inglesi ali est T oceano; al sudi Dominii 
Vgnnoli ed il golfo del Messico ; verso l’ owest 

CvT ® g'* Spagnuoli. 

Stati^niU sono 34 , i quali con diverse 
provincie e co’ territori i del Michigan , e dèlia 
lorida ceduta recentemente all’UnioL dalla Spa- 
i,na compongono la repubblica americana. ^ 

tuatr Stati.Uniti è Washington si- 
tuata nello stato di Columbia. ^ 

La ascende a IO milioni, 

ia riform*’/”.*^^ * Stati Uniti è generalmente 

mata , ma tutte le religioni e le sette sì 
proteggono dalla tolleranza costituzionale. 

gol8to®T""^'^"^^' ^‘.«‘‘“Uniti è democratico , re- 
conuTpp " costituzione e rappresentato da un 

prellT ri Usta un 

presidente elegibile ogni sette anni. 

. r 
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^ De* Dominii SpagnuoH (;). 

I / * ' . * * ’ ^ ‘ 

I Domimi Spi^nuoli nell' America Sttentrionale 
consistono m-una vasta estensiopp di terreno , co- 
nosauto col nome di' Nuova-Spagna. 

ri;a.£„''S;rndr'S“rff^ 

rr.s.?dr;;s 

iiroc lo «lalo 'attuale .i é diviaalo di c.i. 

scfuente ijomeBclalof» , « circoscrwione lerriloriat». 
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L» Nuova-Spagna è limitata al noni da tene 
incognite ; all’est dagli Stati-Uniti , e dal golfo 
del Messico ; al sud da Terra-Ferma , e dall’ O- 
ceano Pacifico; all’owest dallo stesso mare. 

La Nuova-Spagna si divide in due grandi por- 
zioni , la maggiore delle quali chiamasi vice-rea- 
me del Messico , o della nuova Spagna propria- 
mente della, che suddividasi in 12 iutendenze , 
ed in «re provincie ; e l’altra si nomina la capi- 
taneria generala di Guatimala suddivisa in sei 
intendenze. 

La capitale della Nuova-S pagna è Messico , si- 
tuata nella intendenza di questo nome. 

La pop. de’ Dominii spagnuoli nell’ America Set- 
tentrionale ascende a 8,750,000. 

La religione de’ Domimi Spagnuoli nell’ Ame- 
rica Settentrionale e per la maggior parte degli 
abitanti la cattolica romana. 
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Stati U urri net Messico corrispomleuti al Vi«! Heame ilrl Messico. 
fiTAri Uniti DKU.' Averica Cektaals ( Capitaneria g^cni^rale tU 
Oiiatimala ). 

fìsp. ni CoioMsu ( Vice-Reame della Nuova Granata - e capitane ■ 
ria g^i>ncralc di Caracas ). 

H»p. DEL Basso Perù’ ( Vice-Rcam* del Perù ). 

Kep. Bolivia ( Alto-P(*fi , c parte del Vice-R^ame della Piata ). 
"'J*- DBL Chili. ( Capitaocria generale del Cliili , ed arcipelago 
<1* Chiloc ). r o 

Stati 'Chiti di Rio della Plata ( Parte del Vice Reame della 
Piala 

- Oirettorato del Paracuat. (Parie del Vice Reame della Piata). 
Rap. di Haiti. ( Isola di S. Domingo nelle Antìlle ). 


DelV America Meridionale : della capitaneria 
generale di Caracas , e del r^egrio della Nuo- 
. va~Granata. 

• A 

L’Aniet'ica Meridionale . si divide ih Domimi 
^pagDiòdli , nella Goyana , in Domìnii Porlogher 
si , ed in Popoli Indigeni.. , ,,, 

1 Domlnil Spagnnoli nell’ America*. Meridionale 
comprendono la capitaneria generale di Caracas , i 
nrgni della Nuova-Granata , e dèi Perù , la capita- 
neria generale del Chili , ed il rego9. cUilla. Piata. 

1 confini della capitaneria generale' di Caracas,' 
'ossia Venezuela sono : al nord il mar dei Carrbi; 
all'est r Oceano Atlantico occidentale , e la Guya- 
na Plandese ; al sud il Brasile ; aU’.p'west la Nuo- 
va-Granata. ^ . i- 

La capitaneria generale di Caracas si divide in 
cinque provincie. * ' 

' La capitale della capitaneria generale di Cara- 
cas porta lo stesso nome. 


Il regno della Nuova-Granata è limitata a set. 
del mar de’ Caribi ; ad or. dalla capitaneria ge- 
nerale di Caracas; a mezz. dalla stessa capitaneria, 
dal .Paese detto dell§ Amazoni , e dal Perù ; ad 
oc. dal. Mar Pacifico, e dalla Nuovà-Spagtfa. . 

II regno della Nuova-Granata ^si divide in' i8 
provihcie.' ' ‘ 

La capitale della Nuova-Granata è Sauta-Fè di 
Bogota. ‘ 



lezione inj . 

Del regno fìel Peru\ e della capitaneria 

generale del Chili. ' 

• % 

II Perù confina al nord con la Nuova-Gr.mnta; 
all est 'con le montagne, o cardigliere delle Audi; 
al sud col Chili ; all’ o west col Mare Pacifico 

11 Perì, e diviso in otto intendenze. 

La capitale del regno del Perù è Lima. 

I limiti del Chin sono a set. il Perù ; ad or. 

a Piata ; a mez. le regioni de’ popoli indigeni; 
ad oc. il Mare Pacifico.^ . , 

II Chili viene ripartito^ tre intenden^se. - 
^ La capitale del Chili è S. Yago.' . 

Le isole che appartengono al Chili sono S. Fe- ' 
Jix disabitata al a6 gr. di lat. mer.; le due isole 

, 1’ una detta Mas-a-tierra 
cn e la pm grande , e V ahra Mas-«-fuero;e V ar- 
cipelago do los Chonos presso il gollo di tal no- 
JD€, conosciuto «pche sotto il noine d’ isole Guay- 
tecas , la maggiore delle quali k Chiloè, che ha 
per capitale S, Carlo de Carcao. 

lezione 120. 

Del reg^o della Piata. , 

- I confini del regno della Piata ‘sonò al nord 
^ Brasile; all’ est I’ Oceano’ Atlantico 

meridionale; al sud lo stesso mare, ed il paese 
rfe popoli indigeni; all’ ovvest' il Chili.' 

regno de Ila Piata si ripartisce in g intendenze. 
La capitale d«4 regno delh» Piala è Buenos- Ayres. 
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i fiumi più cmisifìerabili dn’ Duniitiii Spa^ntioli 
i:eir America Meridionale $uuo : il ilio del Nord « 
Ja Maddalena , 1 ’ Orenoco , 1 ’ Amazonc , il Para- 
giiay , éd U Parana , i quali uaeadpsi formano il 
celebre Rio della Piata. 

]^a popolazione de’ Domini! Spa«»nuóli nell’ Ame- 
rica' Meridionale si valuta per 8,900,000. 

.La l'eligione de’ Domini! Spagnuoli nell’ America 
Meridionale c la cattòlica romana. 

ì ‘ • 

'lezione I2I. 

Della Gufana. 

La Guyana comprèndili i Dominii Inglesi, i Bel- 
gici-Olaiidesi , ed i Francesi. " 

1 Dominii Inglesi nella Guyana sono limitati a 
set. dall’ Oceano Atlantico , ad or.- dallo stesso 
mare, e dpllà Guyana Belgica-Olandese ; a mez. 
dalla stessa Guyana e dalla Francese ad oc. 
da’ Dominii Spagnuoli. 

I' Dòmini! Inglesi della Guyana consistono: in 
tré còlonie che prendono il 'nome da’ fiumi su ì 
quali sono situate. 

1 fiumi de’ Dominii 'Inglesi «élla Guyana’sono 
l’Esequibo , il Demerary , ed il Berbice. 

' " . i I 

I confini de’ Dominii Belgici-Otandesi nella Gu- 
yana sono : al nord 1 ’ Oceano Atlantico ; all’ est la 
<}uyatici Francese ; al sud i Dominii Portoghesi; 
all’owest la Guyana Inglese. 

t 

r 

I Domiuii Francesi nella Guyana sodo limitati al 
<'ord , e «ir est dall’Atlantico ; al sud da’ Dominii 
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Portoghesi ; all’ owest dalla Gnjana Belgica-Olau- 
dese , e d.V Dotiiinii Spaguuoli. 

I Dominii Francesi nella Gujana consistono in 
un breve territorio , che prendendo il nome dal 
suo capo luogo si nomina Cayenne. 

1 fiumi de Dnmitiii Francesi nella Guyana sono 
il Maiony , la Cayenne., e 1’ Oypok. 

LEZIONE 133. 

De Dominii Portoghesi. 

I Doniii^ii Portoghesi nell’ America Meridionale 
consistono nell’Impero dei Brasile. 

II Brasile è limitato a seti, da’ Dominii Spa- 
gnuoli , dalla Guyana Augolo-Gallo-Belgica , e 
tiair Oceano Atlantico ; ad or. dallo stesso mare; 
a mez* e ad oc. da’ Dominii Spagnnoli. 

Il Brasile è ripartito in nove governi di primo ordU 
ne , da’ quali dipendono altri dieci governi minori. 

La Capitale dei Brasile è Bio-Janeiro , ossia 
S. Sebastiano. 

I fiumi principali dei Brasile sono : il Maranon, 
ossia l’AmazOne, il Tocatin , ed il S. Francisco. 

Le isole del Brasile sonò : Ferdinando di No> 
ronha , eh’ è al nord-est dei capo S. Rocco sotto 
il gr. 3.° di lat. merid. ; e S. Catarina, dove è ' 
la capitale, e la residenza del governo di questo 
nome; l’isola della Trinità, la quale è* molto 
piccola , e trovasi sotto il gr. 3o. di lat. merid.; 
r isola di Saxembnrg , che è sotto al gr. 33 di 
lat. sud ; e finalmente P isola grande sotto il 
gr. 45 . di lat. merid. 

La })op. deiri. del Brasile è di 3, 800, 000 ah. 


LEZIONE 123, 


i4^ 

• . . V 

I " 

' De' Popoli indigeni. 

I concai de’ Popoli iiidigeui dell’ America Meri- 
dionale sono : al nord i Domitiii Spagnuoli; all’est 
l’Oceano Atlantico meridionale; al sud lo stretto di 
Magellano; all’owest l’ Oceano Pacifico, ed il Chili. 

I principali popoli indigeni dell’ America Meri- 
dionale sono : i Puelclies presso il monte Gasuha- 
li , i Tehuels fra la Comarca deserta , e le Au- 
di ; gli Argneles presso il capo Bianco; ed i Pu- 
tagoni , che abitano il paese detto Cinica comu- 
nemente conosciuto col nome di Patagonia. 

Le isole annesse al paese de’ Popoli indigeni del- 
N r America Meridionale sono; 1’ Arcipelago di Tor* 
ledo , la Terra del Fuoco , la Terrà degli Stati, le 
Mauliue, l’isola di S. Pietro, e la Thuie australe. 

■ ' L’arcipelago di Toledo , ossia della Trinità tro- 
vasi al sud del Chili, e delle tre montagne (i). 
‘ Le isole principali 'del l’arcipelago di Toiedo so- 
no quelle di Campagna e di Madre di Dio. 


La. Terra^del Fuoco , cos'i chiamata pe’ vulcani 
thè vi -sono, è situata al sud del paese di Chi- 
ca., da cui, è separata dallo stretto Magellanico. 

La terra del fuoco consiste in diverse isole di- 
vise da stretti canali. ' . 

' * .» I *'■ 

La Terra, degli Stati è posta all’ est della Terra 
jdel Fuoco , da cui hi separa lo strello di Maire. 

(i) Gli 'pagnuoU hanno un posto su l’isola di S. Mai tino, che 
fa f^arle^di questo arpjiclago , ed alcune fattorie su diversi punii 
delia costa occidentale ; posseggono anche le isole Mauline. Non 
ostante ciò , Uallast qui di queste isole , perchè geograhcaiueolc 
appartengduo ai suddcsuilto paese, 
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Le isole Mauline, dagl’inglesi chiamate Hawkin s- 
Maidenlaail , odi Falkland, e Maouliues da’Fiiu- 
cesi sono al uord-est della Terra, del Fuoco. 


L’ isola San Pietro , nominata anche Giorgio, da- 
gl’ inglesi, e la Thule australe , ossieno tene di 
Sandwich , sono al sud-est di quelle di Falkland. 
La Thule coperta perennemente di nevi, o di ghiac- 
. ci potrebbe con ragione chiamarsi il regno delU 
desolazione. 

' ' ' I 

LEZIONE ia4. 

Dell Arcipelago Colombiano. Delle risole 
Bahama\ e di, quella di Cuba. 

\ ‘ \ 

L’arcipelago Colombiano, così ora chiamato dal- 
la ragione , e dalla riconoscenza in memoria della 
scoperta fattane dall’ immortale .Cristoforo Colom- 
bo , e cui ifin ora si è- datoli nome insignificante 
di Àntille, e qucdlo inesatto di indie occidenlali, 
consi>te in una catena di isole nell’ oceano Atlan- 
tico disposte a guisa di arco, una cui estremità si 
unijice alla Florida nell’ America Settentrionale, e 
l’altra al capo Paria nella Meridionale. * 

L’Arcipelago Colombiano si divide in isole Ba- 
hama , in grandi , ed in picciole antiile. , ^ 

Le isole B^ibama , o delle Lucaje in numero di 
5oo si «stendono nel sud-est della Florida, da cui, 
jono separate da una corrente di mare , larga e 
rapida , che chiamasi golfo di Florida, o nuovo 
canale di Bdhatna. 

L’ iiula maggiore fra quelle diBahamaè la Prov- 
videnza. 
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Nell’ arci pcUgo dì Bahiitna tì « da rimarcarci 1 ’ 
isola di S. Salvatore, che fu la p'ima ad essere sco- 
perta da Colombo nel 1492. 

La pop. delle ìsole Bahatna asceodea circa i ani. a. 
, Le isole Bahama appartengono agli Jpglesi. 

Le grandi aotille souo : Cuba , Hayti , Porto- 
llico , e la Giammaica. 


L* isola di Cuba è situata all’ iagresso del golfo 
del Messico. 

La capitale dell’isola di Cuba è Havana. ' 
Gli abitanti dell’ isola di Cuba sono 723,000. 

L’ isola di Cuba appartiene alla Spagna. 

' < * • 

LEZIONE 135 . 

Delle isole di Hayli , e di Porto-Riep 
e di Giammtùca. 

/ L* isola di Hajii già un tempo chiamata Hispa- 
uiola , o Piccola. Spagna , e poscia S. Domingo 
dalla sua cap., è nell’ Oceano Atlantico all’orien- 
te dell’ isole di Cuba. 

• L’ isola di Hajiti si divide io due parti, che sono: 
l’antica parte spagnuola , comprendente -il cen- 
tro , e 1’ oriente dell’ isola, e la porzione una vani- 
ta appartenente alla Francia , che si estende dal 
settentrione al mezzodì , e che ora unite formano 
la Repubblica diiHayti (*) ; ed il preteso stato 
di Filippo Dos , che sito sulle montagne* interne 
si mantiene indipendente. 

, La pop. dell’isola di Hay ti à di 935,355m. a.(’^*) 

• il(*) n |oràno fr«nct«e ne ba ricónoaciuta la iadipendenuai 3i 
OUobre nel iS’.fi. 

(**) Dall'uliimo canto fatto nd 1814 »i i eonomiulfe che la po- 
polazitinc attuale a tanto atcanila. , 
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L‘ isola di PoctO'Rico cosi detta dalla sua capita- 
le , trovasi all'est di Hayti.. 

L’isola di Porto-Rico è soggetta alla Spagna. 


La’ situazione della Giatnmaica h al sud di Cuba, 
ed air owest di Hayti. ' 

La Giaiumaica è divisa in tre contee, .le cui mag- 
giori città sono King’s-town capitale dielr isola, San- 
^ago della Vega , Porto Reale. 

Gli abitanti della Giammaica sono 36o,ooo*. 

La Giammaica appartiene all’ Inghilterra. 

, L £ Z I O N E iat6. 

Delle piccole AntiUe, 

\ 

Le pìccole Antille si divìdono in isole del ven- 
to , ed in isole di sotto vento. 

Le principali isole del vento sono le Vergini, 
San Gistofaro , Antigoa , la Dominica S. Lucia, 
S. Vincenzo, Grenada, la. Barbada , Tabago , la 
Trinità, Nevis, e Monsemto, le ^uali tutte appar- 
tengono agl’inglesi: S. Eustachio, S. Saba, e 
porzione ai S. Martino alia monarchia de’ Paesi- 
Bassi : la Guadalupa, Desirada, Marigalante, parte 
di S. Martino, e la Martinica soggette alla Francia : 
S. Giovanni, S. Tommaso, eS. Croce sotto il domi- 
nio Oaùese: e S. Bartolomeo gettante alia Svezia. 


Le maggiori isole di sotto vento sono Curassao, 
Buon’aria, Aves, ed Aruba , e sono soggette al 
regno de’ Paesi-Bassi. ' 
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APPENDICE. 

Della Palestina o sia Tetra Santa. 

La Palestina , chiamata ancora Guidea , o Terra 
^Salita, giace al presente nella Scria sótto il dominio 
dell’iinpero Ol|pmano. Aulicamente era terminala al 
nord dalla Siria; nU’est, e al sud dall’ Arabia ; 
ed airowest dal Mediterraneo. 

Questo paese è celebre per essere stalo la patria 
del popolo d’Israello, e jicr esservisi ojrerali i mi- ' 
bleri di nostra redenzione dal Figliuolo di Dio fatto 
tionio. Se ne farà perciò un breve cenno, onde faci- 
litare a*^ giovinetti l'Jntelligeuza dell’istoria santa. 

La Palestina è bagnata dal Giordano, che dopo di 
averla traversati da nordalsud,si getta nel niai Morlo., _ 
Nella Palestina si osservano tre laghi, cioè ii'lMeroii- 
oseft.; il lagodi Genesaret, o mare di Tiberiade nel 
mezzo;; ed il mar Morto o lago Asfallite al sud. 

I munti più rimarchevoli sono; il Libano, e 1’ £r-, 
rnun , che la separano chilia Siria e le montagne 
di Gulflad od Ariioo che la dividono dall’Arabia.’ 
La Palestina chiamaTasi ancora il paese di Ca- 
naan , e conteneva diversi popoli , i cui principali 
erano i Cananei , gli Amorrei , ed i Gebusei ; e 
tutte queste nazioni furono distrutte 'O Mìggiogate 
dagl’israeliti dopo la loro uscita dair£giUo ucl> 
l’anno i443 avauli’tjesù Cristo. Tutto il paese fu 
(la Giosuè diviso in dodici tribù, giusta il numero 
de’ figliuoli di Giacobbe, e sono : La Tribù di 
Manasse , di Gad , di Ruben , di Aser , di Nefta- 
li,di Zàbulon, d’IssacUar, di Efraim, di Beniamino, 

(li Dan , di Simeone, e di Giuda. Dopo la morte 
di Salumoue la Giudea si divise io due parti , 


» 
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ciob nel regno di Giuda « che conteneva le triliiì 
di Giuda, e di Beaiamiuo, enei regno d’ Israele 
che comprendeva le rimanenti dicci tribù. 

Sotto il reiino di Erode la Palestina era divisa 
in due parli : io occidentale , cd in orientale. 

L’ occidentale comprendcì^ quattro provincie: la 
Galilea al nord, la Samaria i^el mezzo, la Giudea al 
sud, ed il paese de’ Filistei all’owest lungo il mare. 

L’orientale aveva treprovincie, cioè UTraconiti- 
de al nord, l’ Iturea nel mezzo, e la Perca al sud. 

Le città principali della Palestina erano nella 
Giudea propriamente detta , Gerusalemme capitale 
(li tutta la Palestina, ed in seguito dei regno di 
Giuda , Gerico , Bettelemrae patria di Davidde , 
in cui nacque G. C. ed Hebrou. Presso dolla Cit- 
tà di Gerusalemme vi erano il monte Olivete , 
ed il Calvario , ove fu consumato il mistero di 
nostra Rendenzione ; il torrente di Cedron , ed i 
villaggi di Bctania , e di Betfage , di cui si fa 
spesso menzione nella sacra scrittura. 

Nella Gallica i luoghi principali erano Cesarea 
di P ’ilipfio , e Tolemaide , ora S. Giovanni d’ A- 
cri porto di mare. Cafarnao, Genesaret , e Na- 
zaret , ove fu concepito il Salvatore. 

Nella Samaria erano celebri Sichem, oggiNaplii- 
* sa , c Bethel , ove Geruboamo stabili un empio 
culto d’ Idolatria. 

E finalmente ned paese de’ Filistei, e nella par-,/ 
te orientale , 'si distinguevano Accaron , Jj^oto , 
Ascalon , Gaza , Jabes , Rama di Galaad^ e Bc- 
lliaarba , ove battezzava S. Gio. Battista. 






/ 
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COMPENDIO 

DELLA SFERA. 


JLja sicra è una macchinetta , con la quale ai rnpprcKiila 
Ja •truttura della gran forma dei mondo. 

La sfera si è ritrovata per farci conoscere la figura , 
l' ordine , e 1 sito di tutte le patti del universo , e spioial- 
mente il rapporto , che ha la terra con tutte queste. 

La sfera è composta di dieci circoli , sei de’ quali ann 
chiamati grandi , perchè dividono la sfera in due pfrti 
eguali , e quattro son detti piccoli , perchè la dividono 
inegualmente ; ed in mezzo ha un piccolo globo rappre- 
sentante la terra. 

I sei circoli grandi della sfera sono : l' Orizzonte , il 
Meridiano , 1' Equatore , lo Zodiaco , e i due Colori. 

L’ Orizzonte è un circolo , che separa la parte del mon- 
do che noi veggiamo dall’ altra , che non veggiamo. 

La parte del moudo a noi visibile si chiama emisjero su- 
peri ore , e la iu visibile emisjero inferiore, 

L’ Orizzonte serve i .° a mostrare il levaré , ed il tra- 
montare dei pianeti , e delle stelle, a.** serve a notare il 
crepuscolo ; perchè quando il sole è ifi gradi sotto dell’O- 
rizzonte 'è assolutamente notte 3.“ serve a làr conoscere l'al- 
tezza del polo; imperciocché J’ altezza del polo è l’arco 
del meridionale compreso fra il polo del mondo, e l’Oriz- 
zonte. 4-‘* serve a fer conoscere lo Zenit , e il Nadir. <5. ser- . 
ve a far marcare i quattro pumi cardinali del mondo. 

Lo Zenit è un punto del cielo , che è sopra del nostro 
capo , e che è ugoaimente lontano da tutte le parti dei- 
l’Orìuonte. 

II nadir è il punto del cielo diamelralmeiite opposto al- 
lo Zenit , ed è nell’ altro cuiisfrro , dove è il punto verii- 
cale , ovvero lo Zenit dei nostri antipodi. 

I quattro punti, cardinali del .mondo si chiamano nor<2 , 

« settentrione-, sud, ovvcroanezaodì; est , cioè oriente ; oM/est, 
oppure occidente. 

La situazione de’ punti cardinali è la seguente : Il nord 
si trova dove il Meridiano , e 1’ Orizzonte si tagliano dalla 
parte del polo artico : il sud dove il Meridiano , e 1’ O- 
rizzonte si tagliano dalla parte del polo antartico ; l’est 
dove r Equatore, c l’Orizzonte si tagliano dalla pane d’o- 
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c r Orizznnlt si ta- 


'rieine; e 1’ owesl «love l’ Equatore , 
gliano dalla parte di occidente. 

I venti , che spirano da’ punti cardinali , prendendo da 
quelli la loro denominazione, si ébtainauo aodie essi canlinali, 

I Oltre i quattro venti cardinali se ne contano altri 285 
ama degni di osservazione sono soltanto gl’ inlcrniedii , che 
sono il greco .ossia nord'CSt tra borea , e levante ; lo sci- 
locco , o sud-Cit tra levanto , e mezzogiorno 5 il libeccio , • 
sud-owest tra mezzogiorno, e ponente; ed il ruaestrale ■) o 
nord-owesl tra ponente, e tramontana. 

La cognizione de’ venti serve a determinare la posizione 
delle parti della terra. 

Nelle carte geografiche i quattro punti cardinali sono se» 
gnati nella seguente maniera ; 1’ oriente a destra «li chi le 
guarda } V occidente a sinistra ; il seltentrione in alto delia 
carta ; e il mezicdì a basso. 

il Mer idiano è un circolo , che si concepisce passare fra 
■. i poli del mondo, e fra ì poli dell’Orizzonte , e divide il 
mondo in due metb. 

• La mela del mondo , dove so^gon<^ le stelle si chiama 
brieale , e l’ altra occidente- _ ^ 

II Meridiano serve i.“ a mostrare IH metà del giorno, 
della notte , ‘poiché è mezzodì quando il Sole è giunto al 
Meridiano , e mezza notte quando è arrivato al Meridiano 
dell’ emisfero inferiore, a.® Serve a mostrare la maggiore 
altezza del Sole al di sopra dell’ Orizzonte. 3 .“ serve a far 
conoscere 1’ alttaza del polo. serve a fer conoscere la 
longitudine. 

La longitudine altro non è che la .distanza di un luogo 
dal primo Meridiano. 

L’ Equatore è un circolo delia- sfa'a lontano 90 gradi dai 
poli del mondo ; e cosi vien chiamato , perchè «piando il 
Sole si trova in quello circolo v’ è 1 ’ equinozio per lulia 
la terra , cioè uguaglianza di notte , e di giorno. 

L’Equatore serve i.® a mostrare la latitudine, a.® serve 


a far conoscere 
che egli ha colf 


la positura della sfera secondo il rapporto / 
l’orizzonte. / 

La latitudine è la distanza «di un luogo dall'Equatore 
verso il polo. 

Vi sono tre positure della sfera , ovvero tre sorte di sfere, 
che sono : sfera retta , sfera obbliqua , c sfera parallela , 
perchè 1 ’ Equatore in riguardo all'Orizzonte può essere po- 
sto in tre maniere. ^ 

Sfera retta cliiamasi quella, dove i'EqiialOTC fagliaii- 
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goU reni coll' Oiitzonie , e dovagli abilanli hanno sempre^ 
tuia eguaglianza di giorni e di noUi , Il che accade in mez- 
zo la Zona torrida. 

DicesL.tffera ohbliqua quando T Equatore fa coll’ Oriz* 
ionie degli angoli obbliqui , il che cagiona la disuguaglian- 
za dc’gionti e delle notti , come esperimentasi dagli ahi- 
tanti delle Zone temperate. 

hi nomina sfera parallela quando Equatore , e T O- r 
l izzoute sono parlb-li , e dove i gioifli e le notti durano \ 
ciascuno sei mesi , secondo avviene nelle Zone glaciali. 

Le Zone altro non sono ^ che una divisione del globo 
terrestre relativa al calore del clima ; onde sono cinque 
una torrida , due temperate , e due glaciali. 

La Zona torrida, è una fascia , o parte della superGcie 
della terra , terminata da’ due tropici , e divisa in due par- 
ti eguali dall’Equatore. > 

Le Zone temperate'^ono due fasce della superficie della 
terra , terminate ciascuna da uno dei due tropici , e da uno 
dei circoli polari. • 

Le Zone glaciali sono dne fasce della superficie della 
terra , terminale 1’ una dal circolo polare artico , e 1’ altra 
dal circolo polare antartico. , . 

Lo Zodiaco è un gran circolo obbbquo , che comprende 
i dodici segni , o le costellazioni , che il Sole scorre in un 
iiriuo ; nel mézzo vi è una linea divisa in 36o gradii, che 
si chiama Ecclitiica , cos'i detta perchè quando il Sole, e 
la Luna vi si trovano in congiunziouesi fa i’ ecclissi del Sole, 
e quando questi due pianeti vi sono opposti si fa 1' ecclissi 
della Luna. 

Lo Zodiaco è diviso in due meth dall' Equatore. 

La parie dello Zodiaco , che è dal lato del nord si cbia> 
ma settentrionale , ed i sei s'egni che ella comprende sono 
chiamati settentrionali , e questi sono 1' Ariete , il Toro, 
ì Gemini , il Cancro , il Lione , la Vefgine. 

La parte dello Zodiaco , che è dal lato del sud si chia-, 
ma meridionale , ed i sei segni che ella comprende , sono 
detti pui;e meridionali , e sono : la Libra, lo Scorpione ^ 
il Sagittario il Capricorno , 1’ Acquario , i Pesci. 

I due Colori , uno degli Equinozii , e 1’ altro SolslT- 
ziì sono due grandi circoli , che si tagliano con angoli retti 
nei poli del mondo. 

II Coluro degli Equinozii c quello , che taglia 1’ Equa-» 
lore , e l’ F.ccljttica nei punti dell’ Ariete , e dell.i Libra. 

Il Coluro de' Solstizi! è quello , che incide 1’ Ecchuica , ed 
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i' tropici Otti primi puaii d«l Cancro , e del Capricorno. 

l'due Cofuri servono a tagliare I* Ecclittica in quattro 
parti eguali , ed a segnare i quattro punti , nei quali si fanno 
gli Equinuaii della primavera , e dell’ autunno , ed i Solsuzii 
(iella stale e dell’ inverno , da’ quali cominciano le quattro 
stagioni. . 

Nel primo ponto dell’ Ariete si fa l’Eqninosio delia pri- 
mavera verso i 21 di Marzo j ed i segni che scorre il ^le 
nei. tre mesi delia primavera sono : l’Ariete , il Toro , 
e i Gemini. 

Nei primo ponto del Cancro si fa il solstizio della state 
verso i 21 di Giugno; ed i segni percorsi dal Sole nei mesi 
della state sono: il Cancro , 'il Lione, e la Vergine. 

Nel primo punto delia Libra si fa l’ equinozio dell’ au- 
tunno a’ 23 di Settembre ; ed i segni scorsi dal Sole nei tre 
mesi deirautunno sono; la Libra, lo Scorpione, e il Sagittario. 

Nel primo punto del Capricorno si fk il solstizio dell’ in- 
veì Ilo ai 22 di Dicembre , ed i segni che scorre il Sole nei 
tre mesi dell' inverno sono : il Capricorno , l’ Aquario , ed 
i Pesci. 

1 quattro circoli piccoli della sfera fono , i due Tropi- 
(u del Cancro , e del Capricorno , e i due Polari Artico , 
eJ Antartico. 

I due Tropici sono due piccoli circoli lontani dall' Equa- 
tore 23 gradi e mezzo. Il tropico del Cancro è al nord , 
e quel dei Capricorno al sud . .. 

1 due Polari Artica , ed Aniartioo sono circoli , che si 
concepiscono descritti intorno ai poli dei mondo j e da 
qiieMì lontani a3 gradi e mezzo , quanto i Tropici lo sono 
dall' Equatore. 

I Poli del mondo sono due ponti nella snperficie del 
cieip , che non formano circolo alcuno, e che sono le due 
eslr .niU di una linea retta , che noi ci figuriamo passare 
I>el centro della terra , e <^e si chiama asse del mondo. 

II polo dell’ emisfero a noi visibile si chiama artico , e 
quel dtdl’ invisibile antartico. 

ALLA . MAGGIORE . GL(MUA . D’IDDIO 
NEI. . DI XXXl . DI . MARZO 
DEI L’ANNO .-DI . GRAZIA . CIDIDCCCXXXTlI 
DELLA . IRENTESIMAQUaRTA . EDIZIONE •* 
SI . VEDEA . LA . FINE. 
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